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ii>AC i:Li:i:i:=tOniCA 
Via Portello, n. 29 - 31100 Padova - Telefono (049) 

DISTRIBUTORI PER LE TRE VENEZIE della TEXAS 

65.77.21 · 65.77.75 

INSTRUMENTS 

~ 
ml lii 

Nei nostri magazzini sono a Vs. disposizione centinaia di circuiti integrati digitali e lineari TEXAS 
ISTRUMENTS, transistor, componenti passivi e elettromeccanici professionali. 

Presso di noi potrete trovare anche i prodotti delle seguenti Case: 

• CONTRAVES = commutatori digitali • ERSIN = stagno da 0,7 mm. 

• 1-R = diodi raddrizzatori, diodi SCR anche di • WELLER saldatori termostati 

potenza e BITOSSI resistenze di altissima precisione 

• SIEMENS = condensatori professionali 

• MECANORMA = tutto il necessario per la pre­
parazione di Master per circuiti 
stampati 

• I.T.T. = tubi indicatori, condensatori 

• ATE:CO = relè, microrelè, contenitori 

• SPECTROL = trimmer, potenziometri, manopole 
di altissima precisione multigirl 

• SEEM = radiatori, dissipatori 

e D. OLIVETTI = Scr, Triac 

• PROCOND = condensatori poliestere e elet• • CINCH = connettori 

trolitici 

• SCHAFFNER = trasformatori di impulsi 

Tutte le tecniche avanzate sono la nostra attualità. 

SPEDIZIONE in contrassegno ovunque 

• STOCKLI = manopole 

e ELETTROCONTROLLI = interruttori e varie 

Siamo inoltre SPECIALIZZATI in FORNITURE PER SCUOLE 



Un semplice e perfetto amplificatore di potenza, completo di un 
preamplificatore a . fet e relativi controlli di tono che potrete im­
piegare per realizzare amplificatori per giradischi o per altre ap­
plicazioni per le quali non occorra una potenza superiore a 4-5 watt. 

È come opinione abbastanza diffusa che un am­
plificatore Hi-Fi, con potenza inferiore ai 10 watt, 
non sia altro che un qualcosa che venga desti­
nato solamente ad aumentare la potenza del se­
gnale di un giradischi economico. In certi casi 
questo può essere anche vero, esistono schemi 
elettrici cosi antiquati , pure la reperibilità dei tran­
sistor adatti alla realizzazione. 

A volte però un modesto amplificatore da po­
ch i watt è in grado di soddisfare pienamente, con 
le sue caratteristiche, anche un orecchio abba­
stanza raffinato. Questo è appunto il caso dell'am­
plificatore da 4-5 watt che ci accingiamo a pre­
sentarvi, composto da un solo integrato e un 
fet, che può offrirci, alla potenza indicata, una ri­
produzione perfetta, ad un prezzo assai contenuto. 

Questo amplificatore è quanto di meglio si pos­
sa desiderare da coloro che intendano realizzare 
un impianto stereo (in questo caso bisognerà rea­
lizzare due esemplari), anche per fini commerciali. 

Lo stesso amplificatore può essere impiegato 
anche per altre applicazioni, come ad esempio 
per lo stadio di BF di un ricevitore, oppure come 
semplice modulatore per trasmettitori, in quanto, 
come potremo rilevare dalle caratteristiche, può 
essere alimentato sia a 24 che a 12 volt, ottenendo 
ovviamente, in questo caso. una riduzione di po­
tenza. Le caratteristiche rilevate in laboratorio ri 
sultano le seguenti: 

Potenza in uscita 5 Watt 2,5 W 
Impedenza dell'alto-

parlante 16 ohm 8 ohm 
Corrente assorbita in 

assenza segnale 10 mA 10 mA 
Corrente assorbita al-

la max potenza 250 mA 250 mA 
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Distorsione a 2/3 del ta-------
max potenza 0,50/o 

Sensibilità in ingresso 50-60 mv 
Attenuazione in dB 

controllo bassi ± 12 dB 
Attenuazione in dB 

controllo acuti ± 12 dB 
Banda passante a , 

3 dB ll0+ 20.000 H 

0,50/o 
so-60 mv 

± 12 dB 

± 12 dB 

40+20.000 Hz 

Nota: alimentando l'integrato a 12 volt, è consi­

gliabile collegare tra il piedino 3 e 4 una resistenza 
di 150 ohm ½ watt. 



SCHEMA ELETTRICO 
Il componente principale di questo amplifica­

tore è costituito dall'integrato TBA. 800 che, co­
me vedesi in fig. 1, è composto da 16 transistor, 
7 diodi e 10 resistenze. I numeri che rileviamo ai 
terminali di tale schema corrispondono ai piedini 
indicati in fig. 2, in cui appare il disegno del­
l'integrato visto dall 'alto. Le due alette laterali 
inserite nel corpo dell'integrato hanno la fun­
zione di radiatori e, come vi spiegheremo in se­
guito, dovranno essere maggiorate per poter dis­
sipare più facilmente il calore generato durante 
il funzionamento. 

La sensibilità dell'integrato TBA. 800 è molto 
elevata, sull'ordine degli 80-90 millivolt, Quindi 
già ad esso si potrebbe collegare direttamente 
sul terminale d'entrata (piedino 8) il segnale pre­
levato da una testina piezoelettrica: in tali condi-

zioni però non sarebbe possibile utilizzare un 
efficace controllo di volume, né sfruttare adegua­
tamente il controllo di tono, in quanto il segnale 
in ingresso giungerebbe tanto attenuato che solo 
testine ad alto rendimento riuscirebbero a pilo­
tare in maniera egregia tale integrato. 

Interponendo, come vedesi in fig. 3, tra il 
circuito d'entrata dell' integrato, un fet, noi pos­
siamo migliorare le prestazioni di questo inte­
grato e la sensibilità dell'amplificatore: infatti così 
facendo :ii ha la possibilità di utilizzare un effi­
cace controllo di toni, bassi e acuti, utili a mi­
gliorare i l responso musicale, potendone correg­
gere la tonalità dei suoni in maniera conforme 
alla incisione del disco. 

Riteniamo che lo schema non abbia bisogno 
di molte delucidazioni, in quanto facilmente com­
prensibile. Il segnale proveniente dalla testina 
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Flg. 2 L'Integrato ~BA.800 visto dal tre lat!. 
Per Individuare I piedini dell'Integrato occorre 
prendere come riferimento la tacca presente 
nel corpo. Poiché , terminati risultano sfal­
satl è dlfflclle confondere I terminal! 1-12 con 
quelll opposti; cioè Il 6 ed Il 7. 

piezoelettrica verrà direttamente collegato sul ga­
te del fet il quale, oltre alla funzione di amplifi­

care leggermente il segnale, provvede anche ad 
adattare l'impedenza d'uscita ai filtri dei con­
trolli di tonalità. 

Poiché la sensibilità in ingresso di tale circuito, 
cosi come da noi modificato, risulta di 5Cl-60 mil­
livolt, volendo applicare in ingresso un segnale 
a maggior ampiezza, risulterà necessario non in· 
serire direttamente il segnale sul gaie del fet, 
ma farlo attraverso a dei partitori, come vedesi in 
fig. 4. 

Come altoparlante consigliamo con una alimen­
tazione a 24 volt l'utilizzazione di un ottimo altopar­
lante da 6-8 watt, che abbia un diametro di almeno 
12 cm e una bobina mobile con impedenza caratte­
ristica di 16 ohm; in casi estremi se ne potrebbero 
inserire due in serie da 8 ohm, in modo da otte­
nere ugualmente i 16 ohm richiesti. 

Non è consigliabile inserire altoparlanti con 
impedenza inferiore, poiché sovraccaricheremmo 
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Flg. 1 L'Integrato TBA.800 
come vedesi In questo sche­
ma elettrico è composto da 
ben 16 transistor, 7 diodi e 
10 resistenze. I numeri pre­
senti sul termlnall esterni cor­
rispondono al piedini come 
numerati In flg. 2 . 

troppo !"Integrato con il pericolo di metterlo fuori 
uso dopo pochi minuti di funzionamento. 

È possibile anche utilizzare diametri inferiori 
a quello consigliato oppure diametri maggiori: 
in questo secondo caso ne conseguirà una mi• 
gliore riproduzione dei bassi. specialmente se 
l'altoparlante verrà racchiuso in una qualsiasi 
cassa acustica. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

In fig. 5 vi presentiàmo, a grandezza naturale, 
il circuito stampato necessario per la realizza­
zione di questo progetto. da noi denominato LX 
99. 

Tutti i componenti verrano disposti su tale c ir­
cuito, come vedesi in fig. 6. 

Nell'eseguire il montaggio dovremo fare atten­
zione alle connessioni del fet, che come già ac­
cennato tantissime altre volte, può essere causa 
di errori. Infatti è bene ricordare che esistono 
due tipi di fet: quelli racchiusi in involucro cilin· 
drico e quelli racchiusi in involucro semicircolare. 



La diversità però non è solo sul tipo di involucro, 
ma anche sulla disposizione dei terminali G-D-S, 
per cui anche se .sull'involucro è riportata la 
stessa sigla (2N3819). dovremo controllare che 
il terminale « G » vada esattamente sulla pista 
ad esso destinata, e così dicasi per i terminali 
« D» e cc S». 

L'integrato sarà montato per ultimo e potremo 
poi procedere al collegamento dei relativi poten­
ziometri: se vorrete disporre di un montaggio 
più raffinato potrete impiegare i potenziometri a 
slitta anziché i comuni potenziometri rotativi. 

Ricordatevi che tutte le connessioni, sia quelle· 
d'entrata che quelle relative ai potenziometri, 
vanno effettuate con cavetto schermato, senza 
dimenticare di collegare lo schermo alla massa, 
diversamente l'audizione risulterà accompagnata 
da un fastidioso ronzio di alternata. Anche le 
carcasse metalliche dei vari potenziometri vanno 

R9 

ENTRATA 

' Flg. 3 Schema elettrico e elenco componenti. 

R1 = vedi fig. 4 
R2 = 1 megaohm ¼ watt 
R3 = 1 megaohm ¼ watt 
R4 = 15.000 ohm ¼ watt 
RS = 1.500 ohm ' /, watt 
R6 = 220 ohm 1/, watt 
R7 = 22.000 ohm potenz. Log. 
R8 = 2.200 ohm 1

/, watt 
R9 = 100 ohm¼ watt 
R10 = 22.000 ohm potenz. Log. 
R11 = 100.000 ohm potenz. Log. 
R12 = 68 ohm ½ watt 
R13 = 10ohm ½ watt 
C1 = 100.000 pf. pollst. 
C2 = 100 mf. elettr. 30 volt 

. C3 = 10.000 pf. pollsl 

collegate a massa, sempre per ovviare allo stesso 
inconveniente. 

Una volta terminato il montaggio è bene non 
fornire tensione a tutto il circuito se non ri­
sulta collegato l'altoparlante: bastano pochi mi­
nuti per mettere fuori uso l'integrato. A questo 
proposito, se appartenete alla categoria dei di­
stratti, vi consigliamo di acquistare dubito due 
TBA.800 ... non si sa mai. 

Vi abbiamo suggerito di inserire per ultimo l' in­
tegrato ed il motivo c'è. Innanzi tutto vi d iremo 
come si procede per ottenere, nel circuito, un 
foro ad asola: per ottenere ciò è sufficiente fare 
tanti fori, uno adiacente all'altro, e poi, con la 
stessa punta del trapano, spingere leggermente 
da un foro all'altro in modo da ottenere l'asola 
richiesta che sarà poi rifinita con una sottile 
limetta, per esempio una comune limetta da 
unghie. 

C4 = 47 mf. elettr. 16 volt 
CS = 47.000 pF. polisl. 
C6 = 470.000 pf. pollsl 
C7 = 470.000 1>F. 1>ollst. 
C8 = 47.000 pF. polist. 
C9 = 100.000 pf. pollst. 
C10 = 100 mF. elettr. 16 vc;,lt 
C11 = 100 mF. eletlr. 30 volt 
C12 = 2.700 pF. pollst. 
C13 = 100 mF. elettr. 16 volt 
C14 = 560 pF. pollsl 
C15 = 100.000 pF. pollsl 
C16 = 470 mf. elettr. 16 volt 
C17 = 220 mF. elettr. 30 volt 
FT1 = fel 2N3819 
IC1 = Integrato TBA.800 

Altoparlante da 16 ohm 

Z4VOLT 
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Fig. 4 Il valore dell~ resistenza R1 andrà scelto in 
funzione all'intensità del segnale applicato In in• 
gresso. Per segnali inferiori a 200 millivolt, il valore 
della resistenza R1 sarà scelto sui 1.000 ohm, per 
segnali maggiori potremo adottare i seguenti valori: 

Sensibilità valori di R1 
200 miiilvolt = 1.000 ohm 
400 millivolt = 1 megaohm 
600 millivolt = 2,2 megaohm 
1 volt = 3,9 megaohm 

Se è vostra intenzione utilizzare normalmente 
questo amplificatore alla sua massima potenza, 
cioè a volume molto alto, allora vi diremo che 
l'aletta di raffreddamento impiegata dal la Casa 
costruttrice risulta insufficiente allo scopo, quin­
di bisognerà aumentare la superficie. 

Poiché in questo integrato l'aletta di raffred­
damento è costituita da due lamierini in ottone 
riportati ai lati del componente, potremo acqui­
stare presso un negozio di « ferramenta » un 
sottile lamierino di ottone o di rame, ritagliare 
due sagome, come si vede in fig. 8, che ver­
ranno poi infilate lateralmente entro le due aso­
le e stagnate in modo da costituire corpo unico 
con quello dell 'integrato. Se eventualmente lo 
spazio entro il mobiletto non permettesse di te­
nere molto alte queste alette supplementari, po­
tremo piegarle ad « L », Cosl facendo potremo 
con tutta tranquillità far funzionare l'amplificatore 
al massimo volume per tempi lunghissimi, senza 
che ne derivi alcun inconveniente. 

Per i collegamenti dal circuito stampato ai 
vari potenziometri, anche se nello schema pra­
tico, per chiarezza, abbiamo rappresentato que­
sti collegamenti come effettuati con cavetto nor• 
male, utilizzate solo ed esclusivamente CAVETTO 
SCHERMATO, collegando la calza metallica di 
ogni spezzone alla massa de circuito stampato 
da una parte, e alle carcasse dei potenziometri 
dall'altra. 

Se non adotterete questi accorgimenti il suo­
no che uscirà dal vostro altoparlante sarà ac• 
compagnato da forti ronzii in alternata, come 
del resto vi abbiamo già anticipato. 

Non vi sono altre particolari raccomandazion i 
da fare, in quanto, come potrete constatare, una 
volta terminato il montaggio, se collegherete in 
uscita l'altoparlante con impedenza caratte ristica 
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Fig. 6 Disposizione dei componenti sul cir­
cuito stampato. I collegamenti che dal circui­
to si congiungono ai potenziometri dovranno 
essere effettuati con cavetto schermato. Non 
dimenticare di collegare le calze dello scher­
mo alla massa del circuito stampato e alle 
carcasse metalliche dei potenziometri. 

Flg. 5 Disegno a grandezza naturale del clr• 
culto stampato LX 99 utile per l 'ampllflcatore 
con Il TBA.800. 
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ENTRATA 

Fig. 7 I fet 2N3819 si possono reperire In commercio In forma 
circolare o a mezzaluna. Le connessioni del terminali G.D.S 
come vedesi in questo disegno non risultano Identiche per i 
due tipi di involucro quindi fate attenzione, prima di saldarli 
definitivamente sul circuito stampato. 

Flg. 8 L'aletta di raffreddamento cne 
fuoriesce dall'involucro dell'lnte!~rato ri­
sulta Insufficiente allo scopo. Si consi­
glia di aumentarne la superflclu realiz­

zando due alette supplement21re con 
lamierino di ottone o rame che ver­
ranno stagnate entro le stesse asole 
del circuito stampato dove si Inseri­
scono quelle del'lntegrato. 
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da 16 ohm e alimenterete il complesso con una 
tensione compresa tra 12 e 24 volt, l'amplifica­
tore funzionerà subito e in modo perfetto. 

Se vorrete apprezzare ancora di più la musi­
cità di questo semplice amplificatore vi consi­
gliamo di inserire l'altoparlante entro una sem­
plice cassa acustica, o meglio di applicare un 
filtro " cross-over.. in modo da poter utilizzare 
due altoparlanti, uno per gli acuti e uno per i 
bassi: troverete che, anche con una così bassa 
potenza, potrete assaporare il piacere di una ri­
produzione Hi-Fi con una spesa dawero molto 
contenuta. 

- Il solo circuito stampato LXgg . Lit. 

- Tutta la scatola di montaggio, 
completa dell ' integrato, del fet, 
dei potenziometri, del circuito 
stampato, dei cavetti schermati, 
del condensatori, delle resisten­
ze (con esclusione dell'altopar-
lante) » 

- 1 altoparlante da 6 Watt, diame­
tro cm. 12-14, con bobina mobile 
da 16 ohm 

- 1 altoparlante da 3 watt, diame­
t ro cm. B-10, con bobina mobile 

700 

6.000 

1.600 

Per coloro che volessero un impianto stereo 
suggeriamo la realizzazione di due amplifica­
tori, collegando ad ogni amplificatore le due 
uscite della testina del giradischi. 

da 16 ohm 1.100 

COSTO DEI COMPONENTI 

Per la realizzazione di questo ci rcuito il costo 
del materiale risulta essere il seguente: 

N.B. L'altoparlante da 3 watt è consigliabile 
nel caso si debba realizzare una piccola vali­
getta portatile dove lo spazio limitato non con­
senta l'impiego di un altoparlante a diametro 
maggiore. 

LA KIT-COMPEL ELETTRONICA PRESENTA l'« ARI Es» 

ORGANO ELETTRONICO SEMIPROFESSIONALE IN DUE SCATOLE DI MONTAGGIO 
FORNIBILI ANCHE SEPARATAMENTE: 

- Tastiera passo pianoforte. 
- 49 note da DO a DO. 
- 3 registri: Flute, Strings, Vibrato. 
- Altoparlante da 160 mm. di diametro. 
- Amplificatore da 10W musicali. 
- Manuale di 10 pagine e 7 tavole fuori testo con disegni di montaggio in scala 1: 1. 

KIT A . ORGANO: L. 45.000+ SPESE· POSTALI - IVA COMPRESA. 
KIT B - MOBILE: L. 15.000 + SPESE POSTALI IVA COMPRESA. 

DIMENSIONI MAX: 90 x 35 x 15 centimetri. 
Spedizione contrassegno. 

KIT-COMPEL - Via G. Garibaldi,· 15 - 40055 Castenaso (Bologna) 



COMPONENTI ELETT■ONICI PIOfEIIIONALI 

GIANNI VECCHIE 111 
via Libero Battistelli, 6/ C - 40122 BOLOGNA - telefono 55.07.61 

MARK 300 
S1 trnt1c1 de11 ·u1t1ma real,aaz1one dt!i 

ns laoo,atori nel campo dell'alta fe­
deltà ad elevate potenze. 
Nella sua real iua2ione s i sunu tenute 

presenti tutte le possi bili esigenze di 

chi si trova ad impiegare amplif icator i 
con caratteristiche ·professional i . 
Esigenze quali la facilità dì installazio­
ne (connettori d'ingresso e d 'uscita). 

la sicurezza (protezione contro corto 

circuiti sul carico e d isgiuntore termico 

sulla rete). l 'affidabilità (con i l sovra­

dimensionamento dei component i } e 
specialmente LI tedeltà (distorsione 
rninore dello 0. 1511:·to a 200 W eff ). 

Ci si è anche preoccupati d1 contenere al massimo le dimensioni (18 x 13 x 7 cm.} per facil i tarne l'i 11ser11nento in conte~ 
nitori standard. Abbiamo ottenuto tale risu ltato ricorrendo ad una turbo ventola, il Cli i impiego si rende necessario per 

potenze cont inue superiori ai 100 W. Tale s istema. garantito dalla presenza del disg1untore te!·mìco. é stato concepito 1n 
modo tale da rendere sufficiente l'impiego di una sola ventola pP.r n raff reddamento Ji due unità d i potenza 
Partendo da tali dati di progetto si è 

giunti alle realizzazione del MAAK 300. 
un·amplifìcatore unico per le presta­

zioni. caratteristiche e prezzo la pos 

sibdità di regolazione della sensibilita 

di ingresso da 0.3 a 1 V lo rendono 

ada1tabi le a Qual siasi preamplificatore. 
ed in grado di soddisfare praticamente 

tutte le esigenze di amplificazione. de­
gli impianti per strument i, alla sonoriz­

zazione di discoteche ecc . 

CARATTERISTICHE: 
Tensione d'alimentazione a zero centrale 
Potenza d 'uscita 
Impedenza d'uscita . 
Senslbilìtà per massima Potenza d'uscita 
Rapporto segnale disturbo . 
Banda Passante a 100 W eff. 
Distorsione a 200 W elf. . 
Protezione contro i corto circuiti sul carico 
Soglia di protezione 
Impiega . 
Dimensioni . 
Montato e col laudato . 
Ventola VC 55 con staffa 

ELENCO CONCESSIONARI: 

ANCONA 
BARI 
CATANIA 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
MODENA 
PADOVA 

DE-DO ELECTRONIC • via G. Bruno, 45 
BENTIVOGLIO FILIPPO - via Carul li, 60 
RENZI ANTONIO • v ia Papale, 51 
PAOLETTI FEAAERO - via II Prato, 40 'R 
Ell - via Cecchi, 105/R 
MARCUCCI s.p.a. - via F.llì Bronzetti, 37 
ELETTRON. COMPONENTI - via S. Martino, 39 
BALLARIN GIULIO • via Jappelli, 9 

SO • SO V cc 3 A contonu, (6 A picco) 
200 W eff. IRMSJ su 4 ohm con 50 , SO V cc 
4 16 ohm 
0.3 1 V su 100 K ohm 
miglìore 80 dB 
9 Hz 33 KHz 1,5 dB 
t KHz 0. 1 S0 ·o 

220 W su 4 ohm 50 50 V cc 
1 integrato. 18 semiconduttori ed 1 disgiuntore te rmico 
180 x 130 ,e 68 mm. 
L. 53.000 
L . 5.500 

PARMA 
PESCARA 
ROMA 

HOBBY CENTER - via Torelli, 1 
DE-DO ELECTRONIC • via M. Fabrizi, 71 
COMMITTIERI & ALLIE' - via Da Castelbo· 

lognese, 37 
SAVONA D.S.C. ELETTRONICA s.r. l. - via Foscolo, 18/R 
TORINO ALLEGRO FRANCESCO - e.so Re Umberto, 31 
VENEZIA MAINARDI BRUNO • Campo Dei Frari, 3014 
TARANTO RA.TV.El - via Dante, 241/243 
TORTORETO LIDO DE-DO ELECTRONIC - via Trieste, 26 
TRIESTE RADIO TRIESTE - viale XX Settembre, 15 



In passato abbiamo già spiegato ai nostri lettori 
il significato, in una logica digitale, del termine 
«NANO • , «NOR » e « INVERTER », Chi possiede 
i nost ri numeri arretrati avrà compreso quanto 
sia facile progettare e realizzare qualche sem­
plice apparecchiatura digitale, oppure dividere 
una frequenza per « 5 », per « 2 » o per « 10 ». 

Comunque il lettore non vorrà certamente fer­
marsi a queste prime nozioni e vorrà apprendere 
qualche cosa di più purché espressa in forma 
assai semplice e comprensibile. 

Noi di « Nuova Elettronica» vogliamo cercare 
di esaudire un tale giustificato desiderio in quan­
to riteniamo che l'affrontare un argomento con 
termini d ifficili non significa, nella maggioranza 
dei casi, essere dei « sapienti • e conoscere 
a fondo l'argomento trattato, ma è indice, a volte, 
di incompetenza. 

E di q_uesto siamo certi allorché, esaminando 
certe riviste, vediamo riportati al completo i te­
sti integrali dei vari bollettini tecnici che le in­
dustrie spediscono periodicamente ad ogni reda­
zione, pieni di formule matematiche che solo chi 
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ha seguito determinati studi superiori è in grado 
di comprendere. 

L'incompetenza traspare in quanto non ci si 
azzarda a spostare una virgola ma ci si limita 
a ricopiarli ripetendo gli stessi errori tipografici 
che appaiono sull'originale e che spesso sfug­
gono ai correttori di bozze. 

Spiègare un argomento in modo semplice e 
lineare è molto difficile perché occorre servirsi 
di parole che possano essere comprese dal fa­
legname o dall'impiegato con l'hobby della radio, 
o dal tecnico radio-TV, per i quali un esempio 
pratico ben azzeccato e calzante è più esplica­
tivo di due o tre pagine zeppe di formule o di 
equazioni matematiche. 

In questo numero vogliamo spiegarvi in modo 
semplice cos'è una decodifica, che funzione espii-



Per pilotare i tubi, le nixie o i display, siano essi a filamento oppure 
a cristalli liquidi, è necessario impiegare un integrato decodifica­
tore in grado di ·trasformare gli impulsi in codice binario, presente 
sull'uscita dei divisori di frequenza, in un codice idoneo al tipo di 
visualizzatore impiegato. 

ca in un circuito digitale e come essa sia in 
grado di far accendere, in una valvola nixie o 
display a filamento oppure a cristalli liquidi, uno 
dei numeri (dallo "O" al "9 ») inseriti nella val­
vola o nei display. 

Prima però di prendere in esame la decodifica 
è necessario fare un passo indietro e spiegarvi 
l'integrato " Contatore decimale ,, o « divisore de­
cimale » impiegato per pilotare le decodifiche. 

IL CONTATORE DECIMALE 

Sappiamo già, per averlo letto sul n. 15 di 
Nuova Elettronica, che un divisore decimale è un 

Flg. 1 L'Integrato divisore per 10 tipo SN7490 
dispone di quattro uscite contraddistinte dal­
le lettere A-0-B-C-. Queste uscite, in base 
al numero degli impulsi applicati In ingresso 
cambiano la loro condizione logica 0-1 se­

condo un codice ben prestablllto come vedesi 
nella prima tabella della pagina seguente. 

integrato che viene normalmente impiegato per 
dividere una frequenza per 10, cioè per ogni dieci 
impulsi applicati in entrata (terminale 14) ne usci­
rà uno solo (terminale 11). L' impulso che risul­
terà presente in uscita, costituirà in definitiva, 
una condizione logica, cioè sul terminale d'usci­
ta l'impulso si presenterà sotto forma d i una 
tensione: superiore ai 2 volt (condizione 1) il che 

significa .che in « condizione O» (e cioè in as­
senza . di impulso) sul . piedino interessato sarà 
presente una ·tE;lnsione inferiore a 2 volt, più pre­
cisamente'· O,à· volt. Perciò in « condizione 1 ,, la 
tensione salirà da 0,8 ad oltre 2,2 volt. çome . è 

ENTRATA 
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visibile in fig. 1, in un integrato divisore x 10 
(SN7490), oltre al terminale d'uscita (piedino 11 ), 
noi abbiamo altre tre uscite contrassegnate con 
le lettere ABC (piedini 12-9-8) mentre il piedino 
11 è .::v,,t.-.. ssegnato con la lettera « D "· 

Queste uscite cambiano la loro condizione « lo­
gica" in base al numero degli impulsi applicati 
in entrata. 

Ad esempio se applichiamo un solo impulso 
in entrata (cioè sul piedino 14), la tensione sul 
terminale 12 sallrà da 0,8 a 2,2 volt; se appli­
chiamo due impulsi rileveremo la stessa condi­
zione solo sul terminale 9; con tre impulsi in­
vece la condizione si . verificherà sia sul . termi­
nale 12 che sul terminale 9; e così via. 

La tabella qui sotto riportata, chiamata « TA­
VOLA DELLA VERITÀ " , risulta indispensabile per 
stabilire il terminale sul quale sarà presente la 
tensione di 2,2 volt applicando sul piedino d'en­
trata 0-1-2-3-4 ecc. impulsi. 

tensione sui terminali ( .. condizione 1 .. ) 

9 = B ~o 
-■ o - - - -

1 1 - - -
2 - 1 - -
3 1 1 - -
4 - - 1 -
5 1 - 1 -
6 - 1 1 -
7 1 1 1 -
8 - - - 1 
9 1 - - 1 

Come potremo rilevare, sui terminali 12-9-8-11 
avremo ona sequenza codificata che ci permet­
te di stabilire con assoluta precisione se sul ter­
minale di entrata sono entrati 1-2-3-4 ecc impulsi. · 
Su queste quattro uscite noi abbiamo un codice · .. 
binario poiché a noi occorre un codice deci­
male è necessario impiegare un ulteriore integrato 
capace di tramutare il codice binario in codice 
decimale: tale funzione viene appunto svolta dalla 
«decodifica». 

LE VALVOLE NIXIE E LA RELATIVA DECODIFICA 

Le valvole nixie impiegate nelle apparecchia­
ture digitali per visualizzare una s1:1rie di numeri 
sono in pratica delle lampadine al · rieon, nel cui 
interno sono inseriti tanti catodi sagomati a for­
ma di numero posti vicinissimi uno dietro l'al­
tro. Abbiamo perciò un catodo a forma di « O"• 
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Flg. 2 Applicando sull'anodo di una valvola 
nixie una tensione positiva di circa 160 volt 
tramite una resistenza da 10.000-18.000 ohm, 
noi potremo far accendere sequenzialmente 
tutti I numeri da O a 9 collegando a massa 
(negativo di alimentazione) i relalfvl catodi. In 
alto a sinistra lo zoccolo di una nfxfe e di­
sposizione del relativi catodi. I terminali Indi­
cati con Il P corrispondono a due punti decl· 
mali, posti uno a sinistra e l'altro sulla destra 
del numero. 

Ffg. 3 Per accendere In una nfxfe I numeri 
dallo O al 9 occorre Impiegare una decodifica 
SN7441 o SN74141 che andrà collegata co­
me vlslblle In disegno. Le quattro entrate 
A.O.e.e. si dovranno congiungere alle quat­
tro uscite A.o.e.e. del divisore SN7490. La 
decodifica trasformerà Il codice binarlo appli­
cato In entrata, In un codice decimale utile 
per I catodi della nlxle. 



uno a forma di « 1 » e cosl via fino a « 9 » , ed 
un solo anodo formato da una sottile reticella 
posta davanti a tutti i catodi. Se colleghiamo 
l'anodo ad una tensione positiva di circa 120-160 
volt ed applichiamo ad uno solo dei catodi il 
negativo di tale tensione noi vedremo accendersi 
il numero interessato (vedi fig . 2). 

Quando infatti tra l'anodo e uno dei catodi è 
presente una tensione continua abbiamo un pas­
saggio di elettroni che provocano sul catodo una 
luminescenza, cioè l'emissione di onde luminose 
con uno « spettro » che assume colori dal rosso 
al bleu. 

Per ottenere l'accensione dei diversi numeri è 
perciò necessario, per le valvole nixie, una de­
codifica che possa collegare a massa. in forma 
progressiva da O a 9, i diversi catodi, a seconda 
del codice applicato all'ingresso di questa. 

Le decodifiche adatte ad assolvere tale com­
pito hanno le seguenti sigle: 

SN7441 ed SN74141 

La differenza esistente tra i due tipi di decodi­
fiche (che per usi normali assolvono la stessa 
funzione) sta nel diverso sistema di decodifica­
zione. La decodifica SN74141, più perfezionata 
del SN7441 evita ad esempio che nella nixie si 

possano accendere contemporaneamente due ci­
fre nel caso il codice in entrata, ABCD, non cor­
risponda ad un numero compreso dallo O al 9. 

Senza inoltrarci in particolari che esulano dal 
nostro tema, potremo solo accennare che, nel­
l'interno di questi integrati, sono presenti una 
serie di nand, disposti in modo da ricevere in 
entrata il codice ABCD presente sull'uscita d i 
un integrato divisore per 10 e di trasformarlo 
in un codice decimale. 

La commutazione del catodo della valvola nixie 
e la massa viene ottenuta, in queste decodiliche, 
da una serie di transistor racchiusi entro l' inte­
grato. 

La connessione della decodifica alle nixie è 
visibile in fig. 3. Come si può constatare noi 
abbiamo le quattro entrate A-B-C-D (terminali 3-
6-7-4) e 10 uscite che andranno collegate ai ri­
spettivi catodi delle nixie come dalla seguente 
tabella. 

Numero che dovrà piedino di uscita 
apparire nella nixle del SN74141 

o 16 

1 15 
2 8 

3 9 

4 13 

5 14 

6 11 

7 10 

8 1 

9 2 

Se volessimo effettuare una semplice prova per 
vedere in modo molto semplice il funzionamento, 
potremmo realizzare il circuito di fig. 4 cioè col­
legare alle quattro entrate (terminali 3-6-7-4) quat­
tro semplici interruttori, oppure un commutatore 
binario, collegati alla tensione positiva di 5 volt. 
Cortocircuitando questi quattro deviatori secondo 
il codice qui sotto riportato, vedremo accendersi 
nelle valvole il corrispondente numero. 

Le resistenze da R2 a R5 che appaiono nello 
schema servono per mantenere a « condizione O» 
le quattro entrate ABCD quando gli interruttori S1 
e S4 risultino aperti. 

Per questo semplice esperimento consigliamo 
il lettc,re di acquistare uno dei nostri circuiti 
stampati DIGIT 1 apparsi sul n. 26. Per poter 
accendere nelle nixie i numeri in successione 
decimale da o a 9 noi dovremo applicare una 
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tensione positiva alle quattro entrate ABCD se­
condo la tabella qui riportata. 

o 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Terminali al quali dobbiamo fornire 
tensione 

SI 

SI 

SI SI 
SI 

SI SI 

SI SI 
SI SI SI 

SI 

SI SI 

Come potrete constatare il terminale di entrata 
di questa decodifica equivale a quello fornito in 
uscita dall'integrato SN7490 divisore per 10, per­
ciò se colleghiamo le quattro uscite del divisore 
SN7490 alle quattro entrate della decodifica 
SN74141, noi avremo realizzato un semplice con­
tatore (fig. 5) in grado di farci apparire, . :er ogni 
impulso applicato in entrata, un numer• sulle 
nixie. 

Se qualche lettore vorrà effettuare qualche pro­
va con il divisore già collegato alla decodifica, 
collegando ad esempio sull'entrata un normale 
pulsante per inviare poi sull'entrata del divisore 
SN7490 gli impulsi, tenga presente che in pra­

tica, contrariamente a quanto può supporre per via 
teorica, difficilmente potrà realizzarla con succes­
so poiché, chiudendo i contatti del pulsante, si 
formeranno degli impulsi di rimbalzo sulle pun­
tine di contatto del pulsante che ci falserano 
la lettura del numero sulle nixie. Per eliminare 
gli impulsi di rimbalzo occorre realizzare uno 
degli schemi presentati a pag. 526 del n. 26 di 
« Nuova Elettronica ». 

CONSIGLI UTILI 

Normalmente le nixie sono preferite ai display 
in quanto il « numero », oltre ad apparire più 
luminescente, ha dimensioni maggiori, perciò ri­
sulta più visibile. 

La nixie presenta però lo svantaggio di non 
avere le cifre tutte sullo stesso piano e di ri­
chiedere una tensione di alimentazione supe­
riore ai 120 volt: a questo proposito vogliamo 
precisare che il valore della resistenza da ap­
plicare sull'anodo della nixie è subordinato alla 
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tensione di alimentazione. In linea di massima 
occorre trovare un valore in grado di far assor­
bire alla nixie una corrente di circa 2 milliamper. 
Se la corrente risultasse maggiore avremmo una 
luminosità più accentuata, però la durata delle 
nixie risulterà inferiore a quanto dichiarato dalla 
casa costruttrice; se la corrente sarà inferiore, 
anche la luminosità sarà inferiore, ma si aumen­
terà la vita della nixie, che è solitamente com­
presa tra le 30.000 e le 100.000 ore di funziona­
mento in servizio continuo. 

Se in qualche apparecchiatura da voi costruita 
rimane acceso un'altro numero oltre a quello 
interessato, il difetto va ricercato nella decodi­
fica che non assolve il suo compito in maniera 
giusta (un transistor inserito sulla decodifica è in 
perdita) oppure nella tensione di alimentazione 
dell'integrato che potrebbe risultare inferiore ai 
4,5 volt. 

L'inconveniente può essere dovuto anche ad 
altre cause: specialmente al momento dell'accen-

Fig. 4 Realizzando questo semplice circuito 
elettrico, noi potremo simulare Il funziona­
mento di un divisore SN7490, cortocircuitando 
al 5 volt + I quattro deviatori S1-S2-S3-S4 
secondo Il codice presentato nella tabella po­
sta In alto a sinistra. La resistenza R1 sarà 
scelta da 10.000 ohm circa, mentre le R2 a 
RS da 220 ohm. 
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Oltre alle normai! nlxie con i numeri da O a 9 
esistono anche nixie con i simboli elettrici + 
- A. V. KHz. OHM, o nixie multiple, dove 
in una stessa ampolla risultano inclusi 10 ni­
xie complete. Quesl'ullime richiedono però 
delle decodifiche particolari come spieghere­

mo in articoli futuri. 

zione dell'intera apparecchiatura, se queste non 
è dotata di un circuito di azzeramento automa­
tico (come presente nel frequenzimetro) all'usci­
ta delle decadi o delle memorie può essere ca­
sualmente presente un certo codice che, deco­
dificato, può essere compreso fra il numero O e 
il 15. Questo può comportare l'accensione entro 
la nixie di uno o più numeri se si usa l' integrato 
SN7441 oppure può risultare spenta se si usa il 
SN74141. 

La decodifica si può rovinare se la corrente 
che scorre nelle nixie supera i 5 mA, perciò un 
cortocircuito, anche istantaneo, sulle piste di ra­
me del circuito stampato può mettere irrimedia­
bilmente fuori uso la decodifica e, se il corto­
circuito si propaga alla linea di alimentazione 
a +5 volt, tutti gli altri integrati del circuito. 

Impiegando le decodifiche decimali è possi­
bile realizzare circuiti di conteggio con diodi 
LED (vedi fig. 6) ottenendo così l'accensione di 
un solo diodo al primo impulso, un secondo 
diodo al secondo impulso e così via. 

..... 

Flg, !i Schema elettrico di collegamento di 
un divisore SN7490 alla decodifica SN7441 o 
SN74141 e relativa nixie. Questo circuito è 
un ni:mnale contatore da O a 9. 

pag. 15 



R1 

'--------+5V 

DC BA 

Per realizzare un simile circuito occorre però 
sostituire la normale decodifica SN7441 impiegata 
per le nixie in quanto come già accennato essa 
non è in grado di erogare per ogni uscita una 
corrente maggiore di 5 mA, mentre un diodo 
Led per accendersi ha bisogno di almeno 
15-25 mA. 

A tale scopo esistono decodifiche di potenza, 
ed una di queste è appunto la SN7442 che noi 
consigliamo per simili applicazioni. 

Questa decodifica come visibile in fig. 6 ha 
i terminali di entrata e quelli di uscita diversa­
mente disposti rispetto alle comuni decodifiche 
SN7441 e SN74141. Tanto per fare un esempio 
i terminali d'entrata A-B-C-D- che nelle decodi­
fiche per nixie corrispondevano ai piedini 3-6-7-4 
nella SN7442 risultano invece i piedini 15-14-13-12, 

così come vedesi nel disegno i terminal i d'uscita 
hanno un ordine sequienziale ben diverso, come 
riportiamo qui in tabella. 

Numero In progressione Terminale di uscita 
di accensioni del SN7442 

o 1 

1 2 

2 3 
3 4 

4 5 
5 6 

6 7 

7 9 

6 10 

9 11 

È ancora possibile realizzare un circuito in 
grado di eccitare in ordine progressivo 10 relé 
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Flg. 6 Per accendere, In sequenza decimate, 
del diodi Led, la decodifica SN7441 va so­
stituita con la SN7442 non risultando la prima 
In grado di erogare una corrente sufficiente 
per ogni diodo. La resistenza R1 sarà scelta di 
circa 100-120 ohm. I diodi led come un qual­
siasi diodo hanno un terminale positivo ed uno 
negativo, occorre quindi rispettarne la pola­
rità per poterne ottenere l'accensione. 

+lOV--------...,.__---.....--.,;::;;.:· ~, G 
Cl I ' 

Rl TR2 ! : 
=<,,,_ __ ... ~_, __ -------~ 

D---­

B--'--­
e-- '---

+!iJV 

!ti 
I 

Al RIMANENTI 

CIRCUITI 

Fig. 7 Utlllzzando una normale decodifica è 
possibile realizzare del circuiti In grado di 
eccitare 10 relè In ordine decimate colle­
gando alle dieci uscite altrettanti circuiti tran-

. sistorlzzatl come vedesi collegato al termi­
nale 16. 
Valori componenti. 
R1 = 330 ohm ½ watt 
R2 = 6.800 ohm ½ watt 
R3 = 560 ohm ½ watt 
C1 = 22.000 pF. 
TR1 = BC107-BC109 
TR2 = 2N1711 
DS1-DS2 = diodi al silicio 
Rele = da 6 a 9 volt 
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(come vedesi in fig. 7) capaci di mettere in moto 
qualche motorino elettrico o qualche altra appa­

recchiatura. 

DISPLAY A SETTE SEGMENTI 

In sostituzione delle valvole nixie è possibile 
utilizzare, per ottenere dei numeri in visione, ele­
menti capaci di formare le cifre tramìte la com­
binazione di sette o più segmenti luminosi. Que­
sti , rispetto alle nixie, hanno il vantaggio di es­
sere di dimensioni notevolmente più ridotte e 
di richiedere, come alimentazione, una tensione 
di soli 5 volt, cioè la stessa impiegata per ali­
mentare tutti gli integrati del circu ito digitale; 
altro vantaggio dei display consiste nel fatto che 
presentano tutte le cifre nel medesimo piano. 

Occorre però precisare che esistono tre tipi 
- -----, di display : quelli a filamento, quell i elettrolumine­

scenti e quelli a cristalli liquidi. I primi si po­
trebbero considerare come sette lampadine i cui 
filamenti rettilinei risultano disposti come in fig. 8.; 
i secondi si potrebbero paragonare a sette diodi 
Led a forma di segmento, come abbiamo visto per 
i display a filamento: in pratica però, essendo la 
superficie emettitr ice di luce un diodo elettrolu­
minescente molto piccola, si forma il segmento 
mettendo in fila più diodi che formano il segmento 

stesso tramite un succedersi di punti. 

Foto di un display a filamento ingrandito di 
circa due volte. In questo display ogni seg­
mento è costituito da un sottilissimo fila­
mento rettilineo che si accende se alimentato 
da una tensione di 5-7 volt. 

Fig. SA I sette seg­
menti quando risultano 

tutti accesi formano un 
8 alquanto stilizzato di 

forma rettangolare 

A 

D 
HO 

JF 

6E 

10--~ 

Fig. 88 I sette seg­

menti sono contraddi· 
stinti da sette lettere, 
dalla A alla G che do­
vranno collegarsi alle 
rispettive lettere con le 
quali vengono indicate 
le uscite della decodifi­
ca (vedi fig. 12). 

I 
I 
I • I 

~--15A 

14B 

L-9H 

Fig. se Nel disegno, come rlsultano colle· 
gati Internamente i filamenti di questi display. 

I nunneri presenti su ogni terminali corrispon­

dono al piedino dello zoccolo (vedi lig. 13) e 
la lettera dell'A alla G, al settore del filamento 
comu Illustrato in fig. 88. 
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I terzi, i diplay a cristalli liquidi, raggruppano 
in essi tutti i vantaggi degli altri, due precedente­
mente indicati, aggiungendone dei propri. Ad esem­
pio possono risultare di qualsiasi dimensioni, gran­
di cioè quanto si vuole, e consentono, mediante 
l'aggiunta di due segmenti supplementari, di for- · 
mare anche caratteri alfabetici o simboli. 

In pratica essi funzionano con un principio molto 
particolare che è quello di provocare la traspa­
renza o l'opacità di una certa sostanza (il cosid­
detto cristallo liquido) polarizzandola con una 
certa tensione continua. 

Si ha così che se una certa sezione di cristallo 
liquido è soggetta a tensione, diventa trasparente, 
mentre non lo è se tale tensione viene a mancare 
(può verificarsi il contrario, a seconda dei tipi 
di sostanza impiegati dai costruttori). 

Questa sostanza è sagomata e suddivisa in sette 
o più segmenti e, provocando la trasparenza di 
questi segmenti secondo un certo codice (analogo 

a quello degli altri display a sette segmenti) si 
ottengono le varie cifre o caratteri. Questi si for­
mano perché dietro il cristallo divenuto trasparente 
è presente una sostanza fosforescente oppure 
uno s~ecchietto che riflette la luce proveniente 
dall'esterno, quindi il display di questo tipo non 
richiede energia per emettere luce consentendo 
cosl un notevole risparmio di corrente di pilo­
taggio. 
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DISPLAY A FILAMENTO E RELATIVA DECODIFICA 

Per comprendere come si possa ottenere la 

formazione di tutti i numeri da O a 9, impiegando 
sette segmenti, dobbiamo far riferimento alla fig. 8. 
dalla quale possiamo rilevare come risultano col­
legati e disposti i sette filamenti (o lampadine). 

Se colleghiamo pertanto tutti i terminali contras­
segnati con l' indicazione + al positivo di una 
pila da 4,5 volt (terminali 2-5-10-12-13) e colle­
ghiamo gli altri terminali ad interruttori, come ve­
desi in fig. 9, potremo far apparire tutti i numeri 
interessati dallo o al 9, come dimostra questo co­
dice: 

o A B e D E F = 
1 = e e = = 
2 A e = D E = G 
3 A e e o = G 
4 = e e = = F G 

e = G 
6 D E F G 

= = = = 
8 A B e D E F G 
9 A e e = = F G 
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Nel disegno vi Indichiamo quali segmenti vengono 
9 e quale forma assume Il numero formato. 

Fig. 9 Per poter accendere i: numeri dallo O 
al 9 occorre collegare le uscite di questo 
display a sette interruttori come visibile in 
disegno. (l'interruttore H serve ! per il solo pun• 
lo decimate). 
Se cortocircuitiamo a massa questi sette in­
terruttori secondo il codice della tabella po­
sta in basso sulla sinistra otterremo il nu­
mero desiderato. Da questo còdice si può già 
comprendere che per questi clisplay è neces• 
sario una decodifica particolare non potendo 
quella decimale fornire in Jscita il codice 
richiesto. 

Come è facilmente comprensibile la decodifica 
che prima impiegavamo per accendere le valvole 
nixie non è più in grado di assolvere questo com­
pito in quanto essa possedeva dieci uscite che 
progressivamente commutavano a massa i catodi 
da O a 9. Ora invece occorre una nuova decodifica 
che, sempre pilotata da un divisore decimale tipo 
SN7490 (quindi con un'uscita A-B-C-0) possa con­
vertire questo codice in uno nuovo a sette uscite, 
secondo la tavola della verità sopra riportata. 

Le decodifiche adatte a display a sette segmenti 
portano le seguenti sigle: 
SN7446 - SN7447 • SN7448 - SN7449. 

Le prime due hanno l'uscita che si chiude a 
massa quando il segmento interessato deve illu­
minarsi (Logica negativa); le altre due (SN7448 -
SN7449) hanno invece l'uscita che si chiude verso 
i + 5 volt per avere l'illuminazione del segmento 
(Logica positiva). Fig. 10-11. 

Queste decodifiche sono anche dotate di in­
gressi e di uscite supplementari, spesso utili nei 
circuiti di applicazione. 

Principalmente tali prese supplementari hanno 
queste funzioni: 
1. Ingresso (Piedino 3) che, se messo a massa, 

illumina indistintamente tutti i segmenti indi­
pendentemente dalla combinazione logica pre­
sente agli ingressi principali A-8-C-D e che 
serve per verificare l'integrità dei segmenti (un 

1=7 r , ,-, ,-, ,-, ,- LJ ,.=, e, I I _, -
accesi per ottenere tutti I numeri dal o al 

Flg. 10 Come si collega la decodifica SN7447 
ad un display a filamento. Questa decodifica 
è a cc logica negativa » cioè collega a massa 
il terminale interessato pertanto l'alimenta­
zione comune del display dovrà risultare col­
legata al positivo di alimentazione. 

Flg. 11 Anche la decodifica SN7448 è Ido­
nea a pllotare un display a filamento, ma ri­
sultando questa a « logica positiva » cioè col­
lega al positivo Il terminale Interessato, l'alt• 
mentazlone comune del display dovrà risultare 
collegata a massa (vedi terminati 13-12-10· 

7-5). 
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IAMP TIST RIO IISI 

SN 1447 • NEGATIVA 

SN 7441 • POSITIVA 

segmento interrotto potrebbe causare letture 
errate senza che ci se ne possa accorgere: per 
esempio se il segmento A è interrotto apparirà 
il numero « 1 .. anziché del numero « 7 »). Que­
sto terminale viene indicato solitamente con 
dicitura « LAMP TEST». 

2. Ingresso per la modulazione dell ' intensità de, 
segmenti per adattare automaticamente la loro 
luminosità alla luce presente nell'ambiente. Di 
solito è indicato con « RBO » (Piedino 4). Met­
tendo questo terminale direttamente a massa 
tutti i segmenti vengono disattivati e la loro 
luminosità cresce man mano che al terminale 
viene data tensione positiva (fino ad un mas­
simo di + s volt). Questo terminale, assieme 
all'altro indicato con « RBI » (Piedino 5) è an­
che utile per evitare che in un display non ap­
paia il numero « O» se questo terminale viene 
collegato a massa. 
Le connessioni di tali decodifiche ai dìsplay è 

visibile in fig. 14. Le quattro entrate A-B-C-D, che 
debbono risultare collegate alle uscite del divi­
sore decimale SN7490, corrispondono ai piedini 
7 = A; 1 = B; 2 = C ; 6 = D. 

Se volessimo fare lo stesso esperimento consi­
gliato per le valvole nixie, possiamo collegare a 
questi quattro terminali altrettanti interruttori, come 
visibile in fig. 15 ottenendo così la formazione 
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Fig. 12 Le decodillche SN7447 e le SN7448 
oltre alle sette uscite per i sette segmenti in­
dicati con le lettere dalla A alla G (terminali 
in alto) e le quattro per le entrate del codice 
binarlo A-B-C-D (terminali In basso) dispone 
di altre tre entrate supplementari LampTest­
RBO-RBI (vedi spiegazione nel testo). 

dei numeri da O a 9, secondo il codice qui riportato 
che, in definitiva, è lo stesso fornito in uscita dal 
divisore decimale SN7490. 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

Entrate da collegare 
a, 5 volt positivi 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI SI 
SI SI 

SI 

SI 

o 
1 

2 
3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Come si potrà constatare i terminali che si con­
giungono al positivo corrispondono all'accensione 
dei segmenti secondo la tabella precedentemente 
presentata. 

CONSIGLI UTILI PER I DISPLAY A FILAMENTO 

display a filamento , come già accennato, han­
no dimensioni assai ridotte per cui si prestano 

In commercio esistono anche di­
splay a gas, a due o più cifre. 
Funzionano però ad alta ten­
sione (120-160 volt) come una 
valvola nlxie. L'unico vantaggio, 
rispetto ad un comune display, 
è quello di avere i numeri molto 
più grandi. Il costo comunque 
non è vantaggioso. 
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Fig. 13 Il dlsplay a 
1

tilamento visto frontalmente e dalla parte posteriore. Questo 
display dispone di 16 I piedini con un passo identico di quello di un integrato. Lo si 
può quindi innestare ln un comune zoccolo per decodifica. 
Nel disegno, la numdrazione impiegata per distinguere i vari terminali e sulla de-

l 
stra le relat!jve indica ioni dei sette segmenti dall'A alla G. I terminali indicati con 
M corrispondono alla « massa » o schermo, mentre quelli indicati con +s il termi­
nale comune di alime !azione per I aette filamenti. 

BC DA 

Fig. 14 Se Impieghiamo per una display a 
filamento una decodifica SN7447 la dovremo 
collegare al piedini del display come indicato 
in disegno. Le quattro uscita A.B.C.D an­
dranno collegate alle relative uscita di un di­
visore SN7490. Per accendere il punto deci­
male si utilizzerà a parte un semplice inter­
ruttore. 

per realizzare circuiti molto compatti. Comunque 
il pregio principale è dovuto al fatto che possono 
essere alimentati direttamente a 5 volt, cioè con 
la stessa tensione impiegata per alimentare tutti 
gli integrati dell'apparecchiatura digitale, quindi 
ci consentono di realizzare apparecchiature porta­
tili alimentate da pile o da accumulatori. 

Occorre però far presente che il consumo di 
corrente, per ogni display, si aggira sugli 8-10 mA, 
quindi bisogna tener presente questa corrente 
maggiore che l'alimentatore deve essere in grado 
di erogare. 

Possiamo infine far presente che la tensione di 
alimentazione per i display a filamento non è c ri­
tica, come quella richiesta per gli integrati ed in­
fatti essi possono funzionare con tensioni com­
prese tra i 4 e i 7,5 volt. Un altro vantaggio consi­
ste nella possibilità di impiegare lo zoccolo a 16 
piedini impiegato per gli integrati, avendo le 
stesse dimensioni ed essendo, i terminali, distan­
ziati come quelli di un integrato. 

Unico inconveniente è dato dalla luminosità che 
risulta inferiore a quella di una nixie, oltre natu­
ralmente al prezzo, superiore a quello di una val­
vola nixie. 

DISPLAY A SETTE SEGMENTI LUMINESCENTI 

Rispetto ai display a filamento, il display elettro­
luminescente ha il vantaggio di sfruttare la caratte­
ristica dei diodi Led di emettere luce. se polariz­
zati direttamente da una tensione continua. Non 
esistendo quindi un fi lamento incandescente, può 
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essere quindi montato anche su apparecchiature 
sottoposte a continue vibrazioni (macchine uten­
sili ecc.) senza il pericolo di una interruzione del 
filamento. 

Come i display a filamento, anche questi, elettro­
luminescenti, richiedono basse tensioni, sull'ordine 
dei 5 volt, quindi anche per questi display valgono 
tutti i vantaggi elencati per quelli a filamento. 

Anche i numeri vengono formati sempre con lo 
stesso principio dei sette segmenti, come vedesi 
in fig . 8, con la sola differenza che i terminali 
d'uscita. anziché risultare 16, come per quelli a 
filamento, sono solo 10, come nel caso dei FAIR­
CHILD FND70. 

Se colleghiamo pertanto uno di · questi display, 
come vedesi nel circuito di fig. 18, cioè il termi­
nale n. 1 e 6 al negativo di una pila da 4,5-5 volt, 
tramite una resistenza limitatrice, e colleghiamo gli 
altri terminali , ad una serie di interruttori, per for­
mare i numeri da O a 9 dovremo fornire tensione 
ai terminali del display secondo questo codice : 

Terminale da collegare 
al d1spos1t1vo d1 alimentalione per 

accendere i relativi segmemi del display 

A B e D E F G 

SI SI SI SI SI SI 
SI SI 

SI SI SI SI SI 

SI SI SI SI SI 

SI SI SI SI 

SI SI SI SI SI 
SI SI SI SI SI 

SI SI SI 

SI SI SI SI SI SI SI 

SI SI SI SI SI 

Numero 
che appare 
nel display 

o 
1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Nota: per accendere il punto decimale occorre in­
viare tensione al terminale P. 

Per pilotare un display FND70, è indispensabile 
impiegare una decodifica che cortocircuiti i ter­
minali del display sui 5 volt positivi, e non verso 
massa come fanno invece le decodifiche SN7441 -
SN74141 - SN7447. Occorre cioè impiegare una 
decodifica a LOGICA POSITIVA (collega i terminali 
di uscita al positivo di alimentazione) e non a 
LOGICA NEGATIVA (collega a massa, cioè al ne­
gativo di alimentazione i terminali d'uscita) Una 
decodifica a logica positiva è ad esempio la 
SN7448, e questa appunto viene impiegata per tutti 
i d isplay che hanno in comune il negativo di ali­
mentazione, come vedesi in fig. 19. A differenza 
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Flg. 15 Se volessimo accendere In un di­
splay I sette segmenti utlllzzando la decodifica 
SN7447, le quattro entrate A.B.C.D dovremo 
collegarle a quattro Interruttori collegati al 
positivo di alimentazione. Cortocircuitando 
questi Interruttori secondo Il codice d'uscita 
di un SN7490 potremo formare nel display 
tutti I numeri dallo O al 9. Le resistenze 
R1 a R4 risultano di 120-220 ohm circa. 

Flg. 16 Un display elettroluminescente lo si 
può paragonare a tanti diodi con tutti I catodi 
collegati tra di loro (terminal! 1-6) Gli anodi 
Indicati con le lettere dalla A alla G corri• 
spondono al vari segmenti (vedi flg. 8 B) e I 
numeri, al piedini dello zoccolo (vedi flg. 17). 
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Fig. 17 Il display elettroluminescente FND70 visto frontalmente e dalla parte posteriore. Que­
sto display dispone di solo 10 terminali e risulta molto più piccolo di un display a filamen­
to. Nel disegno come si individuano a vari terminali prendendo come riferimento le tacche 
poste In alto sul corpo. Sulla , destra, le lettere dalla A alla G corrispondono ai segmenti 
come indicato in fig. 8 B. I dtJe terminali « catodi ., sono internamente già collegali tra di 

I 

loro. 

ij 
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Flg. 18 Se desideriamo accendere nell'In­
terno del dlsplay FND70 I sette segmenti per 
formare tutti I numeri dallo O al 9 dovremo 
collegare le 8 uscite ad altrettanti Interruttori 
e cortoclrcultarll come dalla tabella presente 
In articolo. 
Le resistenze R1 a R8 sono tutte da 470 ohm 
½ watt. 

SN7448 ha i collettori dei transistor final i che 
non sono internamente collegati, tramite una pro­

pria resistenza di carico ai 5 volt positivi di ali­
mentazione, cioè il collettore è « aperto » quindi 
per pilotare un display non è sufficiente collegare 
questo ai terminali d'uscita del l'integrato, ma oc­
corre pure, come vedesi in fig. 19 completare il 
circuito aggiungendo esternamente 7 resistenze 
da 470 ohm in modo da poter alimentare i sette 
collettori dei transistor inclusi nell'integrato. 

Dobbi_amo però far presente che questa decodi­
fica, SN7448, pur assolvendo il suo compito, pre­
senta l' inconveniente di nòn riuscire ad erogare 
sufficiente_mente corrente per illuminare alla loro 
massima luminosità i sette segmenti. 

Per ottenere dal display FND70 la massima lu­
minosità concéssa è consigliabile impiegare il 
9368 della Farchild, la quale racchiude in un unico 
integrato. una DECODIFICA DI POTENZA + ME· 
MORIA. 

11 costo logicamente di questo integrato risulta 
doppio rispetto ad un SN-7448 in quanto nel 9368 
risulta incluso pure un secondo Integrato che sa­
rebbe il SN 7445 e le resistenze di carico non 
presenti nel SN7448. Se consideriamo perciò il 

vantaggio della maggior luminosità dei segmenti, 
la riduzione dello spazio (non rìsultano più neces­
sarie le sette resistenze di fig. 19 e una memo­
_ria SN7475) potremo giustificare il costo di questo 

integrato. 
Le connessioni elettriche di collegamento tra il 

display e l'integrato 9368 sono visibili in flg. 20. 
Oltre alle quattro entrate ABCD per il codice bi­
nario di un SN7490, nell'integrato 9368 sono pre­
senti tre entrate supplementari indicate con le · 
diciturE• LE-RBO-RBI. 
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Flg. 19 Un display elettroluminescente FDN.70 
richiede una decodifica SN7448 a « logica po­
sitiva ». Con questa decodifica è però neces­
sario alimentare le sette uscite con tante re• 
slstenze da 470 ohm. Non è consigliabile im­
piegare per questi display una SN7448 perché 
non riesce a fornire una corrente sufficiente 
per ottenere su ogni segmento la massima 
luminosità. 

Il terminale LE (LATHC ENABLE) è il terminale 
che pi lota la memoria, se questo viene lasciato 

libero (condizione 1) gli impulsi dal divisore 
SN7490 non potrà giungere alla decodifica, per­

tanto essa non effettua nessun conteggio sul di­
splay, se collegata a massa (condizione O) il 
display visualizzerà il numero decodificato dal 
SN7490 non potranno giungere alla decodifica, per­
circuito apposito per pilotare questo terminale 

(n. 3) questo dovrà risultare collegato direttamente 

IL PUNTO DECIMALE. 

Sia nelle valvole nixie che nei display esiste, 
inserito all'interno, il punto decimale, la cui accen­
sione non viene mai ottenuta tramite la decodifica, 
bensì da un commutatore meccanico che prov­
vede, a seconda della posizione, a collegare al 
circuito di alimentazione il punto, onde ottenere 
la suddivisione del numero formato in funzione del­
le nostre necessità. 

COMBINAZIONI CONSIGLIATE 

Per aiutare il lettore nella scelta degli integrati 
più idonei alle nixie, display a filamento o elettro­
luminescenti, riportiamo qui una tabella delle va­
rie combinazioni più consigliabili. 

DECADE DECODIFICA INDICATORE 

SN7490 SN7441 Nixie 

SN7490 SN74141 Nixie 

SN7490 SN7442 diodi Led 

SN7490 SN7447 display a filamento 

SN7490 SN7448 display a led • 

* È possibile impiegare per il display a filamento 
anche la decodifica SN7448 purché i terminali dei 
display che prima si collegavano ai +5 volt posi­
tivi vengono col legati alla massa. 

DECADE MEMORIA DECODIFICA INDICATORE 

Nixle 

41 Nixie 

SN7490 SN7475 SN7442 diodi led 

SN7490 SN7475 SN7447 display a 
filamento 

SN7490 SN7475 SN7448 display a led 

a massa. 9368 di la a filamento • 

Il terminale RBO (RIPPLE-BLANKING OUTPOUT) SN7490 9368 display a led 
'---- ---''------ - - ....L--.:....-=------' se collegato a massa, si spegnerano tutti i seg-

menti de display qualunque sia il numero impostato 
dalla decodifica. 

Il terminale RBI (RIPPLE-BLANKING IMPUT) se 
collegato a massa impedisce che nel display ap­
paia il numero O. 
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• Per il display a filamento, tutti i terminali che 
andrebbero normalmente collegati al positivo dei 
5 volt andranno con questo integrato 9368 colle­
gati alla massa essendo questo integrato a logica 
positiva. 
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Flg. 20 La decodifica più appropriata per un 
display FND70 e la 9368, che risulta già com­
pleta di « memoria » (una SN7475) e delle 
resistenze di carico. 
Essendo composta da due integrati questa . 
decodifica costa il doppio di un SN7448. Nello 
schema, come debbono collegarsi i terminali 
d'uscita dell'integrato al display. 

+5V 

Fig. 21 Oltre ai terminali d'uscita per i sette 
segmenti dall'A alla G (quelli posti in alto) 
·e ai quattro d'entrata A.B.C.D (posti in basso) 
risultano presenti altre tre entrate supplemen­
tari LE-RBO-RBI che spieghiamo nel testo. 

",oc.1.f;. 
__ ,. ~ . . 
. ---. .. 

DECADE + 
MEMORIA+ 

DECODIFICA 

SN74142 
SN74144 
SN74143 

CONCLUSIONE 

Ogni display è comple­
to di un PUNTO deci­

male che si accenderà 
tramite un deviatore 
posto a parte e mai 
tramite la decodifica. 

Esistono anche display 
con le indicazione + e 

- utili ad indicare la 
polarità quando si rea­
lizzano voltmetri digi­
tali. 

INDICATORE 

Nixie 
display a filamento 
display a led. 

Questo articolo, volutamente povero di pretese 
tecniche, è servito per far comprendere, a grandi 
linee, il funzionamento di una decodifica e per 
far comprendere la differenza esistente tra una 
decodifica per nixie rispetto a quella per display. 

Abbiamo inoltre offerto la possibilità di effet­
tuare qualche prova per vedere come funzionano e 
come bisogna procedere per farle funzionare. 

Solo in questo modo, anche se può apparire 
elementare, si riesce ad acquisire una certa pra­
tica utile per la progettazione di una apparec­
chiatura o per la modifica, effettuata con cogni­
zione di causa, di qualche schema. 

Quei professori di scuole profesionali o del­
l'ENAIP che desiderano cose nuove ma semplici 
per la loro applicazione pratica, possono realiz­
zare una semplice apparecchiatura composta, co­
me negli schemi sopra indicati, da una decodifica, 
un divisore e una nixie (o un display). Metteranno 
ì loro allievi nella condizione di apprendere più 
facilmente e renderanno la materia meno arida e 
più affascinante. Ci siamo cioè sforzati di spiegare 
come si usano e funzionano in maniera semplice, 
potevamo farlo servendoci delle regole dell'algebra 

di BOOLE, ma l'articolo sarebbe stato per molti 
certamente incomprensibile. Poiché siamo partiti 
dal presupposto che questo articolo non serviva 
agli ingegneri elettronici, che tali cose già sanno, 
ma a lettori che, da poco si interessano di appa­
recchiatu re digitali: era pertanto necessaria la 
semplicità e la chiarezza. Questo è stato il nostro 
pensiero: se abbiamo sbagliato vi preghiamo per 

questa volta. di scusarci. 
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S C R 
TIPO LIRE 
1.5 A 100 V 500 
1,SA 200 V 600 

JA 200 V 900 
SA 200V UDO 

4,5 A 400 V 1.200 
6 ,5 A 400 V 1.400 
6.5 A 600 V 1.600 

8 A 400 V 1.500 
BA 600 V 1.800 

10 A 400 V 1.700 
10 A 600V 2.000 
10 A 800 V 2.500 
12 A 800 V 3.000 
.!SA 400 V 4.500 
25 A 600 V 6.200 
55 A 400 V 8.000 
55 A 500 V 9.000 
90A 600 V 28.000 

120 A 600 V '5.000 
340 A 400 V 50.000 
340 A 600 V 70.000 

UNICI UNZIONI 
TIPO LIRE 

2N1671 1.600 
2N2646 700 
2N4870 700 
2N4871 700 

TIPO U RE TIPO 
AC116K 300 AD143 
AC1171< 300 AD145 
AC1121 200 AD148 
AC122- 200 AD149 
AC125 200 AD150 
AC126 200 AD161 
AC127 200 AD162 
AC128 200 AD262 
AC1281< 280 AD263 
AC130 300 AF102 
AC132 200 AF105 
AC135 200 AF106 
AC136 200 AF109 
AC137 200 AF11• 
ACl31 200 AF115 
AC138K 280 AF116 
AC139 200 AF117 
AC1'1 :;:oo AF118 
AC1411l 300 AF121 
AC142 200 AF124 
.AC14211 300 AF125 
AC151 200 AF126 
AC1531C 300 AF127 
AC160 220 Af1(14 
AC161 220 AF135 
AC162 220 AF136 
AC1751l 300 AF137 
AC178K 300 AFIJS 
AC1791C 300 AF149 
AC1a 250 AF150 
AC1all 300 AF164 
AC181 250 AF165 
AC18111 - AF166 
AC183 200 AF169 
ACflM 200 AF170 
AC185 200 AF171 
AC187 240 AF172 
AC1871l 300 AF178 
AC188 240 AF181 
AC1881l 300 AF186 
AC1S3 240 AF200 
AC1931< 300 AF201 
AC1!M 2AO AF20IZ 
AC1941l 300 AF239 
AC191 2IOO AF240 
AC192 200 AF251 
.AD130 700 AF267 
AD139 600 AF279 
A0142 600 AF280 

AMPLIFICATORI COMPONENTI 
ELETTRONICI INTEGRATI 
VIALE E. MARTINl,9 20139 MILANO-TEL.53 92 378 

RADDRIZZATORI ZEN E R DIODI LIRE BAIOO Da 400 mw 200 BA102 
TIPO LIRE Da 1 W 280 

BA127 Da 4W 550 
B30 C250 220 Da 10W 900 BA128 
B30 C300 2AO BA130 
830 C400 260 F ET BA136 
B30 C750 350 TIPO LIRE BA148 
B30 C1200 400 SE5246 600 BA173 

B40 C1000 450 SE5247 600 BA1112 

B40 C2200 700 BF244 600 B8100 

B40 Cl500 800 8F245 600 88105 

B80 C3200 • MPF102 700 88106 
850 2N3819 600 B8109 B120 C2200 1.000 2N3820 1.000 B8122 B200 C1500 550 B8141 B400 Cl500 '50 T R I A C BY103 B11)0 C220o 1.000 TIPO LI RE 8Y114 

B200 C2200 1.300 3A 400 V 900 8Ytfll 
8400 C2200 1.500 4 ,5 A 400 V 1 ,200 8Y118 
8600 C2200 1.600 6 .5 A 400 V 1.500 BY126 
B100 csooo 1.200 6,5 A 600. V 1,800 BY127 
B200 csooo ,.zoo S A 400 V 1 .600 BY133 
B100 C6000 1.600 8 A 600 V 2 ,000 TV6,5 
B200 A25 3.000 10 A AOO V 1 .700 TV11 
B100 A40 3.200 10A 600 V 2 .200 TV18 

15 A 400 V 3.000 TV20 
DI A C 15 A 600 V 3.500 1N4002 

fl PO LIRE 25 A 400 V 14.000 1N4003 
Da 400 V 400 25 A 600 V U.000 1N4004 
Da 500 V 500 40 A 600 V 38.000 1N4005 

100 A 800 V 60.000 1N4006 

s E M I e o N o 
1N4007 

u T T O R I 

LIRE TI PO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO 
600 AL112 650 BC143 300 BC267 220 BD11J 
700 Al.113 650 BC144 350 BC268 220 B0115 
600 ASY26 400 BC147 200 8C269 220 B0116 
600 ASY77 450 BC148 200 BC770 220 B0117 
600 ASY28 400 BC149 200 BC286 320 B0111 
370 ASY29 400 BC1S3 200 BC287 320 B0124 
370 ASY37 400 BC154 200 BC288 600 B0135 
500 ASY46 400 BC157 200 BC297 230 8D136 
550 ASY48 500 BC158 200 8C300 400 80137 
450 ASV75 400 BC159 200 BC301 350 B0138 
300 ASY77 500 BCt60 350 BC302 400 B0139 
770 ASY80 500 BC161 380 BC303 350 B0140 
300 ASY81 500 BC167 200 BC304 400 B0142 
300 ASZ15 900 BC168 200 BC307 220 B0157 
300 . ASZ16 9110 BC169 200 BC308 220 B0158 
300 ASZ17 900 BC1'1'1 200 BC309 220 8D159 
300 ASZ18 900 BC172 200 BC315 300 111>112 
500 AU106 2.000 BC173 200 BC317 200 B0163 
300 AU107 1 .400 BC177 220 BC138 200 B0221 
300 AU110 1.600 BC178 220 BC319 220 80224 
300 AU111 2.000 BC179 230 BC320 220 B0433 
300 . AU113 1.700 BC181 200 BC321 220 B1>434 
300 AUY21 1.500 BC182 200 BC322 220 BDY19 
200 AUY22 1 .500 8C183 200 BC327 220 BDY20 
200 AUY27 1 .200 BC184 200 BC328 230 BDY38 
200 AUY34 1.200 BC117 250 BC340 350 BF115 
200 AUY37 1 .200 BC188 250 BC341 400 BF1-17 
400 BC107 200 BC201 700 8C360 400 BF118 
300 BC108 200 8C20IZ 700 BC361 400 BF119 
300 BC109 200 BC203 700 BC384 300 BF120 
200 BC113 200 BC204 200 8 C395 200 BF123 
200 BC114 200 BC205 200 BC396 200 BF139 
200 BC11s 200 8C206 200 BC429 450 8F152 
200 BC116 200 BC207 200 BC430 450 8F153 
200 BC117 300 BC208 200 BC441 600 IF154 
200 BC118 200 8C209 200 BC461 600 BF155 
200 BC119 240 BC210 300 BC595 230 BF156 
450 BC120 300 BC211 300 BCVSS 300 BF157 
500 BC125 200 BC212 220 BCY58 300 BF158 
600 BC126 300 BC213 220 .BCY59 300 BF159 
250 BC134 200 BC214 220 8CY71 300 BF160 
250 BC135 200 IIC2Zi 200 BCY72 300 BF161 
250 BC136 300 BC23t 300 BCV77 300 BF112 
500 BC137 300 BC232 300 BCV78 300 BF163 
550 BC1'38 300 BC237 200 BCY79 300 BF1&c 
500 BC139 300 8C238 200 BD106 1.100 BF166 
900 BC140 300 BC239 200 BD1a7 1.000 BF167 
900 ti(:141 300 BC251 220 B0111 1.000 8F169 
900 lh:142 300 BC258 200 B0112 1 .000 BF173 

ATIENZIONE. I esposizione continua n■II■ pa,gtna .. gu■nte . 

LI RE 
120 
200 
80 
80 
80 

350 
160 
160 
400 
350 
350 
350 
350 
350 
350 
200 
200 
200 

1 .300 
280 
200 
200 
450 
500 
600 
650 
150 
150 
150 
160 
180 
200 

LI RE 
1.000 

700 
1.000 
1 .000 
1 .000 
1.500 

450 
450 
450 
450 
500 
500 
900 
600 
600 
600 -600 
600 
600 
800 
800 

1 .000 
1 .000 
1.500 

300 
350 
350 
350 
350 
220 
450 
250 
240 
2AO 
450 
500 
500 
320 
320 
200 
400 
230 
230 
230 
450 
320 
320 
350 



s E M I e o N o u T T o R 
CIRCUITI IHTEGflATI 

TIPO LIRE 
CA3018 1.600 

TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE CA3045 1,"80 
CA3065 1.600 

BF174 4('0 BFX40 600 2N526 300 2N374t 550 CA3048 4.200 
Bf176 220 BFX41 600 2NS54 700 2N3771 2.200 CA3052 4.200 

Bf177 300 BFX84 700 2N696 400 2N3772 2.600 CA3055 3.200 

BF178 :JSO BFX89 1.100 2N697 400 2N3773 4.000 µA702 1.200 

Bf179 400 BSX24 250 2N706 250 2N3790 4.500 µ A703 700 

Bf180 500 BSX26 250 2N707 400 2N3792 4.500 µA709 700 

BF181 550 BSX51 250 2N708 300 2N38S5 220 µA711 1.000 

BF184 300 BU100 1,500 2N709 400 2N3866 1.300 µA723 1.000 

Bf185 300 BU102 1800 2N711 450 2N3925 5.100 µ,\741 850 
BF186 300 BU104 2.000 2N914 250 2N4001 450 µA747 -2.000 

BF194 220 BU105 4.500 2N918 300 2N4031 500 µ A748 900 

BF195 220 BU107 2.000 2N929 300 2N4033 500 SN7400 300 
BF196 220 BU109 2.000 2N930 300 2N4134 420 SN74HOO 500 

BF197 230 BUY13 1.500 2N1038 700 2N4231 800 SN7402 300 

BF198 250 BUY14 1.000 2N1-100 5.500 2N4241 700 SN74H02 500 

BF199 250 BUY43 t.000 2N1226 350 2N4348 3.000 SN7403 450 
BF200 450 OC23 700 2N1304 350 2N4347 3.000 SN7404 450 

BF207 300 OC30 800 2N1305 400 2N4348 3.000 SN7405 450 

BF208 350 OC33 800 2N1306 450 2N4404 550 SN7407 450 

BF222 280 OC44 400 ·zN1307 450 2N4427 1.300 SN7408 500 

BF233 250 OC45 400 2N1308 400 2N4428 3.800 SN7410 300 

BFZ34 250 OC70 200 2N1338 1.100 2N4429 9.000 SN7413 800 
BF235 250 OC11 200 2Nt5&5 400 2N4441 1.200 SN7420 300 
BF236 250 OC72 200 2N1566 450 2N4'43 1 •"f) SN7430 300 

BF237 250 OC74 230 2N1313 280 2- 2.200 SN7432 800 

BF238 250 OC75 200 2N1711 300 2N4S04 1 • .:.uU SN7415 800 

BF241 250 OC76 200 2N1890 450 2N4912 1.000 SN7416 800 

Bf242 ~ 
OC169 300 2N1893 450 2N4924 1 .300 SN7440 400 

BF254 OC170 300 2N1924 450 2N5016 16.000 SN7441 1.100 

BF257 400 OC171 300 2N1925 400 2N5131 300 SN74141 1.100 

BF258 400 SFT206 350 2N1983 450 2N5132 300 SN7442 1.100 

Bf259 450 SFT214 900 2N1986 450 2N5177 12.000 SN7443 1.400 

BF261 400 SFT239 650 2N1987 450 2N5320 600 SN7444 1.500 

BF271 400 SFT241 300 2N2048 450 2N5321 650 SN7447 1.700 

Bfm 400 SFT266 1.300 2N2160 1.500 2N5322 700 SN7448 1 .• 700 

BF302 300 SFT268 1.400 2NZ188 450 2N5589 12.000 SN7451 450 

BF303 300 SFT307 200 2N2218 350 2N5590 12.000 SN7470 650 

BF304 300 SFT308 200 2N2219 350 2N5656 250 SN7473 1 .100 

BF305 350 SFT316 220 2N2222 300 2N5703 16.000 SN7475 1.100 

8f311 280 SFT320 220 2N2284 380 2N5764 15.000 SN7476 1.000 

8F332 250 Sfl322 220 2N2904 300 2N5858 250 SN7490 1.000 

BF344 300 SFT323 220 2N2905 350 2N6122 650 SN7492 1.100 

BF333 250 SFT325 200 2N2906 250 MJ340 640 SN7493 1.200 

BF345 300 SFT337 240 2N2907 300 MJE2801 800 SN7494 1.200 

8f456 400 SFT352 200 2N2955 1.300 MJE2901 900 SN7496 2.000 

Bf457 400 SFT353 200 2N'.lll19 500 MJE3055 900 SN74013 2.000 

BF45f 450 SFT367 300 2N3020 500 TIP3055 1.000 SN74154 2.000 

8F459 450 SFT373 250 2N3053 600 40260 1.000 SN74181 2.500 

BFY46 500 SFT3n 250 2N3054 B00 40261 1.000 SN74-19t 2 .000 

BFY50 500 2N172 850 2N3055 850 40262 ,1.000 SN74192 2.000 

BFY51 500 2N270 300 2N3061 450 40290 3.000 SN74193 2.000 

BFV52 500 2N301 600 2N3232 1.000 PT4544 12.000 TBA120 1.100 

BFV56 500 2N371 320 2N3300 600 PT4555 24.000 TBA231 1.600 

BFY57 500 2N395 250 2N3375 5.800 PT5649 16.000 TBA240 2.000 

BFV64 500 2N396 250 2N3391 220 PT8710 16.000 TBA261 1.600 

BFV74 500 2N39B 300 2N3442 2.600 PT8720 16.000 TBA271 550 

BFY90 1.100 2N407 300 2N3502 400 T101C 16.000 TBA400 1.300 

BFW10 1.200 2N409 350 2N3702 250 812/ 12 8 .500 TBASSO 2.000 

BFW11 1.200 2N411 800 2N3703 250 825/ 12 16.000 TBA641 2.000 

BFW16 1.100 2N456 BOO 2N3705 250 840/ 12 24.000 T8A780 1 .500 

BFW30 1.400 2N482 230 2N3713 2.200 1714/ 1002 2.200 TBA790 2.000 

BFX17 1.000 2N483 200 2N3731 2.000 TBA800 1.800 
TBA810 1.600 

CONDENSATORI 32 mF 12 V 60 250 mf 12 V 120 TBA820 1.600 

ELETTROLITICI 32 mF 50 V 80 250 m f •25 V 140 TAA121 2.000 

32 mF JOO·V 300 300 mf 12V 120 TAA300 1.600 

TIPO LIRE 32+32mF 330V 450 400mf 25 V 150 TAA310 1 .600 

SO mF 12 V 70 470 mF 16 V 120 TAA320 800 

1 mf 12 V 70 50 mf 25 V 80 SOOmF 12 V 130 TAA350 1.600 

1 mF 25 V 70 50 mF 50 V 120 500 mF 25 V 170 TAA435 1,600 

1 mF 50 V 70 50 mf 300 V 350 500 mF 50 V 250 TAA450 2.000 

2 mf 100 V 100 50+ 50 mF 300 V 550 640 lnF 25 V 200 TAA550 800 

2 .2 mF 16 V 50 100 mF 12 V 80 1000 mF 16V 200 TAA570 1.600 

2.2 mF 25 V 60 100 mF 25 V 100 1000 mF 25 V 230 TAA611 1.000 

4,7 mF 12 V 50 100 mF 50 V 130 1000 mF 50 V 400 TAA611B 1.200 

4,7 mF 25 V 70 100 mF 300 V 520 1500 mF 25 V 300 TAA611C 1.600 

4.7 mF 50 V 80 100+ 100 mf 300 V 800 2000 mF 12 V 250 TAA621 1.600 

8 mF 300 V 140 150 mF 16 V 100 2000 mF 25 V 350 TAA661A 1.600 

10 mF 12 V 50 200 mF 12 V 100 2000 mF 50V 700 TAA661B 1.600 

10mF 25 V 60 200 mF 25 V 140 4000 mF 25 V 550 TAA700 2.0':'0 

25 mF 12 V 50 200 mF SO V 180 4000 mf 50 V 800 TAA775 2.000 

25 mF 25 V 70 220mF 12V 110 5000 mf 50 V 950 TAA861 1.600 

•TTENZIONE 
Al fine· di evitare disguidi nell'evasione degli ordini si prega di scrivere in stampatello nome ed indirizzo del committente 

cit1à e C .A.P . . in calce all'ordine. 
Non si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000: escluse le spese di spedizione. 
Richiedere Qualsiasi materiale elettronico. anche se non pubblicato nella presente pubblicazione. 
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE . Forniamo Qualsiasi preventivo. die1ro ver~•mento anticipato d i L. 1.000. 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 
a) Invio. anticipato a mezzo assegno circolare o vag-lia postale dell'importo g lobale dell"ordine, maggiorato delle spese postaH 

di un minimo di L. 450 pe, C.S.V. e L. 600/ 700. per pecchi pos tali. 
b) contrassegno con le spese Incluse nell"lmpo rto delrordlne. 



Un perfetto preamplificatore Hi-Fi, completo di filtri, passa alto, 
e basso, di controllo fisiologico, e di due uscite supplementari: 
una che serva per prelevare dai dischi il segnale, costituito da 
musica ed inciderlo su nastro, ed una seconda per prelevare 
il segnale da un mangianastri e riascoltarla in un amplificatore 
esterno. 

PREAMPLIFICATORE 
PROFESSIONALE 

per ALTA FEDELTA 
Di preamplificatori per stadio finale di BF, è pos­

sibile realizzarne di tante e tante specie, e tutti 
diversi uno dall'altro. Quando diciamo dive.rsi, non 
intendiamo come i più potrebbero credere, che la 
differenza sia dovuta unicamente al diverso va­
lore della tensione di alimentazione per aver mo­
dificato rispetto ad un modello precedente il va­
lore di qualche condensatore o resistenza, o per 
aver impiegato dei transistor corrispondenti a quel­
li utilizzati su un preamplificatore costruito prece­
dentemente. 

Per diverso intendiamo invece il circuito elet­
trico, le caratteristiche: modifiche sostanziali quin­
di in grado di fare, di un preamplificatore, un 
qualcosa di diverso dai soliti, un circuito cioè pro­
fessionale che se abbinato ad un ottimo amplifi­
catore finale, potrà soddisfare pienamente, con le 
sue prestazioni, anche l'orecchio più raffinato : un 
qualcosa dunque che commercialmente verrebbe 
esclusivamente adottato per amplificatori di alta 
qualità e di alto prezzo. 

Se impiegherete in questo modello, anziché i 
soliti potenziometri rotativi circolari, gli slider, o 
potenziometri a slitta e per i commutatori dei tipi 
a pulsante, realizzerete un circuito moderno sotto 
ogni aspetto. Non è possibile descrivere a parole 
la purezza e la fedeltà di riproduzione che potrete 
ottenere: lo constaterete soltanto dopo averlo rea­
lizzato ; da parte nostra possiamo dirvi che cosa 
sia in grado di fare e quali caratteristiche presenta. 

Abbiamo in questo preamplificatore 4 entrate: 

la prima. indicata con la lettera A, serve per 
MICROFONO; 
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la seconda, indicata con la lettera B, serve per 
PICK-UP MAGNETICI ; 

la terza, indicata <òon la lettera C, serve per 
PICK-UP PIEZO o CERAMICI; 

la quarta, indicata con la lettera D, serve per 
RADIO o entrata AUSILIARIA. 

Le entrate C e D dispongono di un trimmer po­
in modo da poter regolare la sensibilità per adat­
tarla al segnale applicato in ingresso. 

Abbiamo infine un'USCITA REGISTRAZIONE per 
poter prelevare dal preamplificatore un segnale 
per poter Incidere con qualsiasi registratore musi­
ca prelevata da un disco o qualsiasi altra sorgente 
esterna. 

Un'altra presa ENTRATA REGISTRAZIONE serve 
per prelevare un segnale direttamente da un regi­
stratore o riascoltarlo amplificato e corretto di 
toni. Come già avrete compreso non mancano, in 
questo preamplificatore, i due controll i degli ACUTI 
e dei BASSI, un controllo di VOLUME e di BILAN­
CIAMENTO nel caso si abbia necessità di realiz­
zare due amplificatori per fare un'impianto stereo. 

Abbiamo infine un filtro PASSA BASSO che at­
tenua considerevolmente il fruscio della puntina 
presente nei dischi consumati a o 78 giri, e un fil­
tro PASSA ALTO che attenua il rumore meccanico 
della testina o del piatto del giradischi (effetto 
rumble). Inoltre è presente un CORRETTORE FI­
SIOLOGICO per l'ascolto a basso volume, senza 
attenuare le frequenze dei bassi, e senza modifi­
care le caratteristiche delle fedeltà di una ripro­
duzione. 



Come si presenta Il preampllflcatore a 
reallzzazlone ultimata. Nelle foto man­
cano le connessioni che dai terminali 
presenti sul circuito stampato si con­
giungeranno al relativi potenziometri e 
deviatori. 

Questo filtro tiene conto della curva Weber- CARATTERISTICHE TECNICHE 
Fletcher relativa alla curva media dell'orecchio 
umano alle diverse frequenze, in funzione della 
potenza. In altre parole ascoltando una audizione 
a basso volume, l'orecchio umano risulta meno 
sensibile per determinate frequenze acustiche, 
quindi anche se l'amplificatore riproduce fedel­
mente nella giusta proporzione tutta la gamma di 
frequenze acustiche, il nostro orecchio non le ri­
produrrà in ugual misura, per cui l'audizione po­
trebbe sembrare imperfetta come se l'amplificatore 
attenuasse queste frequenze. Affinché il nostro 
orecchio abbia la sensazione di ascoltare un'au­
dizione perfetta, come la ascoltava a volume supe­
riore, risulta idispensabile accentuare quella gam­
ma di frequenza in cui il nostro orecchio difetta, 
e questa funzione viene esplicata appunto tramite 
il controllo fisiologico. 

Questo controllo lo si usa esclusivamente quan­
do si abbia necessità di ascoltare a basso e medio 
volume un disco. Una volta montato il preamplifica­
tore, si potrà subito stabilire il vantaggio che si 
ottiene con questo controllo escludendolo o inse­
rendolo durante l'ascolto di un disco. Per coloro 
che preferiscono alle parole i dati tecnici, diamo 
qui una tabella di quelli fornitaci dal nostro labo­
ratorio, ricavati dalle prove effettuate sui cinque 
esemplari da noi costruiti. 

- tensione di alimentazione: 23-27 volt 
- corrente assorbita in assenza di segnale (valore 

medio): 23-28 mA 
- Ampiezza massima del segnale in uscita: 10 volt 
- distorsione (valore medio}: 0,10/o 
- Responso di frequenza: + -1 dB: 20 a 100.000 Hz 
- controllo toni bassi: + - 18 dB a 50 Hz 
- controllo toni acuti: + - 18 dB a 10.000 Hz 
- correttore llslologlco: + 6 dB a 40 Hz + 5 dB a 

10.000 Hz 
- filtro passa basso: -4 dB a 10.000 Hz - 12 dB a 

20.000 Hz 
- filtro passa allo: - 5 dB a 40 Hz - 10 dB a 20 Hz 
- sensibilità max microtono: 1 mV con impedenza 

47.000 ohm 
- sensibilità max plk-up magnetico = 1 mv con im­

pedenza 47.000 ohm 
- sensibllltà plck-up ceramico = (regolabile da 50 mV 

a 2 volt con imp. 1 Mohm 
- sensibllltà radio o ausiliario = 90 mv a 2 volt con 

imped. 0,1 Mohm 
- sensibllltà magnetofono max ::: 150 mV con impe­

denza 47.000 ohm 
- segnale uscita per registrazione = 100 mV con im-

pedenza 1.000 ohm 
- diafonia media = superiore a 60 dB 
- rumore di fondo plck-up: - 65 dB 
- rumore di tondo radio o ausiliario: - 70 dB 
- rumore di fondo microfono: - 65 dB 

Dopo queste premesse possiamo passare alla 
descrizione del circuito elettrico. 
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Flg. 1 Schema elettrico e componenti 

R1 = 1 megaohm ¼ watt 
R2 = 250.000 ohm trlmmer 
R3 = 1 megaohm ¼ watt 
R4 = 33.000 ohm ¼ watt 
R5 = 150 ohm ¼ watt 
R6 = 4.700 ohm ¼ watt 
R7 = 100.000 ohm ¼ watt 
R8 = 100.000 ohm 1

/, watt 
R9 = 270.000 ohm ¼ watt 
R10 = 33.000 ohm 1/ , watt 
R11 = 15.000 ohm 1/, wa tt 
R12 = 2.200 ohm 1/ , watt 
R13 = 820 ohm ¼ watt 
R14 = 47.000 ohm trlmmer 
R15 = 1.500 ohm ¼ watt 
R16 = 470.000 ohm ¼ watt 
R17 = 4.700 ohm ¼ watt 
R18 = 47.000 ohm ¼ watt 
R19 = 6.800 ohm ¼ watt 
R20 = 5.600 ohm ¼ watt 
R21 = 18.000 ohm 1 /, watt 
R22 = 1.000 ohm 1/, we11 

R23 = 1.000 ohm ½ watt 
R24 = 2,2 megaohm ½ watt 
R25 = 820.000 ohm ¼ watt 
R26 = 1.200 ohm 1/ , watt 
R27 = 1.800 ohm ¼ watt 
R28 = 330.000 ohm ¼ watt 
R29 = 8.200 ohm ¼ watt 
R30 = 1.200 ohm ¼ watt 
R31 = 8.200 ohm 1/, watt 
R32 = 22 ohm 1/ , watt 
R33 = 1.200 ohm ¼ watt 
R34 = 220 ohm ½ watt 
R35 = 47.000 ohm potenz. Lln. 
R36 = 47.000 ohm ~otenz. Lc;,g, 
R37 = 33.000 ohm / , watt · 
R38 = 470.000 ohm ¼ watt 
R39 = 12.000 ohm 1/, watt . 
R40. = 250.000 ohm trlmmer 
R41 = 22.000 ohm 1/, watt 
R42 = 100.000 ohm ¼ watt 
R43 = 100.000 ohm ¼ watt 
R44 = 12.000 ohm 1/, watt 
R45·= 12.000 ohm 1/ , watt 
R46 = 10.000 ohm ¼ watt 

ttHIIATA 
•l Rl C 

ftSIDlDCICO' 

"' 

R47 = 10.000 ohm ¼ watt 
R47 = 2.700 ohm ¼ watt 
R49 = 50.000 ohm potenz. Lln. 
R50 = 2.700 ohm 1/ , watt 
R51 = 47.000 ohm ¼ watt 
R52 = 100.000 ohm p,otenz. Lln. 
R53 = 10.000 ohm /, watt 
C1 = 100 mF. elettr. 50-60 volt 
C2 = 4,7 mF. elettr. 16 volt 
C3 = 100 pF. pollst. 
C4 = 100 mF. elettr. 16 volt 
es = 4,7 mF. elettr. 16 volt 
C6 = 10 mF. elettr. 25 volt 
C7 = 100 mF. elettr. 16 volt 
ca = 4,7 •inF. elettr. 16 volt 
09 = 220.000 pF. polis!. 
C10 = 4,7 mF. elettr. 16 volt 
C.11 = 100 mF. el ettr. 50-60 volt 
C12 = 4,7 mF. elettr. 16 voli 
C13 = 22 mF. elettr. 16 volt 
C14 = 4.7 mF elettr. 16 volt 
C15 = 120 pF. 

C 16 41 p F. polist. o disco 
C17 = 4,7 mF. elettr. 16 voli 
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C18 = 100 mF. elettr. 16 volt 
C19 = 100 mF. elettr. 16 volt 
C20 = 100 mF. elettr. 50-60 volt 
C21 = 4,7 mF. elettr. 16 volt 
C22 = 4,7 mF. elettr. 16 volt 
C23 = 22.000 pF. pollst. 
C24 = 6.800 pF. polis!. 
C25 = 22.000 pF. pollst. 
C26 = 47 pF. pollst. o disco 
C27 = 470 pF. pollst. o disco 
C28 = 470 pF. pollst. o disco 
C29 = 1.000 pF. pollst o disco 
C30 = 1.000 pF. pollst o disco 
C31 = 47.000 pF. pollst. 
C32 = 47.000 pF. pollst. 
DZ1 = diodo zener · da 18 volt 
TR1-TR2-TR3 = BC109-BC209 
TR4-TRS-TR7-TR8 = BCY59-BC209 
TR6 = BC109-BC209 

"" 
BtLOC 

S1A-B-C = commutatore 3 vie 4 posiz. 
S2 = deviatore a levetta 
S3 = deviatore a levetta 
S4 = deviato re a levetta 
S5 A-8 = doppio deviatore a levetta. 
C33 =: 100.000 pF. polist. 

_...VIHUME 

"' USClfA 



SCHEMA ELETTRICO 

Come visibile in fig. 1 i transistor impiegati per 
la realizzazione di questo preamplificatore sono 8. 
Sulla sinistra sono visibili le tre entrate A-B-C che, 
come già accenato, sappiamo servono per micro­
fono e pickup piezo ceramici o magnetici. 

L'entrata C. utilizzata per pick-up piezo, è prov­
vista di un piccolo trimmer R2 utile a regolare la 
sensibilità in entrata in modo da poterla adattare 
a qualsiasi segnale più o meno forte e in modo 
che il preamplificatore non abbia a distorcere an­
che usandolo al massimo volume. 

Il primo settore del commutatore (S1A) selezio­
nerà uno dei t re segnali, e contemporaneamente 
S1 B inserirà sul ,primo stadio preamplificatore una 
contro-reazione lineare per le entrate micro e pick­
up piezo e ceramico, e RIAA per pick-up magne­
tici. 

Nella quarta posizione, quella D, tutto lo stadio 
composto dai primi tre transistor viene escluso, 
ed il segnale giunge direttamente al 4° transistor. 
Tutti gli 8 transistor impiegati per questo pream­
plificatore possono essere indifferentemente dei 
BC109-BCY59-BC209-2N2924. 

Noi abbiamo provato a mescolare, sui vari pro­
totipi , un po' di questi ed altri transistor ottenendo, 
per qualsiasi combinazione effettuata, un ugual 
rendimento e identiche caratteristiche. 

La combinazione che ci ha permesso di ottenere 
un miglior risultato in fatto di rumore è stata la 
seguente: TR1 -TR2-TR3 = BC109 o BC209 per 
TR4-TR5-TR7-TR8 = BCY59 o BC209 per TR6 = 
= BC209 o 2N2924; comunque impiegando tutti 
BC109-!3C209 purché essi siano transistor di 1a 
scelta, il risultato sarà sempre eccellente. Solo 
con transistor scadenti, quelli cioè venduti sot­
to-costo, il rumore di fondo risulterà maggiore al 
previsto, e il rendimento più scadente, come del 
resto è anche logico. 

Riprendendo da capo la descrizione del circuito, 
il segnale selezionato da S1A giungerà alla base 
di TR1 per una prima preamplifi cazione. 

L'uscita di questo transistor è direttamente col­
legata, senza alcun condensatore, alla base di 
TR2. Da TR2 il segnale viene prelevato dall'emet­
titore e applicato ala base di TR3 per una succes­
siva preamplificazione. Tra l'uscita del transistor 
TR3 e l'entrata di TR2 noi troviamo inserito il ci r­
cuito di controreazione che automaticamente verrà 
adeguato ai diversi segnali selezionati in entrata 
da S1A, tramite S2A, essendo questo un unico 
commutatore, abbinato anche a S1C. 

Dall'uscita di TR3, il segnale, tramite il conden­
satore elettrolitico CB, viene applicato al trimmer 

R4 che esplica la funzione di controllo d i sensi­
bilità. Questo trimmer ci offre la possibilità di do­
sare l'ampiezza del segnale proveniente dallo sta­
dio composto da TR1-TR2-TR3 in modo da non 
saturare gl i stadi successivi. Pertanto questo trim­
mer sarà regolato una volta per sempre dopo aver 
applicato in entrata un segnale e misurato in uscita 
l'ampiezza del segnale amplificato affinché non 
superi i. .. millivolt. 

Questa misura potrà essere eseguita con un 
oscilloscopio, con un voltmetro elettronico in AC, 
oppure ad orecchio, regolando al massimo il con­
trollo di volume R36 e ascoltando in altoparlante 
se l'audizione è distorta oppure no. Questo sistema 
è un mezzo empirico, ma comunque accettabile. 

Un altro sistema potrebbe essere quello d i con­
trollare che l'assorbimento dello stadio finale al 
massimo volume non superi gli amper indicati 
nella caratteristica dell'amplificatore. Anche il tran­
sistor TR4 come vedesi nello schema è ad uscita 
di emettitore. ed il segnale prelevato da questo 
terminale, tramite il condensatore elettrolitico C10, 
può essere disponibile sulla bocco la USCITA RE­
GISTRATORE oppure applicato tramite il devia­
tore S2 sulla base del transistor TRS. 

Dal collettore di questo transistor il segnale po­
t rà passare allo stadio successivo cioè al transi­
stor TR6 tramite diversi FILTRI: 

- quello FISIOLOGICO se il deviatore S3 sarà 
aperto; 

- quello PASSA ALTO se il doppio deviatore SSA­
S58 si trova aperto come disegnato nello 
schema; 

- quello PASSA BASSO se il deviatore S4 si 
trova aperto come visibile nello schema elettrico. 

Poiché le curve di risposta da noi predisposte 
agiscono sui deviatori precedentemente indicati, 
il segnale giungerà alla base del transistor TR5 
per essere amplificato e compensare così l'atte­
nuazione provocata dai vari filtri e applicato, tra­
mite il condensatore elettro litico C17, ai controlli 
di tono. Il potenziometro R52 serve per la tonalità 
dei bassi e ovviamente R49 per quella degli acuti. 

Il segnale, dopo aver subito la regolazione di 
tonalità più confacente al nostro orecchio, giungerà 
alla base di TR7, collegato anch'esso, con uscita 
di emettitore, direttamente alla base di TR8 senza 
alcun condensatore di accoppiamento per non 
modificare o attenuare qualche porzione di gam­
ma della frequenza amplificata. Dall'uscita di TR8 
tramite il condensatore C22, il segnale giungerà 
infine al trimmer (o potenziometro) R35 inserito 
per poter bilanciare il segnale, nel caso si abbia 
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Fig. 2 Alimentatore stablllzzato a due tran­
sistor 

28V 

I 
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necessità di realizzare due preamplificatori per un 
circuito stereofonico, e da questo al potenziome­
tro di volume R36. 

Per il controllo del bilanciamento, se dovessimo 
realizzare un preamplificatore mono. questo potrà 
essere regolato per la massima resistenza, cioè 
col cursore rivolto tutto verso C22, oppure impie­
gato come controllo di sensibilità, e regolato in 
modo che pure alzando al massimo il potenziome­
tro di volume R36, in uscita non sia presente un 
segnale di ampiezza superiore a quella richiesta 
dall'amplificatore di potenza. in modo da non sa­
turarlo. 

Per un impianto stereo, R 35 andrà regolato per 
ognuno dei due canali in maniera che applicando 
in entrata un segnale di uguale intensità, in uscita 
si ottenga un segnale amplificato di uguale am­
piezza. 

Prima di terminare la descrizione diremo che 
come per ogni buon preamplificatore, non si otter­
ranno prestazioni soddisfacenti se non si curerà 
la schermatura e la parte alimentatrice. Un leggero 
ronzio sulla tensione di alimentazione, ci darà in 
altoparlante un'audizione accompagnata da un ru­
more di alternata alquanto fastidioso, specialmen­
te quando si regola al massimo il controllo dei 
Bassi. Fluttuazioni alla tensione impiegata per ali­
mentarlo potranno causare fenomeni di motor­
boating, condizione questa che si presenta spesso 
quando la tensione viene prelevata direttamente 
dallo stesso alimentatore impiegato per lo stadio 
finale. 

La soluzione più idonea in questi casi risultereb­
be quella di stabilizzare nuovamente la tensione 
continua impiegata per lo stadio finale, per alimen-
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R1 = 820 ohm ½ watt 
R2 = 180 ohm ½ watt 
R3 = 120 ohm ½ watt 
C1 = 1.000 mF. elettr. 35 volt 
C2 = 1.000 mF. elettr. 35 volt 
C3 = 5.600 pF. polist. 
C4 = 1.000 mF. elettr. 35 volt 

• 26V RS1 = ponte da 50 volt 0,5 A. 
TR1 = BC107 NPN 
TR2 = 2N1711 NPN 
T1 = trasformatore da 10 watt 
con secondario 20 volt 0,5 A. 
DZ1 = 27 volt ½ watt 

tare solo ed esclusivamente il preampl ificatore o 
i due preamplificatori, nel caso di impianto stereo, 
purché essa sia maggiore di 35 volt; in caso con­
trario, dato il basso costo, si potrà realizzare un 
al imentatore separato per il solo preampl ificatore, 
utilizzando un piccolo trasformatore da 10 watt 
con secondario in alternata a 27-28 volt che rad­
drizzati diventerano circa 36-37 volt. Per questo 
alimentatore potremo impiegare due transistor co­
me vedesi in fig. 2 oppure un solo integrato sta­
bilizzatore uA/7824 che eroga in uscita 24 volt per­
fettamente stabilizzati, come vedesi nello schema 
di fig. 3. Con questo secondo alimentatore do­
vremo eliminare dal circuito la resistenza R34 (ve­
di fig. 1) in modo da alimentare il tutto a 24 volt 
anziché a 25 come richiesto. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il circuito stampato, siglato LX38, è visibile in 
fig. 4 ed è riprodotto in grandezza naturale. Noi 
lo forniamo già inciso su fibra di vetro, sulla quale 
è anche riportata, con vernice indelebile, la posi­
zione dei componenti e la relativa siglatura se­
condo lo schema elettrico di fig. 1, per cui il let­
tore sarà agevolato notevolmente nella realizza­
zione. Pure lo schema pratico di fig. 5 potrà 
aiutare il lettore a dissipare quei pochi dubbi ci rca 
la posizione e la forma dei vari componenti adot­
tati per questo preamplificatore. 

Consigliamo soprattutto ai principianti, dato che 
sono soliti Jarlo, di non inserire resistenze da 1 
watt dove invece sono sufficienti quelle da ¼ di 
watt: il progetto ovviamente funzionerà ugualmente. 
ma vedere un ci rcuito con componenti addossati 

• 



uno all'altro, piegati o disposti in modo anormale 
per farli entrare nei fori prefissati non è cèrto 
bello ne per se né per gli altri. 

Impiegate quindi componenti idonei, anche se 
questo comporta l'acquisto di qualche condensa­
tore e resistenza in più: a lavoro ultimato consta­
terete che Il vostro circuito stampato assomiglierà 
a un qualcosa di professionale. Durante il montag­
gio fate attenzione ai terminali dei transistor e alla 
polarità dei condensatori elettrolitici. 

Ricordatevi infine che qualsiasi preamplificatore, 

specialmente se sensibile come questo, presenta 
anche il difetto di poter captare con estrema faci­
lità residui di alternata, quindi usate cavetti scher­
mati per effettuare tutti i collegamenti dal circuito 
stampato ai potenziometri e ai relativi deviatori, 
non dimenticando di collegare a massa, da un 
estremo e dall'altro la calza metallica. 

Il pannello frontale dovrà risultare in alluminio 
o altro metallo e le calze metalliche dei vari ca­
vetti dovrano essere collegate anche al metallo 
del pannello. 

È consigliabile inserire, sotto il circuito stampato, 
una lastra di alluminio collegata al pannello fron­
tale per poter schermare tutta la parte del rame 
del circuito stampato stesso, altrimenti, appoggian­
do il mobiletto contenente preamplificatore e am­
plificatore sopra un tavolo attraverso il quale passi 
qualche filo percorso da corrente di rete a 220 volt, 
ruotando al massimo la sensibilità dei bassi , ot­
terremo in altoparlante un forte ronzio di alter­
nata. In pratica sarebbe consigl iabile che il telaio 

contenente tutto il circuito venisse realizzato con 
un foglio di alluminio, dal quale usciranno i soli 
cavetti schermati e il filo positivo di alimentazio­
ne. In queste condizioni, potremo applicare il no­
stro preamplificatore entro un mobiletto anche in 
legno senza problemi di captare residui di al­
ternata. 

Ci siamo soffermati sul problema della scherma­
tura, perché questo costituisce proprio il problema 
principale di un « preamplicatore" e dei relativi 

partitori resistivi. Per agevolarvi, se una volta 
realizzato il preamplificatore notate un ronzio, pro­
vate a cortocircuitare l'entrata dello stesso diretta­
mente sul circuito stampato, escludendo il cavetto 
schermato che va ai partitori. Se il ronzio sparisce, 
controllate quale componente ne è la causa, avvi­
cinando la mano alle resistenze dei partitori, e ai 
collegamenti dei potenziometri. Se avvicinando ·1a 
mano notate che il ronzio aumenta significa che 
questa è la sezione che dovrà essere schermata. 
Terminato il montaggio, il circuito fuzionerà imme­

diatamente, a meno che non abbiate commesso 
qualche errore. Controllate allora. con un voltme­
tro elettronico, le tensioni sui vari punti indicati 
sul circuito stampato. Se esistono piccole diffe­
renze non preoccupatevi, se la differenza supera 
il 10-15¾ allora soffermatevi su tale stadio, per­
ché è qui che va cercato l'errore. 

Quando tutto sarà perfetto potrete subito pro­
vare il preamplificatore collegandolo ad uno stadio 
finale di potenza. 

Durante la prova dovrete escludere, agendo sui 

Fig. 3 Alimentatore con Integrato uA 7824 

C1 = 1.000 mF. elettr. 35 volt 

T1 

C2 = 470 mF. elettr. 30 volt 
1 = Integrato uA7824 
T1 = trasformatore da 10 watt con seconda­
rio 28 volt 0,5 A. 

C2 24V 

.,..____.____.._ ........ j 
E M U 
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deviatori, i filtri passa basso e passa alto, ruotare 
al massimo il volume, e ruotare il trimmer della 
sensibilità fino ad evitare che il finale distorga. 

Se ancor meglio conoscete la tensione massima 
in millivolt richiesta in entrata nell'amplificatore fi­
nale affinché i finali entrino in saturazione, po­
trete misurare con un millivoltmetro in alternata 
la massima tensione in uscita, del preamplificatore, 
applicando un segnale in entrata. 

Una regolazione empirica, fatta ad orecchio, non 
porta alcun inconveniente: al massimo non ci con­
sentirà di utilizzare, per tutta la sua corsa, il po­
tenziometro di volume. 

Per quanto concerne l'uso dei filtri, passa basso 
.e passa alto, questi dovranno essere impiegati 
esclusivamente quando le condizioni del disco lo 
richiedono poiché, eliminando un campo di fre­
quenza, ovviamente riducono la fedeltà della ripro­
duzione. L'utilità è data dal fatto che se un pream­
plificatore ne fosse sprovvisto avrnmmo una au­
dizione inaccettabile: utilizzando qu,3sti filtri invece 
potremo ascoltare ancora della mu,,ica, eliminando 
quel campo di frequenza pieno di rumori o fasti­
diosi fruscii , che impedirebbe l'ascolto anche della 
gamma esente da tali difetti. 

COSTO MATERIALE 

Tutto il materiale necessario a questa realizzazione 
il lettore potrà reperirlo presso la nostra redazione 
ai seguenti prezzi: 

- Circuito stampato LX38 in fibra 
di vetro L. 1.700 

- Tutti i componenti necessari alla 
real izzazione, cioè circuito stampato . L. 13.400 

Ai prezzi indicati occorre aggiungere 400 lire per 
le spese postali, per i pagamenti anticipati e 
L. 600 per le richieste in contrassegno. 
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Fig. 5 Disposizione del componenti sul circuito stampato. Tutti i terminali contrasse­
gnati con M vanno collegati alla massa metallica del contenitore. I fili che fuorie­
scono dal circuito stampato numerati da 1 a 7 si congiungono al commutatore 
S1A-S1B-S1C. 
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ELCO ELETTRONICA 
SE MI C O N DUTTOAI 

TIPO LIR E TIPO LIRE T IPO LIRE TIP O LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE 
AC 117K 300 AF 137 200 BC 161 200 BO 106 1.100 BF 345 300 2N 697 400 
AC 121 200 AF 139 480 BC 167 200 BO 107 1.000 BF 456 400 2N 706 250 
AC 122 200 AF 164 200 BC 16!1 200 BU 111 1.000 BF 457 450 2N 707 400 
AC 125 200 AF 166 200 BC 169 200 BO 113 1.000 BF 458 450 2N 708 300 
AC 126 200 AF170 200 BC 171 200 bU 115 700 BF 459 500 2N 709 400 
AC 127 200 AF 171 200 BC 172 200 BO 117 1.000 BFY 50 500 2N 711 450 
AC 128 200 AF 172 200 BC 173 200 BU 118 1.000 BFY 51 500 2N 914 250 
AC 130 300 AF 178 450 BC1n 220 BO 124 1.500 BFY 52 500 2N 918 300 
AC 132 200 AF 181 500 BC 178 220 BO 135 450 BFY 56 500 2N 929 300 
AC 134 200 AF 185 500 BC 179 230 BO 136 450 BFY 57 500 2N 930 300 
AC 135 200 AF 186 600 BC 181 200 BO 137 450 BFY 64 500 2N 1038 700 
AC 136 200 AF200 300 BC 182 200 BO 138 450 BFY 90 1.100 2N 1226 350 
AC 137 200 AF 201 300 BC 183 200 BO 139 500 BFW 16 1.300 2N 1304 350 
AC139 200 AF 202 300 BC 184 200 BO 140 500 BFW 30 1.400 2N 1305 400 
AC 138 200 AF239 500 BC 186 250 BO 142 900 BSX 24 250 2N 1307 450 
AC 141 200 AF 240 550 BC 187 250 BO 141 500 BSX 26 300 2N 1308 400 
AC 141K 300 AF 251 500 BC 188 250 BO 162 600 BFX 17 1.000 2N 1358 1.100 
AC 142 200 ACY 17 400 Be 201 700 BO 163 600 BFX 40 700 2N 1565 400 
AC 142K 300 ACY 24 400 BC 202 700 BO 221 600 BFX 41 700 2N 1566 450 
AC 151 200 ACY 44 400 BC 203 700 BO 224 600 BFX 84 700 2N 1613 280 
AC 152 200 ASV 26 400 BC 204 200 BO 216 800 BFX 89 1.100 2N 1711 300 
AC 153 200 ASY 27 450 BC 205 200 BY 19 850 BU 100 1.500 2N 1890 450 
AC 153K 300 ASY 28 400 BC 206 200 BY 20 950 BU 102 1.800 2N 1893 450 
AC 160 220 ASY 29 400 BC 207 200 BF 115 300 BU 103 1.700 2N 1924 450 
AC162 220 ASY 37 400 BC208 200 BF 123 220 BU 104 2.000 2N 1925 400 
AC 170 200 ASV 46 400 BC 209 200 BF 152 250 BU 107 2.000 2N 1983 450 
AC 171 200 ASY 48 500 BC 210 300 BF 153 240 BU 109 2.000 2N 1986 450 
AC 172 300 ASYn 500 BC 211 300 BF 154 240 oc 23 700 2N 1987 450 
AC 178K 300 ASV 80 500 BC 212 220 BF 155 450 oc 33 800 2N 2048 450 
AC 179K 300 ASV 81 500 BC 213 220 BF 158 320 oc 44 400 2N 2160 1.500 
AC 180 250 ASZ 15 900 BC 214 220 BF 159 320 oc 45 400 2N 2188 450 
AC 180K 300 ASZ 16 900 BC 225 200 BF 160 200 oc 70 200 2N 2218 350 
AC 181 250 ASZ 18 900 BC 231 300 BF 161 400 oc 72 200 2N 2219 350 
AC 181K 300 AU 106 2.000 BC 232 300 BF 162 230 oc 74 200 2N 2222 300 
AC 183 200 AU 107 1.400 BC 237 200 BF 163 230 oc 75 200 2N 2284 380 
AC 184 200 AU 108 1.500 BC 238 200 BF 164 230 oc 76 200 2N 2904 300 
AC 185 200 AU 110 1.500 BC 239 200 BF 166 450 o cn 300 2N 2905 350 
AC 187 240 AU 111 2.000 BC 258 200 BF 167 320 oc 169 300 2N 2906 250 
AC 188 240 AUY 21 1.500 BC 267 220 BF 173 350 OC 170 300 2N 2907 300 
AC 187K 300 AUY 22 1.500 BC 268 220 BF 174 400 oc 171 300 2N 3019 500 
AC 188K 300 AUY 35 1.500 BC 269 220 BF 176 220 SFT 214 900 2N 3054 800 
AC 190 200 AUY 37 1 .500 BC 270 220 BF 1n 300 SFT 226 330 2 N 3055 850 
AC 191 200 BC 107 200 BC 286 320 BF 178 300 SFT 239 650 MJ 3055 900 
AC 192 200 BC 108 200 BC287 320 BF 179 350 SFT 241 300 2N 3061 450 
AC 193 250 BC 109 200 BC 300 400 BF 180 500 SFT 266 1.300 2N 3300 600 
AC 194 250 BC 113 200 BC 301 350 BF 181 500 SFT 268 1.400 2N 3375 5.800 
AC 193K 300 BC 114 200 BC 302 400 BF 184 300 SFT 307 200 2N 3391 220 
AC 194K 300 BC 115 200 BC 303 350 BF 185 300 S FT 308 200 2N 3442 2 .600 

. AD 142 600 BC 116 200 BC 307 220 BF 186 300 SFT 316 220 2N 3502 400 
AD 143 600 BC 117 300 BC 308 220 BF 194 220 SFT 320 220 2N 3703 250 
AD 148 600 BC 118 200 BC 309 220 BF 195 220 SFT 323 220 2N 3705 250 
AD 149 600 BC 119 2411 BC 315 300 BF 196 250 SFT 325 220 2N 3713 2.200 
AD 150 600 BC 120 300 BC 317 200 BF 197 250 SFT 337 240 2N 3731 2 .000 
AD 161 370 BC 126 300 BC 318 200 BF 198 250 SFT 352 200 2N 3741 550 
AD 162 370 BC 125 200 BC 319 220 BF 199 250 SFT 353 200 2N 3771 2.200 
AD 262 500 BC 129 200 BC 320 220 BF 200 450 SFT 367 300 2N 3n2 2.600 
AD 263 550 BC 130 200 BC 321 220 BF 207 300 SFT 373 250 2N 3n3 4.000 
AF 102 450 BC 131 200 BC 322 220 BF213 500 SFT3n 250 2N 3855 220 
AF 105 300 BC 134 200 BC 330 450 BF 222 280 2N 172 850 2N 381;6 1.300 
AF 106 270 BC 13S 300 BC 340 350 BF233 250 2N 270 300 2N 3925 5. 100 
AF 109 300 BC 137 300 BC 360 400 BF 234 250 2N 301 600 2N 4033 500 
AF 114 300 BC 13' 300 BC 361 4oo BF 235 250 2N 371 320 2N 4134 420 
AF 115 300 BC 140 300 BC 384 300 B F 236 250 2N 395 250 2N 4231 800 
AF 110 300 BC 142 300 BC 395 200 BF 237 250 2N 396 250 2N 4241 700 
AF 116 300 BC 143 35D BC 429 450 BF 238 280 2N 398 300 2N 4348 3.000 
AF 117 300 BC 147 200 BC 430 450 BF 254 300 2N 407 300 2N 4404 550 
AF 118 500 BC 148 200 B C 595 230 B F 2 57 400 2N 409 350 2N 4427 1.300 
AF 121 300 BC 149 200 BCV 56 200 BF 258 400 2N 411 800 2N 4428 3 .800 
AF 124 300 BC 153 200 BCY 58 300 BF 259 400 2N 456 800 2N 4441 1 .200 
AF 125 300 BC 154 200 BCV 59 300 BF 261 300 2N 482 230 2N 4443 1 .500 
AF 126 300 BC 157 200 BCV71 300 BF 311 280 2N 483 200 2N 4444 2 .200 
AF 127 300 BC 158 200 Bcvn 300 BF 332 250 2N 526 300 2N 4904 1.200 
AF 134 200 BC 159 200 BC't 78 300 BF 333 250 2N 554 700 2N 4924 1.300 
AF 136 200 BC 160 350 BCY 79 300 BF 334 300 2N 696 400 

TIPO LIRE T IPO LIRE TIPO LIRE TIPO LI RE TIPO LIRE TIPO LIRE TIPO LIRE 
CIRCUITI SN 7400 350 S N 74121 950 SN 7475 1.10D TBA 271 550 TAA 700 2.000 

FEET INTEGRATI SN 7401 400 SN 7430 350 SN 7490 1.000 TBA 800 1.800 TAA 691 1.500 
CA 3048 4.200 SN 7402 350 SN 7440 350 SN 7492 1.100 TAA 300 1.600 TAA TT5 2.000 

SE 5248 600 CA 3052 4.300 SN 7403 450 SN 7441 1 .100 SN 7493 1.200 TAA 310 1.6 00 TTA 861 1.600 
SE 5237 600 CA 3055 3.200 SN 7404 450 SN 74141 1.100 SN 7494 1.200 TAA 320 800 9020 700 
2N 5248 700 m/A 702 1.200 S N 7405 450 SN 7443 1.400 SN 7496 2.000 TAA 350 1.600 

UNIGIU NZIONI BF 244 600 m /A 703 900 SN 7407 450 SN 7444 1.500 SN 74154 2.400 TAA 435 1 .600 
BF 245 600 m / A 709 700 SN 7408 500 SN 7447 1.700 SN 76013 1.600 TAA 611 1.000 SN 1671 1.600 
2N 3819 600 m /A 723 1.000 SN 7410 350 SN 7450 450 TBA 240 2.000 TAA 611B 1.200 2N 2646 700 
2N 3620 1.000 m/A 741 850 S N 7413 800 SN 7451 450 TBA 120 1.100 TAA 621 1.600 2N 4870 700 
2N 5248 700 m/A 748 900 SN 7420 350 SN 7473 1.100 TBA 261 1.600 TAA 661B 1.600 2N 4871 700 

A TTE N Z I ONE: 

Al fine di evitare disguidi nell'evasione degli ord ini , si prega di scrivere in stampatello nome ed indi rizzo del commìt-
tente città e C.A.P .. in calce a ll 'ordine. 
N on si accettano ordinazioni inferiori a L. 4.000; escluse le spese di spedizio ne. 
Richiedere Qualsiasi materiale elettronico . anc he se non p ubblicato nella presente pubbl icazio ne. 
PREZZI SPECIALI PER INDUSTRIE - Forniamo qualsiasi p reventivo, diet ro versamento anticipato d i L. 1 000. 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 
a) invio , a nticipato a mezzo assegno circo lare o vaglia postale dell 'importo g lobale dell'ordine. magg iorato delle spese 

postali di un m inimo di L. 450 per C .S.V. e L. 600/700, per pacch i postali. 
D) contrassegno con le spese incluse nelr importo òell"oròine. 



Vi presentiamo un circuito che può trovare ampie applicazioni in 
campo psicofisico in quanto è in grado di determinare il rapporto 
tra i vari stimoli fisici e le rispettive risposte sensoriali. Troverà 
applicazioni, oltre che nel campo medico, anche in settori più co­
muni, o potrà essere semplicemente un progetto utile per passare 
piacevolmente un po' di tempo. 

UN PROVARIFLESSI 
DIGITALE 

Un'industria, prima di assumere del personale, 
lo sottopone a dei test psicologici che servono 
a svelare la predisposizione del soggetto ad un 
determinato tipo di lavoro anziché ad un altro; 
ai test psicologici seguono normalmente quelli 
relativi alla prontezza dei riflessi, che controllano 
l'idoneità del soggetto ad essere impiegato in un 
reparto in cui esistono determinati tipi di mac­
chine. 

Esistono paesi in cui, per ottenere la patente 
di guida, oltre all'esame della vista e dell'udito è 
indispensabile anche quello dei riflessi , In quanto 
con esso si può accertare se il candidato è idoneo 
a guidare auto veloci, oppure modeste utilitarie. 
In Italia tale esame non viene richiesto, ma se lo 
fosse si potrebbero anticipatamente conoscere le 
possibilità del neo-pilota e, in base a queste, 
determinare il tipo di vettura adatta onde ridurre 
se r,on eliminare totalmente molti incidenti , la 
maggior parte dei quali avvengono per colpa dei 
riflessi inadatti alla vettura che si pilota. 

Ci possono infatti essere individui i cui tempi 
di riflessi risultano più che normali, altri per i quali 
questi tempi sono notevolmente al di sotto della 

normalità. Ammettendo per ipotesi che uno di que­
sti individui si trovi a pilotare una vettura che 
sta correndo ad una velocità di 160 kml h e gli 
si presenti improvvisamente davanti un ostacolo, 
a seconda dei riflesi dell'individuo si possono veri­
ficare più ipotesi: per un ~oggeto a riflessi nor­

mali, prima che il cervello comandi al piede di 
azionare il freno, possono trascorrere 0,5-0,8 secon­

di; per un soggetto a riflessi più lenti, passano 

invece 1-2 secondi. 
Tutto ciò significa che la vettura inizierà la 

decelerazione e la successiva frenata dopo aver 
percorso 20-25 metri, mentre nel secondo caso 
percorrera ben 50-80 metri. 

È facile da ciò dedurre che il pilota dotato di 
maggiori riflessi sarà probabilmente in grado di 
evitare l'Incidente, mentre quello a riflessi più 
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lenti sarà cont o l'ostacolo ancora alla massima 
velocità. 

Il progetto c e vi presentiamo vi consentirà di 
stabilire con u a certa esattezza chi, tra voi e 
i vostri amici , · dotato dei riflessi più pronti; na­
turalmente lo s potrà impiegare anche in campo 
medico per dia nosi per le quali il tempo tra lo 
stimolo fisico e ! 1a reazione sensoriale riveste par­
ticolare import1nza. Non vogliamo però adden­
trarci su un carppo che esula dal la nostra materia 
e passiamo invl!ce a descriversi il circuito. 

In p~atica noi! abbiamo un certo numero di lam­
padine, :: più pr1cisamente dei diodi Led elettro­

luminescenti , dtposti su due file, che si accen­
dono alternativ mente e: rispetto alle due file, in 
senso contrario. l'una all'altra, ad una velocità che 
noi stessi potre o programmare. 

Il funzionamento è molto semplice: spingendo 

il pulsante delll « start », i · d. iod i Led si accende­
ranno, uno per volta, da destra verso sinistra in 
una delle due f le, e da sinistra verso destra nel­
l'altra fila. 

Quando si ve ificherà la condizione per la quale 
un Led della fil superiore risulta acceso in corri-
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Fig. 1 schema elettrico e componenti 

R1 = 390 ohm ½ watt 
R2 = 1.000 ohm trimmer 
R3 = 150 ohm ½ watt 
R4 = 150 ohm ½ watt 
RS = 390 ohm ½ watt 
RG = 1.000 ohm trimmer 
R7 = 150 ohm ½ watt 
C1 = 47 mF. elettr. 16 volt 
C2 = 47 mF. elettr. 16 voli 
2 = integrati SN7490 
2 = integrati SN7442 
2 pulsanti 
16 diodi Led 

Nello schema elettrico gli 8 nand contrasse­
gnati con i numeri 1 e 2 risultano inclusi en• 
tro agli integrati SN7400. Per i diodi Led il 
lettore dovrà fare attenzione a non confon­
dere i due terminali. Il positivo andrà sempre 
collegato alle uscite dei SN7442, mentre tutti 
i negativi alla resistenza R7. Collegandoli in 
senso inverso non si accenderanno. 



spondenza con il Led della fila inferiore, dovremo 
pigiare il pusante dello «stop». 

Automaticamente, in quel preciso istante si fer­
merà il movimento alternato di accensione dei 
Led. Contando allora il numero dei diodi spenti 
tra quello acceso nella fila superiore e quello ac­
ceso nella fila inferiore, potremo stabilire la dif­
ferenza di riflesso che esiste tra due persone. Se 
siamo in grado di calcolare, con un cronometro, 
il tempo che intercorre tra l'accensione di un diodo 
e quella del diodo successivo, potremo fornire 
alla nostra prova anche un risultato numerico. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per questa nostra realizzazione sono necessari 
sei integrati, dei quali due del tipo SN7400 (costi­
tuiti ciascuno da 4 Nand a duplice entrata), due 
del t ipo SN 7490 (un divisore per 10) e due del 
tipo SN 7442 (una decodifica di potenza con lo­

gica negativa). 
I due integrati SN7400, come vedesi nello schema 

elettrico di fig. 1, sfruttano. dei quatro Nand di cui 
sono costituiti, soltanto tre, impiegati come oscil­

latori della base dei tempi (vedere i primi tre Nand, 

in alto a sinistra, indicati col numero 1, e i tre 

Nand, in basso, indicati con numero 2). alfine di 
ottenere in uscita degli impulsi utili a pilotare se­
paratamente i due divisori per dieci. 

I due Nand inutilizzati dei due integrati SN7400 
verranno invece impiegati per realizzare un circuito 
flip-flop che ci servirà per i comandi di .. start .. e 
«stop». Pigiando il pulsante "start», porremo 
l 'uscita del Nand «2» del flip-flop (piedino 8) in 
condizione « 1 » e poiché a questa uscita è colle­
gatù l'ultimo Nand dei due oscillatori (vedi pie­
dini « 5 » e « 9 »), questi si comporteranno come 
interruttori elettronici e permetteranno ai due se­
gnali dei due oscillatori di raggiungere le entrate 
(piedini « 14 ») dei due divisori per dieci SN7490. 

Pigiando il pulsante " stop », l'uscita del flip­
flop si invertirà: anziché la condizione « 1 » in 
uscita sarà presente la condizione « O » e i due 
Nand impiegati come commutatori elettronici bloc­
cheranno il segnale dei due oscillatori che non 
potrà più raggiungere i due integrati SN7400 cau­
sando l'immediata fermata del conteggio. 

Per poter regolare la velocità di scorrimento di 
accensione dei diodi Led, nei due oscillatori sono 
stati inclusi due trimmer (R2 e R6) che, regolati 

Fig. 2 Questo è il circuito stam­
pato a doppia faccia indispensa­
bile per la realizzazione di questo 
progetto. Il lettore dovrà colle­
gare le piste superiore con quel­
le inferiori nei punii dove com­
baciano i due terminali a di­
schetto. Questi collegamenti ri­
sultano visibili In flg. 3. 
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Fig. 3 Realizzazione pratica del 
montaggio. In basso sono mon­
tati i due SN7400, al centro i 
due SN7490 e in alto i due 
SN7442. In qllesto disegno non 
sono stati collegati sul circuito 
tutti i diodi Led ma uno solo. I 
rimanenli verranno collegati sui 
fori liberi del circuito disponen­
doli su due file, come visibile 
nella loto della prima pagina. I 
terminali degll anodi - possono 
essere collegati direttamente con 
un unico filo che verrà saldato 
su un solo loro del circuito 
stampato. 

START 

LED 

opportunamente, ci permetteranno di modificare la 
frequenza degli impulsi e. di conseguenza, la loro 
velocità. 

Le quattro uscite decodificate del SN7490 (ter­
minali 12-9-8-11) verranno collegate alle entrate 
di una decodifica SN7442 che prowederà, come 
dice la parola stessa. a decodificare un'uscita 
A-B-C-0- in un'uscita a codice decimale. 

In pratica la decodifica SN7442 è equivalente 
alla SN7441 utilizzata normalmente per accendere 
le nlxie: l'unica differenza è costituita dal tatto che 
la SN7441 non sopporta un carico che assorba 
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una corrente maggiore di 5-6 mA, mentre la SN7442 
può raggiungere correnti superiori ai 30 mA. 

Poiché un diodo Led, in condizioni normali, per 
poter fornire una adeguata luminosità, deve as­
sorbire circa 20-25 mA, si può comprendere perché, 
per questo circuito, si sia scelto l'uso del SN7442. 

Poiché la decodifica SN7442 è, come la SN7441, 
a logica negativa (cioè i terminali di uscita si cor­
tocircuitano 'alla massa) i diodi Led, sull'uscita, 
verranno collegati con l'anodo al positivo di ali­
mentazione e coi catodo al terminale d'uscita onde 
fare in modo che, quando l'integrato è « a massa •, 



circoli corrente attraverso esso e si abbia quin­
di l'accensione del diodo. In pratica l' integrato 
SN7442 si comporta come un interruttore che chiu­
de al negativo di alimentazione il catodo del 
Led. 

La resistenza R7, che troviamo collegata in se­
rie a tutti gli anodi dei diodi Led, risulta indispen­
sabile per limitare la corrente di assorbimento e 
per evitare di mettere quindi fuori uso sia i Led 
che gli integrati. 

Per accendere nella giusta sequenza gli otto 
Led (volendo, anziché otto Led, si potrebbero im­
piegare, per ogni sezione, 10 Led sfruttando gli 
altri due piedini dell' integrato SN7442, e cioè i 
piedini 1 O e 11, lasciati inutil izzati), dovremo col­
legarli secondo l'ordine da noi indicato nello sche­
ma elettrico. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per ottenere che, a costruzione ultimata, il pro­
getto funzioni immediatamente, la soluzione più 
idonea è quella di impiegare il circuito stampato 
già inciso: con esso non ci sarà pericolo di ca­
dere in qualche errore di collegamento ed evi­
teremo eventuali delusioni. 

In fig. 2 è visibile, riportato a grandezza natu­
rale, il circuito stampato da noi denominato LX70, 
mentre in fig. 3 viene raffigurata la disposizione 
dei relativi componenti sul circuito stampato che 
è visto appunto dal lato in cui i componenti sa­
ranno montati. 

Il circuito risulta del tipo " a doppia faccia », 

cioè le piste di rame sono presenti tanto sul lato 
superiore che in quello inferiore della lastra di 
vetronite: come prima operazione dovrete quindi 
collegare tra loro le due piste, utilizzando dei sot­
til i fili di rame nudo che andranno saldati, sia 
sopra che sotto, nei punti in cui corrispondono i 
due dischetti di rame impiegati come terminal i per 
tale collegamento. 

Eseguita questa operazione, potremo saldare sul 
circuito i vari integrati, meglio se provvisti dei re­
lativi zoccoli; infatti , in questo caso, avremo due 
vantaggi non indifferenti : quello di potere sostituire 
con estrema facilità un integrato eventualmente 
difettoso, e quello di poter, in avvenire, togl iere un 
integrato per impiegarlo in un altro circuito. 

Nell'inserire gli integrati bisogna fare attenzione 
alla tacca di riferimento: inserito in senso contra­
rio il progetto, ovviamente, non potrà funzionare. 

I diodi Led, come vedesi anche nello schema, 
hanno una polarità che deve essere rispettata 

come quella d i un qualsiasi diodo. Collegandoli if1 

senso inverso non si accenderanno. 
Non provate mai la funzional ità di un diodo Led 

collegandolo direttamente ai poli di una pila: è 

sempre bene interporre una resistenza limitatrice 
di corrente (R7) per evitare di bruciarlo. 

Consigliamo di completare il montaggio del no­
stro progetto, fornendolo di un pannello frontale 
su cui andranno disposte le due file di diodi Led. 

In alto inserirete la prima fila, in basso la se­
conda comandata dal secondo integrato SN7442 
con senso di accensione inverso: per spiegarsi 
meglio, la prima fila avrà un senso di accensione 
da sinistra verso destra, la seconda da destra 
verso sinistra. Per ottenere questo sarà sufficiente 
collegare il primo diodo al piedino 1, Il secondo 
al piedino due, e cosi via per quanto riguarda i 
Led della prima fila, mentre nella fila inferiore col­

legherete il primo diodo al piedino 9, il secondo al 
piedino 8 ecc. del secondo integrato SN7442. 

Se volete una realizzazione più pratica e ricer­
cata, anziché inserire i pulsanti di « start» e di 
" stop • sul pannello, vi consigliamo di fornirgli 
di un cordone, in modo da dare al soggetto in 
esame la sensazione di essere a "Rischiatutto ». 

Il pulsante dello starter sarà manovrato dal­
l'istruttore per .. dare il via •, quello dello " stop » 

sarà invece schiacciato da colui a cui dovremo 
misurare la velocità dei riflessi. 

Il circuito andrà alimentato a 5 volt utiliz­
zando, a tal proposito, un piccolo alimentatore 
stabilizzato. Consigliamo di non superare la ten­
sione di 5, 2 volt mentre vi diamo assicurazione 
che il circuito funzionerà benissimo anche a 
4,5 volt. 

Se lo vorrete alimentare a " pila » vi suggeriamo 
di usare due o più pile in parallelo per evitare che, 
con una sola, questa si esaurisca dopo poche ore 
di funzionamento. 

A circuito in funzione, cioè con l'alimentazione 
predisposta e col pulsante dello "start • pigiato, 
potremo regolare i due trimmer R2 e R6 in modo 
da uniformare la velocità di scorrimento adeguan­
dola alle proprie necesità. 

COSTO COMPONENTI 

- Il sc,lo circuito stampato LX70 . . L. 1.200 

- Tutto il materiale necessario alla 

realizzazione, completo di circuito 
stampato, integrati, pulsanti, diodi led. 
resistenze e condensatori L. 7.500 
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Un temporizzatore in grado di comandare direttamente in corrente 
alternata, lampadine, motori elettrici bifasi, senza il bisogno di 
impiegare alcun relè. Questo circuito, i cui tempi superano l'ora, 
può trovare valide applicazioni in campo industriale. 

TEMPORIZZATORE con TRIAC 
Sebbene siano stati presentati sulla rivista una 

infinità di temporizzatori, dai più semplici, costi­
tuiti da pochi transistor, a quelli più elaborati, 

con fet o digitali, desideriamo ritornare sull'ar­
gomento presentandovi un ennesimo temporizza­
tore, che si differisce dai precedenti in quanto 
impiega un triac al posto del tradizionale relè, 
eliminando così, specialmente se destinato ad 
impianti industriali, il problema dell'usura delle 
puntine platinate: questo inconveniente è infatti 
da non sottovalutare specie se si ha la neces­
sità di comandare, in una macchina utensile, un 
qualsiasi motorino, o un altro circuito che per il 
suo funzionamento richieda una tensione di 220 
volt prelevata dalla rete. 

Il circuito che vi presentiamo, anche se per 
qualche lettore non ha immediata applicazione 
pratica, servirà come circuito-base: potrà essere 
modificato successivamente per trovare applica­
zioni più specifiche e di attualità. 

Il progetto può essere predisposto per tempi 
alquanto elevati, raggiungere e superare l'ora di 
funzionamento: tutto dipende in questo circuito 
dalla qualità e dalla capacità del condensa­
tore es. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Il funzionamento del circuito, ripo rtato in fig. 1 
è quello di un classico monostabile in cui, per 
poter utilizzare l'impiego di una grande costante 
di tempo, è stato impiegato un fet con uscita 
ad emettitore (per essere più precisi, esendo un 
fet, con uscita a SOURGE FOLLOWER). 

Nella condizione di riposo, cioè a pulsante P1 

non pigiato, la base del transistor TR2 ha una 
tensione di polarizzazione sufficiente a mante­
nerlo in conduzione (saturazione): assorbendo li 

suo collettore una certa corrente, avremo una 
caduta di tensione per la presenza della ~esl-
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stenza R7 e pertanto alla base di TR1, essendo 
collegata tramite RS C6 al collettore di TR2, ver­
rà a mancare la necessaria tensione di polariz­
zazione e quindi TR1 è il interdizione (cioè non 
conduce). Sul collettore di TR1 avremo quindi 

la massima tensione positiva di a!imentazione, 
la quale servirà a caricare il condensatore elet­
trolitico es. 

Pigiando il pulsante P1 , TR2 per un attimo 

cessa di condurre, e in questo preciso istante 
avremo sul suo collettore un impulso positivo che 
attraversando R5 giungerà alla base di TR1. 

Il condensatore posto in parallelo a R5 serve 
per trasferire inizialmente tutta l'ampiezza d i tale 
impulso alla base di TR1 e per accelerare quin­
di il funzionamento. 

Cosl TR1 sarà portato a condurre e sul suo 
collettore avremo quindi un impulso negativo che 
attraversando il condensatore elettrolitico es 
giungerà al gate del fet interdicendolo, (il fet 
cio~. non condurrà). 



Nella foto di sinistra, come si presenta Il cir­
cuito stampato completo dei suoi compo­
nenti. In alto uno del primi prototipi montali 
per il collaudo. 

In queste condizioni ai capi della resistenza 
R6 viene a mancare la tensione positiva che 
polarizzava la base di TR2, e tale condizione 
permane finché dura la carica negativa imma­
gazzinata dal condensatore elettrolitico C5. Il 

tempo di carica di tale condensatore è determi­
nata dal valore delle resistenze R2-R3. 

Quando la carica negativa del condensatore 
C5 verrà neutralizzata dalla tensione che scorre 
attraverso R2-R3 il fet si r iporterà in condizione 
di saturazione, cioè inizierà a condurre e ai capi 
della resistenza R6 avremo una caduta di tensione 
(con polarità positiva verso il sourge) che riporterà 
il transistor TR2 in saturazione. 

Da queste brevi analisi si può facilmente com­
prendere che il tempo di funzionamento è in 
dipendenza esclusivamente dai valori assunti da 
C5-R2-R3. Importante in questo montaggio è la 
qualità del condensatore C5: da esso dipende 
infatti la stabilità dei tempi, perciò per tempi 
inferiori al minuto si può benissimo sostituire 

questo condensatore elettrolitico con quelli in po­
listi rolo o in ceramica miniaturizzati ponendone 
eventualmente un certo numero in parallelo fino 
ad ottenere una capacità sufficiente a raggiun­
gere il massimo tempo necessario. Per tempi 
maggiori si dovranno per forza impiegare con­
densatori elettrolitici, scegliendoli tra quell i a 
bassa perdita e ad alto isolamento per evitare 
che questo componente possa poi pregiudicare 
il corretto funzionamento di tutto il circu ito. 

Per agevolare il lettore nella scelta del va­
lore, potremo accennare che con una capacità 
di circa 100 mF il massimo tempo raggiungibile 
si aggira su i 60 secondi, con 470 mF, circa 
3 minuti, con 2.000 mF, potremo raggiungere 
la mezz'ora. Aumentando ancora di capacità si 
ha la possibilità di raggiungere e superare l'ora. 

Fin'ora abbiamo preso in esame il funziona­

mento del fet di TR1-TR2 che costituiscono la 
parte essenziale del « timer "· ma non abbiamo 
ancora accennato a come avvenga l'innesco del 
diodo triac. 

Durante il funzionamento del circuito abbia­
mo potuto appurare che sul collettore di TR2 si 
presentano due condizioni : « tensione nulla» 
quando il transistor è in conduzione; e " tensio­
ne presente » quando invece si trova in interdi­
zione. 

Risultando la base di TR3 collegata, tramite 
RB, al collettore di TR2, avverrà che quando il 
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Fig. 1 Schema elettrico e elenco compo­
nenti 

R1 = 2.700 ohm ½ watt 
R2 = 1 megaohm potenz. 

R3 = 27.000 ohm ½ watt 
R4 = 2.700 ohm ½ watt 
RS = 6.800 ohm ½ watt 
R6 = 4.700 ohm ½ watt 
R7 == 2.700 ohm '/, watt 
R8 == 3.900 ohm 1

/, watt 
R9 = 220 ohm 'I, watt 
C1 = 10.000 pF polis!. 
C2 == 10.000 pf polis!. 

transistor è in interdizione (cioè quando vi è 
tensione :sul :suo collettore) TR3 si porta in con­
duzione, e dal partitore composto dalla resi­
stenza R9 e dai due diodi DS1-DS2 con fun­
zione di clamping, noi possiamo prelevare una 
tensione più che sufficiente ad eccitare il gate 
del triac. 

Potremo cioè affermare che il triac rimane in 
conduzione, fino a quando il transistor TR2 ri­
sulta interdetto, cioè per tutto il tempo che sul 
suo collettore sarà presente tensione. 

Per l'ali•nentazione è necessario un piccolo 
trastormator!3 da 5-10 watt provvisto di un secon­
dario da 10-12 volt 0,5 amper massimi che. rad-
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R7 

C3 = 100.000 pf polis!. 

C4 == 1.000 mF. elettr. 16 volt 
es = 220 mF. elettr. 25 volt 
es = 10.000 pF polis!. 
DS1-DS2 = diodi al silicio qualsiasi tipo 

FT1 == fet tipo 2N3819 
TR1-TR2 == BC107 npn 
TR3 = 2N1711-2N1613 
TRC1 == diodo Triac da 400 volt 3 A (TBA406) 
RS1 = ponte raddrizzatore 30-50 volt 0,5 A. 
P1 == pulsante 
S1 = interruttore di rete 
T1 == trasformatore da 5-10 watt con seconda­
rio 12 volt 0,5 A. 

drizzati dal ponte RS1 . sarà in grado di fornirci 
in uscita una tensione continua di circa 14 volt. 
Importante in questo circuito che la tensione di 
alimentazione sia compresa entro valori di 13-15 
volt massimi, perché il valore delle resistenze, 
utili a polarizzare i transistor nelle condizioni 
richieste sono state calcolate appunto per que­
sta tensione. Non rispettando le tensioni indicate 
è ovviamente necessario correggere valori di 
R1-R5-R6-R7-R9. 

Dobbiamo ancora far presente che il triac fun­
ziona sulla tensione diretta di rete. e come pos­
siamo constatare, un capo della linea dei 20 volt 
è co llegato alla massa di tutto il circuito elet-



trico mentre l'altro estremo andrà a collegarsi 
all'anodo A2 del triac, passando attraverso il ca­
rico, da noi indicato con una lampadina. 

Pertanto tutto il circuito elettrico è percorso 
dai 220 volt, quindi dovrà essere tutto isolato 
dalla scatola contenitrice, se questa fosse me­
tallica. I due condensatori C1 -C2 posti tra i capi 
d'entrata dei 220 volt, risultano necessari solo 
se il tutto verrà inserito entro una scatola me­
tallica, in quanto i due estremi di questi conden­
satori, verranno collegati alla carcassa metalli­
ca, onde evitare eventuali scosse elettriche o 
interferenze radio durante il funzionamento del 
triac. 

Come già accennato per altri articoli , il triac 
verrà scelto nei tipi con tensione di lavoro com­
preso tra i 400-500 volt mentre per la corrente 
si dovrà calcolare in linea di massima quanti 
amper assorbirà il carico che vorremo inserire 
ai capi di questo circuito, cercando di maggio­
rarlo per raggioni di sicurezza. Perciò se la 
corrente assorbita non supera 1-2 amper massi­
mi potremo scegliere triac da 3 amper se, in­
vece prevediamo carichi di oltre 3 amper do­
vremo scegliere triac da 6-8 amper. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

In fig. 2 è visibile, a grandezza naturale, il 
circuito stampato denominato LX90, mentre in 
fig. 3 possiamo vedere la disposizione dei ter­
minali dei transistor; non potrete incorrere in un 
possibile errore se utilizzerete il circuito stam­
pato fornito da noi, in quanto sullo stesso viene 
graficamente riportato il disegno pratico con tutte 
le indicazioni necessarie per agevolare il lettore 
durante la fase di montaggio ed ovviare ad even­
tuali errori. 

L'unico avvertimento che dovrete tenere pre­
sente riguarda il fet. Questo componente infatti 
può essere reperito in commercio con due in­
volucri ben distinti e, a seconda del tipo di 
contenitore, cambiano anche la disposizione dei 
terminali S-G-D in quelli a forma rotonda il termi­
nale centrale è il « drain », in quelli semicircolare 
è il « gate .. , perciò, prima di inserire questo com­
ponente nel circuito stampato, controllate a quale 
dei due tipi il fet appartiene, tenendo conto del 
fatto che, sul circuito stampato, risulta disegnata 
la disposizione dei terminali di un fet semicircolare. 
Se avete intenzione di montarne uno a con­
tenitore rotondo dovrete cercare di piegare i 
piedini o rifare i fori sul circuito stampato, in 
modo da far corrispondere il G-D-S. 

Per il triac non esisteranno problemi in quan­
to i fori sono disposti in modo che questo pos­
sa entrare solo se disposto nel giusto verso. 
Il triac, come vedesi, ha bisogno di un'aletta 
di raffreddamento per dissipare il calore gene­
rato quando si trova in conduzione. 

Una volta terminato il montaggio potremo con­
trollare con un voltmetro elettronico le tensio­
ni presenti sui vari punti del circuito: è inutile 
controllare le tensioni con un comune tester 
in quanto tale strumento vi darà valori molto 
lontani dalla reatà e, perciò, d i nessuna util ità. 

Considerate comunque che il progetto che 
avete terminato di realizzare è stato tratto dalle 
pagine della rivista « NUOVA ELETTRONICA", 

perciò se non dovesse funzionare le cause po­
tranno essere solamente due: aver commesso 
un errore nei valori o nelle polarità dei compo­
nenti, oppure aver montato un fet o un transi­
stor difettoso. 

Applicate sulle boccole di carico una lampa­
dina da 220 volt, inserite la spina nella rete e 

ol 

Flg. 2 Circuito 
stampato a grandez­

za naturale 
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pigiate il pulsante P1, dopo aver ruotato il po­
tenziometro R2 alla minor resistenza, per poter, 
in questa fase di collaudo, accorciare i tempi 
di funzionamento del timer. 

Vedrete allora la lampadina accendersi e, pas­
sato il tempo stabilito, spegnersi. 

Come già precisato, i tempi minimi e massimi 
sono in funzione della capacità del condensa­
tore CS, quindi consigliamo, come prima prova, 
di applicare un condensatore di media capa­
cità (33-47 mF). In seguito aumenteremo o di­
minuiremo tali valori fino ad ottenere quella 
escurisione minima e massima richiesta nel ruo­
tare da un estremo all'altro il potensiometro R2. 
Se vi necessitano tempi varii, potrete aggiungere 
esternamente, in parallelo a CS (che verrà scel­
to, in questo caso, di valore basso, cioè da 4,7 
o da 5 mF) altri condensatori di capacità mag­
giore che potrete inserire o disinserire tramite 
un commutatore a 3 o 4 posizioni. 

Può anehe capitare che il circuito possa fun­
zionare in modo imperfetto e se affermiamo ciò 

non lo facciamo per « mettere le mani avanti " 
in quanto il progetto presentato è il frutto di 
uno studio esclusivamente teorico ma proprio 
perché, come ogni progetto, anche questo è 
stato montato presso i nostri laboratori dai no­
stri tecnici che hanno realizzato parecchi esem­
plari con componenti presi a caso e che per­
ciò possono presentare tolleranze di valore fuori 
della normalità. 

Proprio per questa nostra « pignoleria " siamo 
sempre in grado di anticipare e prevedere le 
eventuali anomalie causate da componenti non 
idonei. Potrebbe ad esempio capitarvi che, ai 
capi del carico, la tensione presente anziché 
risultare di 220 volt come dovrebbe essere quella 
prelevata dalla rete, fosse di soli 190 volt o an­
che meno, questo inconveniente si manifesta 
solamente se il triac è « duro " ad eccitarsi , 
condizione abbastanza normale per triac da 10-
15 amper. La causa può però anche essere pro­
vocata dal transistor TR3 se questo ha un beta 
(guadagno) di valore inferiore al valore medio 
standard. 
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Fig. 3 Disposizione del terminali del fet e dei 
transistor visti dal lato che fuoriescono dal cor­
po. Ripetiamo ancora una volta che Il fet a se­
conda della forma del suo corpo, anche se si­
glato 2N3819, I terminali G.D.S. non sono disposti 
nello stesso ordine, vedi disegno. 

Fig. 4 Nel Triac i 
terminali A1-G-A2 

sono disposti come 
abbiamo qui dise­
gnato 

Comunque tutto si risolve abbastanza facil­
mente, perché nel primo caso è sufficiente di­
minuire leggermente il valore della resistenza 
R9 portandola da 100 ohm ad 82 o 68 ohm, 
oppure inserire in serie a OS1-OS2 un terzo 

diodo, cioè utilizzare tre diodi in serie, anziché 
due (attenzione a rispettare le polarità). Nella 
seconda eventualità si può sostituire il transi­
stor TR3 scegl iendone uno a guadagno mag­
giore. Se non avete a disposizione altri tran­
sistor su cui effettuare la scelta, si può tentare 
sperimentalmente e con cautela a ridurre leg­
germente il valore di R8, portandolo cioè da 
3.900 a 3.300 ohm e utilizzando, in serie a R9, 
tre d iodi anziché due, come detto poc'anzi. In 
un prototipo ci è capitato che il timer scattasse 
una volta in tempo giusto e la seconda volta 
con tempi dimezzat i o adirittura inferiori. Questo 
difetto era causato dal condensatore CS che 
risultava in perdita. pur essendo nuovo. 

Potrebbe anche avverarsi l'inconveniente di cui 
sopra se nella rete esistono disturbi di forte 
intensità, ma se il tutto verrà racchiuso in una 
scatola metallica e, alla carcassa di questa, ven­
gono collegate le estremità dei condensatori C1 
e C2, l'inconveniente sparisce immediatamente. 
In casi particolari è bene inserire, prima dell'en­
trata della rete, un filtro antidisturbo per pie-
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Fig. 5 Disposizione dei componenti sul circuito stampato. Il diodo Triac andrà completa­
to con un'aletta di raffreddamento tratteggiata nel disegno. Nel montaggio fate attenzione 
alla disposizione dei terminali dei transistor e in particolar modo per quello del fet, nel mon­
taggio è previsto il tipo semicircolare, per i tipi cilindrici occorrerà perciò invertire i termi­
nali G.D 

coli motorini elettrici, acquistabile presso ogni 
buon negozio di materiale elettrico. 

Il nostro progetto è comunque perfetto e, una 
volta realizzato, funzionerà correttamente senza 
mai darvi noie di alcun genere. Le anomalie a 
cui abbiamo fatto cenno si manifestano raramente 
ma è sempre bene parlarne, per uno scrupolo 

che fa parte della nostra linea di sperimenta­
tori attenti e precisi. È una linea che abbiamo 

sempre seguito e che intendiamo sempre segui­
re perché i nostri lettori non abbiano mai a la­
mentarsi della nostra rivista ed abbiano invece 
la certezza che tutto quanto proponiamo loro è 
frutto di scrupolose realizzazioni. 

COSTO MATERIALE 

Il materiale necessario a realizzare questo proget­
to di temporizzatore con diodo Triac può essere 

o 

richiesto direttamente alla nostra redazione: Rivista 
Nuova Elettronica via Cracovia 19 Bologna. 

I costi del materiale r isultano attualmente i se­
guenti: 

- Circuito stampato in fibra di vetro 
LX 90 con serigrafia · L. 600 

- Tutti i componenti richiesti dal mon­

taggio, cioè circuito stampato, trasfor­

matore. interruttore. triac completo di 
aletta di raffreddamento, fet, transistor, 
resistenze e potenziometro, pulsante, 
condensatori . L. 7.500 

Le spHse postali assommano a L. 400 per il pa­
gamento anticipato e L. 600 per pagamenti in con­
trassegno. 
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8 AMPER 

Un alimentatore studiato appositamente per alimentare ricetrasmet­
titori transistorizzati, o per collaudare accensioni elettroniche. In­
fatti, come potrete rilevare dalla tabella delle caratteristiche, questo 
alimentatore è in grado di erogare tensioni perfettamente stabiliz­
zate, comprese tra i 9 e i 20 volt, ad 8 amper e più. 

Chi possiede un ricetrasmettitore CB o per i 
144 MHz di media potenza, quando decide di 
impiegare il suo apparato alimentandolo diretta­
mente dalla rete luce,. può trovarsi in difficoltà. 
Infatti i vari alimentatori che riesce a reperire in 
commercio, non riescono che r!lramente ad ero­
gare una corrente superiore a 1,8 amper, mentre 
quelli che potrebbero raggiungere i 3 - 3,5 amper. 
hanno prezzi così elevati da scoraggiare in par­
tenza l'eventuale acquisto. 

Oltre tutto non è detto che un alimentatore in 
grado di erogare i 3 o 3,5 amper sia idoneo allo 
scopo per il quale viene destinato, cioè l'alimen­
tazione di un apparato ricetrasmittente. 

Non bisogna infatti dimenticare che questi ali­
mentatori vengono normalmente costruiti solo per 
alimentare circuiti di BF, per cui , una volta colle­
gati ad un trasmettitore, se questo risulta disac­
cordato, o se l'antenna non è adattata in modo 
perfetto, avremo dei residui di AF che, attraverso 
i cavi di alimentazione, entrano nell"alimentatore e 
possono raggiungere la base di qualche transistor 
di pilotaggio, con il risu ltato di modificarne la po­
larizzazione e, di conseguenza, variare la tensione 
in uscita, provocando la messa fuori-servizio di tut­
ti i transistor del ricetrasmettitore. 

A questo dobbiamo aggiungere, e voi stessi lo 
potrete appurare, se possedete un oscilloscopio, 
che molti alimentatori, sotto carico, autooscillano. 

cioè generano frequenze spurie su frequenze ultra­

soniche comprese tra i 30.000 e i 100.000 Hz: que­
ste frequenze, entrando nel trasmettitore. possono 
essere in grado di modulare gli stadi di AF con 
tutti gli inconvenienti facilmente prevedibili, e cioè 
modulazione dietorta, surriscaldamento dei finali 
AF, fischi di eterodinaggio, ecc. 

Quindi non tutti gli alimentatori stabilizzati repe­
ribili in commercio risultano idonei ad essere im-
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piegati ad alimentare ricetrasmettitori. Conoscendo 
queste difficoltà, abbiamo voluto realizzare un ali­
mentatore stabilizzato idoneo all ' impiego in AF; 
potendo poi questo alimentatore erogare correnti 
elevate di circa 8 amper (che potremo aumentare 
a 10-12 amper inserendo, come spiegheremo, un 
transistor in più sullo stadio finale), lo potremo 
impiegare anche per la prova di accensioni elet­
troniche o di altri apparati a forte assorbimento di 

corrente, purché la tensione di alimentazione ri­
sulti compresa tra i 9 e i 20 volt. Le caratteristiche 
principali di questo alimentatore risultano le se­
guenti: 

- tensione regolabile da circa 9 a 20 voli 
- corrente massima compresa tra i 7 e gli 8 amper 
- protezione contro i cortocircuiti 
- limitatore di corrente regolabile da 0,5 a 7,5 

amper 
- residuo di alternata con un carico di 7,5 am­

per = 40 millivolt pp. 
- variazione di tensione a 12 voli con carico di 

7,5 amper = 50-70 millivolt 
- variazione di tensione a 12 volt con carico di 

3 amper = 10-15 millivolt 
- tempo di stabilizzazione inserendo o togliendo 

un forte carico = 1 sec. 
- circuito di stabilizzazione protetto contro even­

tuali residui di AF 
- transistor impiegali = n. 5. 

CIRCUITO ELETTRICO 

In fig. 2 è visibile lo schema elettrico dell'ali­
mentatore da noi denominato LX45. 

Il trasformatore di alimentazione T1 è il compo­
nente più importante di tutto il circuito in quanto 
esso, per primo, deve essere in grado di erogare, 
sul suo sècondario, la corrente richiesta. 



9-20 VOLT STABILIZZATI 

Fig. 1 Nella foto possiamo vedere come risultano disposti tutti I componenti sul cir­
cuito stampato LX45 e a destra l'aletta di raffreddamento utile a dissipare il calore del 
transistor di potenza TR3-TR4-TR5. Se dall'alimentatore sono richieste correnti supe­
riori ai 5 amper l'aletta di raffreddamento qui fotografata risulta di dimensione inadeguata. 

È facilmente intuibile che, se il suo avvolgimen­
to secondario è in grado di erogare una corrente 
massima di soli 5 amper, otterremo in uscita una 
tensione stabilizzata, come voluto, ma con una cor­
rente di soli 5 amper; se invece il secondario è in 
grado di erogare 8 amper, questa sarà la corrente 
massima che potremo prelevare dallo stesso. 

L;i potenza massima del pacco lamellare, per 
tale trasformatore. dovrà essere compresa tra i 
180-200 watt, in quanto la tensione alternata ero­
gabile dovrà essere compresa tra i 23-25 volt al­
ternati. 

Anche i quattro diodi raddrizzatori per il ponte, 
debbono essere scelti idonei alle correnti da pre­
levare; occorre cioè scegliere diodi al silicio da 
50-80 volt e 10-15 amper, diversamente a nulla 
servirebbe un trasformatore ben dimensionato, 
quando poi sarebbero i diodi a non permettere il 
passaggio della corrente richiesta. 

La tensione, raddrizzata dal ponte di diodi, livel-

lata dai due condensatori elettrolitici a forte capa­
cità (indicati nello schema elettrico con la sigla 
C1 e C2), viene quindi applicata ai transistor del­
l'alimentatore. 

Il transistor TR1 , un PNP al silicio, viene im­
piegato. in questo circuito, esclusivamente come 
stabilizzatore di corrente, per poter fare assorbire 
al transistor TR2 una corrente costante, ·anche al 
variare della tensione di collettore. 

Infatti, ruotando il trimmer R5, cioè polarizzando 
più o meno la base di TR2, sul collettore si avrà 
una variazione di tensione, utile in seguito, a po­
larizzare la base del pilota in potenza TR3. 

Essendo alimentato a corrente costante, TR2 
produce infatti delle forti variazioni della tensione 
di collettore, anche per piccole variazioni della 
tensione di uscita applicata alla base tramite il 
partitore R4 R5 R6, aumentandone cosi notevol­
mente la stabilizzazione. 

Dall'emettitore di TR3 preleveremo la corrente 
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Fig. 2 schema elettrico 

R1 = 2.200 ohm ½ watt 
R2 = 68 ohm 1/1. Wlltl. 

R3 = 10 ohm ½ watt 
R4 = 1.200 ohm ½ watt 

RS = 1.000 ohm trimmer 
R6 = 1.000 ohm ½ watt 
R7 = 1.000 ohm ½ watt 

Cl 

R8 = 0,45-0,5 ohm 7-10 watt a filo 
R9 = 0,45-0,5 ohm 1-10 watt a filo 

R10 = 470 ohm trimmer 
R11 = 2.200 ohm ½ watt 

e, 

R12 = 0,22-0,25 ohm 7-10 watt a filo 
C1 = 2.000 mF. elettr. 50-60 volt 

C2 = 2.000 mF. elettr. 50-60 volt 
C3 = 47-50 mF. elellr. 25 volt 
C4 = 33.000 pF. polisterolo 

., 

OZI 

necessaria per pilotare le basi dei due transistor 
finali posti in parallelo, e, dai due emettitori di que­
sti ultimi, preleveremo la tensione stabilizzata da 
utilizzare in uscita. 

Le due resistenze R8 e R9, poste in serie ai 

due emettitori di TR4 e TRS, risultano indispensa­
bili per compensare eventuali differenze di beta 
dei due transistor finali. A tale proposito possiamo 
anticipare al lettore che, anziché due 2N3055 fi­
nali, è possibile collegarne anche tre o quattro, 
ottenendo così in usc ita, trasformatore permetten­
do, una corrente di 12-15 amper. 

Aggiungendo in parallelo a quelli già esistenti 
degli altri 2N3055 come finali, occorrerà ricordarsi 
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es = 10.000 pF. pollsterolo 
C6 = 33.000 pF. pollsterolo 

0S1 a D54 -= diodi 21PT10 o 21PT20 
DS5-DS6 = diodi al silicio 1N4007 
0S7 = diodo al silicio 1 N4007 
DZ1 = diodo zener da 5,6 volt ½ watt 
,IAF1-JAF2 = impedenza AF -VK200 
TR1 = transistor PNP al silicio B0140 
TR2 = transistor NPN al silicio B0139 
TR3 = transistor NPN al silicio 2N3055 
TR4-TR5 = transistor NPN al silicio 2N3055 
TR6 = transistor NPN al silicio BC107-

BC208B 
S1 = interruttore di rete 
T1 = trasformatore da 200 watt circa con 

secondario da 23-25 volt 8 amper. 

USCITA 

sempre di applicare, sull'emettitore di c iascuno di 
essi, una resistenza da 0,5 ohm -10 watt a filo (ve­

dere R8 - R9). 
Tale resistenza, non sempre facilmente reperi­

bile, può essere sostituita da due resistenze a fi lo 

in parallelo da 1 ohm - 5 watt, oppure da tre resi­
stenze, sempre in parallelo, da 1,47 ohm - 3 watt. 

Lo stesso dicasi per la r~sistenza R12, che do­
vrebbe risultare da 0,25 ohm, 10 watt a filo: non 
trovandola di tale valore, potremo collegare due o 
quattro resistenze in parallelo di wattaggio inferio­
re. in modo da ottenere un valore compreso tra i 
0,22 e i 0,28 ohm. 

La resistenza R12, come si può intuire guardan-



do lo schema elettrico, serve a far ottenere, ai suoi 
capi , una caduta di tensione proporzionale al ca­
rico applicato in uscità. Questa tensione ci sarà 
utile per eccitare il transistor TR6, il quale ha il 
compito Ji bloccare il funzionamento dell'alimen­
tatore quando la corrente assorbita risulterà supe­
riore al valore massimo da noi scelto tramite il 
trimmer R10. 

Non è possibile qui determinare la corrente mi­
nima di intervento, per il motivo che ciò è subordi­
nato, oltre che al valore ohmico di R12, anche dal­
la tolleranza di R11 e dal guadagno del transistor 
TR6. In linea di massima potremo affermare che la 
corrente minima può aggirarsi intorno a 1 amper, 
per raggiungere un massimo di più di 7,5 amper. 

Il funzionamento del transistor TR6 è di facile 
intuizione: applicando un carico all'alimentatore. 
ai capi di R12 vi sarà una differenza di potenziale, 
positiva dal lato in cui risulta collegata la base 
e negativa dove risulta collegato l'emettitore. Que­

sta differenza di potenziale sarà tanto maggiore 
quanto più aumenta la corrente che si preleva dal­
l'alimentatore. quando la tensione raggiunge il va­
lore idoneo a mettere in conduzione il transistor, 

la base di TR3, attraverso il diodo DS7 e il tran­
sistor TR6, verrà automaticamente a trovarsi cor­
tocircuitata con l'emettitore dei finali e l'alimenta­
tore non sarà più in grado di erogare corrente 
(questa scende ad un certo valore della corrente 
di cortocircuito, che varia, a seconda della soglia 
di protezione, da 0,5 a 4 amper). 

Quando la corrente scenderà sotto al valore di 
soglia da noi determinato, tramite R10, l'alimenta-

o LX45 

tore istantaneamente ritornerà a fornire in uscita 
la tensione stabilizzata di lavoro. 

Come abbiamo già accennato in precedenza, 
questo alimentatore è protetto contro eventual i re­
sidui di AF che potrebbero circolare lungo i 
fili di collegamento dal trasmettitore all'al imentato­
re; questa protezione, come vedesi nello schema, 
è costituita da due impedenze VK200 in ferrite (so­
stituibili anche con due normali impedenze di AF), 

disaccoppiate a massa tramite i tre condensatori 
C4-C5-C6. 

Così facendo, anche se sul positivo di alimenta­
zione fosse presente della tensione vagante di AF. 
questa non potrà mai raggiungere la base del tran­
sistor TR2 per modificarne la sua polarizzazione e 
quindi provocare una variazione anche notevole 
sulla tensione stabi lizzata di uscita, con il pericolo 
di far bruciare nel TX tutti quanti i transistor. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Poiché la maggior parte dei componenti neces­
sari alla real izzazione di questo progetto, per ra­
gioni di spazio e di raffreddamento, non possono 
essere montati sul ci rcuito stampato, si dovrà, per 
prima cosa, cercare di realizzare una scatola me­
tallica, o reperirla già pronta, di dimensioni idonee 
a ricevere il trasformatore di alimentazione, il sup­
porto per i diodi del ponte, è il ci rcuito stampato 
per i pochi componenti in esso inseriti. 

I transistor di potenza TR3 - TR4 - TR5, riscal­
dandosi notevolmente durante il loro funzionamen­
to, andranno applicati su di una aletta di raffred­
damento di elevate dimensioni , che abbia almeno 

Il 

o 

. . . . . _J 
Flg. 3 Circuito stampato a grandezza naturale nece!1sarlo per la reallzzazlone di questo 
alimentatore stablllzzato. Questo circuito è in fibra di vetro. 
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Fig. 4 I diodi di potenza impiegati per Il ponte rad­
drizzatore 11i oresentano come visibile In disegno. 
Per distinguere Il terminale positivo dal negativo, Il 
lettore dovrà controllare su quale dei due terminali 
è presente un piccolo cerchietto, quel terminale è 
il POSITIVO. 

RETE 
220 VOLT .,c:======-3JI 

400-500 cmq. di superficie. Se per ipotesi il pan­
nello posteriore della scatola fosse in alluminio. 
ed avesse una dimensione di 14 x 32 cm (pari a 
448 cmq.), si potranno applicare i tre transistor su 
tale pannello, ricordandosi owiamente di isolarli 
con le apposite miche. 

Se il pannello risultasse inferiore alle dimensioni 
richieste, avendo nece~sità di prelevare dall'ali­
mentatore 5 o più amper, dovremo aumentarne la 
superficie, fissando sul pannello stesso una sbarra 
di alluminio alettato. 

Per i quattro diodi raddrizzatori noi consigliamo 
di impiegare i tipi 21 PT20 o 21TP10 della Casa I.R., 
in quanto sono in grado, i primi di erogare 20 am­
per. i secondi 10 amper massimi. 

I diodi, come vedesi in fig. 4 hanno una forma 
un po' insolita, ed il terminale positivo è contrad­
distinto da un cerchietto. 

In sostituzione di questi diodi si possono pure 
collegare in parallelo due ponti da 80 volt 3 am­
per, quali ad esempio il B80/ C3200, ottenendo in 
uscita una corrente massima di 6 amper, oppure 
i B80/ C5000 che sono in grado, se collegati due 
in parallelo, di erogare una corrente di 10 amper. 

Poiché questi diodi, durante il funzionamento, 
riscalderanno, sarà bene prowederli di una aletta 
di raffreddamento come vedesi in fig. 5. 
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Flg. 5 Per poter prelevare forti correnti supe• 
riori ai 5 amoer, è consigliabile applicare su 
ognuno dei quattro diodi che compongono 
il oonte, una semplice aletta di raffreddamento 
che può essere costituita da dei ritagli di allu­
minio piegati a L. Attenzione a fissare su que­
ste alette un solo terminale come vedesi in 
disegno per non provocare dei cortocircuiti. 
Se fisserete queste alette alla scatola metallica 
del contenitore ricordatevi di isolarli con dei 
fogli di mica, non dimenticando di isolare an­
che la vite di fissaggio. 

Flg. 6 Per i transistor B0140 
e B0139 le connessioni E-B-C 
del terminali risultano disposti 
come indicato In disegno. ffi 

B CE 



TR5 

AL NEGATIVO 
DEL PONTE 
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+ 
A MASSA 
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~ 

TR4 TR3 

Flg. 7 Reallzzazlone pratica. A sinistra I due flll, di sezione ade­
guata, andranno a collegarsi al ponte raddrizzatore - vedi 
flg. 5 - dalla destra uscirà Invece Il filo che si collega al mor­
setto positivo d i uscita, mentre quello negativo, oltre che colle­
garsi direttamente a massa dovrà congiungersi anche al termi­
nale negativo del ponte raddrizzatore. Attenzione nel saldare nel 
loro giusto senso, I transistor TR1-TR2 In caso contrarlo inverti­
remo Il terminale B con E. 
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Le correnti in gioco sono alquanto elevate: nel­
la realizzazione occorrerà quindi adottare partico­
lari accorgimenti. 

In primo luogo sarà necessario, per i collega­
menti dal ponte raddrizzatore al circuito, utilizzare 
filo di rame che abbia, come minimo, un diame­
tro di 1,9 mm. se impiegate filo di rame di diame­
tro inferiore, alla massima corrente potreste avere · 
una caduta di tensione di qualche volt, causata ap­
punto dal filo che non è in grado di far scorrere 
la corrente necessaria. Non trovando il diametro 
richiesto, si potrà utilizzare l 'accorgimento di uti­
lizzare fili di diametro inferiore posti in parallelo. 

Se desiderate una tensione perfettamente sta­
bile, non adottate il sistema di collegare la tensione 
negativa, prelevata dal ponte, al negativo del cir­
cuito stampato, e prelevare dal circuito stampato il 
negativo da inviare al morsetto negativo di uscita. 

Così facendo, oltre ad allungare il percorso del­
la tensione, c'è da tener presente che sul rame 
del circuito stampato passano tutti i 7 amper, quin­
di il rame può, in certi punti, non permettere tale 
passaggio e surriscaldarsi provocando una caduta 
di tensione. 

Il sistema più idoneo è quello di collegare diret­
tamente con un filo da 1,9 mm il negativo del pon­
te al metallo della scatola usata come contenitore, 
collegare con le viti di fissaggio il circuito stam­
pato al metallo della scatola, in modo da avere 
più punto di massa, e infine collegare a massa il 
morsetto negativo di uscita, collegando con un 
altro filo, questa volta con diametro di 1 mm, il 
negativo del ponte al terminale d'uscita. 

Anche i collegamenti dai collettori dei transistor 
TR3 - TR4 - TR5 e dei relativi emettitori andranno 
eseguiti con filo di diametro adeguato. 

Terminato il montaggio si dovrà procedere sol­
tanto ad una semplice ma necessaria taratura del 
circuito, affinché esso possa erogare la tensione 
e la corrente volute. 

TARATURA 

Se non avete modificato dei valori nel circuito 
o non avete impiegato transistor diversi da quelli 
da noi consigliati, il circuito funzionerà subito, sen­
za bisogno della messa a punto. 

Ruotando il trimmer R5, che potrete anche so­
stituire con un potenziometro, in uscita otterre­
mo una variazione di tensione che potrà aggirarsi 
intorno ai 9 volt, per raggiungere un massimo di 
20 volt. 

Piccole differenze sui dati indicati possono es­
sere comprensibili, in quanto causate unicamente 
dalle tolleranze del partitore composto da R4 
R5 e R6. 
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Se in uscita avete necessità di una tensione di 

12,6 volt per alimentare il vostro trasmettitore, do­
vrete semplicemente ruotare il trimmer R5 fino 
ad ottenere la tensione desiderata. 

La taratura dell'alimentatore consiste quindi solo 
nel regolare la soglia d'intervento di corrente, cioè 
il trimmer R10. 

Si prenderà allora un amperometro, lo si colle­
gherà in serie ad una resistenza di carico a filo, 
scelta di valore idoneo a far passare la corrente 
desiderata, quindi si applicherà il tutto nel punto 
in cui la tensione in uscita verrà quasi a mancare 
per l'intervento della protezione. 

Ammesso che vogliate regolare il vostro alimen­
tatore per un massimo di 5 amper in uscita, per 
una tensione di lavoro di 12,6 volt, dovrete sce­
gliere una resistenza a filo da: 

1 12,6: 5 = 2,5 ohm - 60-70 watt 

Come abbiamo già accennato, variando il va­
lore ohmico della resistenza R12 si riesce a modi­
ficare notevolmente il margine della soglia di inter­
vento. Aumentando leggermente il valore ohmico 
di questa resistenza, otterremo una maggior pro­
tezione, ma anche una limitazione della corrente 
massima: dal circuito, per esempio, non si riusci­
rebbe a superare i 4 amper, perché per valori su­
periori interverrebbe il circuito di protezione. 

Riducendo leggermente il valore di protezione si 
potrebbero raggiungere anche gli 8 amper mas­
simi, ma è bene non superare tale valore, anzi li­
mitarsi a 7 o 7,5 amper massimi. 

Terminata questa sempl ice fase di messa a pun­
to, il vostro alimentatore è pronto per tutti quegli 
usi per i quali è richiesta una forte erogazione di 
corrente, quale appunto l'alimentazione di ricetra­
smettitori, l'alimentazione di banchi-prova per ac­
censioni elettroniche, la carica di batterie (in que­
sto caso l'alimentazione va regolata o ltre i 13 volt), 
l'alimentazione di motorini elettrici, ecc. 

COSTO DEL MATERIALE 

Per la realizzazione di questo alimentatore il co­
sto del materiale risulta il seguente: 

1 trasformatore di alimentazione da 
~o w~ L MOO 
1 circuito stampato LX45 in fibra di vetro » 1.000 

Tutto il materiale necessario alla rea-

lizzazione, completo cioè di trasfor-
matore, circuito stampato, resistenze, 
condensatori, transistor, diodi raddriz-
zatori il contènitore (escluso l'aletta di 
raffreddamento che può essere inviata 
a parte) L. 19.000 



FANTINI 
ELETTRONICA 

SED.E: Via Fossolo, 38/ ne · 40138 BOLOGNA 
conto corr. postale n. 8/ 2289 . ~ 341494 

FILIALE: Via Fauro, 63 · 00197 ROMA·~ 806017 

MATERIALE NUOVO 
TRANSISTOR 

2G360 L. 80 AC128 L. 
1:~ I ec11a 

2G398 L. 80 AC180 L. BC140 
2G603 L . 60 AC192 L. 150 BC148 
TN3319 L. 450 AC188 L. 200 BC157 
SFT226 L. 70 AC187 L. 200 BC158 
SFT227 L. 80 AD161 L. 500 I BC178 
2N597 AD162 L. 500 BCY79 
2N711 L. 140 AF106 L. 200 BD142 
2N1613 L. 250 AF124 L. 280 I BD159 
2N1711 L. 280 AF126 -I.. 280 BF159C 
2N2905 L. 200 AF239 L. 480 I BF198 
AC126 L. 180 AF202 L. 2~~ I ~~19i9 AC125 L. 150 ASZ11 L. 
2N3553 L. 1200 BC107B L. 170 BSX45 
2N3055 l . 800 BC108 l. 170 OC76 
AC127 L. 180 BC109C L. 190 1 P397 
AC187K - AC188K in coppie sei. la coppia 
PONTI RADDRIZZATORI E DIODI 
B60C800 L. 250 1N4005 l . 160 OA95 
B80C3200 L. 700 1N4007 L. 200 1G25 
1N4002 L. 120 EM513 L. 230 SFD122 
AUTODIODI 75 V / 20 A 
DIODI Si IN4148 (1N914) 
DIODI LUMINESCENTI MV50 
SPIE NEON min ialUra 220 V 
PORTALAMPADE spia con lampada 12 V 
NIXIE HIVAC XN3 vert ica li 

L. 160 
L. 330 
L. 120 
l. 200 
L. 200 
L. 170 
L. 250 
L. 650 
L. 580 
L. 280 
L. 250 
L. 250 
L. 200 
L. 330 
L. 90 
L. 180 
L. 500 

L. 45 
L. 40 
L. 40 

L. 300 
L. 50 
L. 500 
L. 370 
L. 350 
L . 1.600 

LITRONIX DATA - LIT 33: indicatori a 7 seg-
metri a tre cifre L. 9.000 

QUARZI MINIATURA MISTRAL 27,120 MHz L. 950 
SN7490 L. 900 uA709 l. 550 M C852P l. 400 
SN74141 L. 1000 uA723 L. 900 TAA611B l . 900 
ALETTE per AC126 l . 25 

120 
50 

350 
500 

DISSIPATORI a stella per T05 h. 10 mm l . 
ALETTE per T05 in rame brunito L. 
DISSIPATORI per T03 dim. 42 x 42 x h. 17 L. 
DISSIPATORI per T03 dim. ~ x 58 x h. 27 l. 
DIODI CONTROLLATI AL SlllCIO 
100V BA L. 700 300V BA L. 950 40V O.BA 
200V 6A l. 850 400V 8A L. 1000 50V 1 A 
ZENER 400mV 5,6V - 8,2V - 9.2V - 22V - 23V -

24V - 27V-30V - 31V - 33V 
ZENER 1W 5'/o 4,7V - 11V 
AMPLIFICATORI HI-FI da 1W su 6 ohm alim . 9V 
AMPLIFICATORI BF EFFEPI ultracompatti 

(70 X 50 x 25) - 12V - 3W su 8 l1 

L. 350 
L. 400 

L. 150 
l . 250 
L. 1.200 

L. 3.000 
APPARATI TELETTRA per ponli radio telef. tran­

sistorizzati con guida d'onda a regolazione 
micrometrica L. 28.000 

TRASFORMATORE ALIM. 125/220 V 25 V/6 A l. 4.000 
TRASFORMATORI alim. 7,5 - 9 V / 0.5 A cad. L. 600 
CUFFIE STEREO SM 220 - 418 ohm - 20/18 kohm 

- 0,5 W 
ALTOP. 45·- 8 n - 0,1 - 0 45 
ALTOP. PHILIPS bicono 0 150 - 6 W su 8 l1 -

gamma treq. 40 - 17.000 Hz 
ALTOPARLANTI T100 6 ohm 4W 0 100 per TVC 
Al TOPARLANTI ELLITTICI 7 x 12 6 ohm 2W 
ALTOPARLANTE T75 1,5 W 8 ohm 0 75 
VOLTMETRO ELETTRONICO ECHO mod. VE-764 
SALDATORI A STILO PHILIPS 30-60 W 
ANTENNA VERTICALE AVI per 10-15 m 
ANTENNA DIREZIONALE ROTATIVA a tre ele-

menti ADR3 per 10-15 m 
CAVO COASSIALE RG8/U 
CAVO COASSIALE RG11 
CAVO COASSIALE RG58/U 
CONNETTORI COASSIALI 0 10 
VARIABILI CERAMICI 3-15 pF 
VARIABILI AD ARIA DUCATI 
- 2 x 440 pF dem. 
- 70+ 135 pF + 2 x 13 pF dem. 

al metro 
a l metro 
al metro 

in coppia 

l. 4.500 
L. 600 

L. 2.500 
L. 580 
l. 500 
l . 400 
l. 34.000 
L. 5.000 
L. 14.500 

L. 63.000 
L. 430 
L. 380 
L. . 150 
L. 550 
L. 1.200 

L. 
L. 

200 
450 

-- 2 x 330 + 14,5 +15,5 pF 
- 2 x 330pF con 2 comp. 
STAGNO al 60'1, tre anime resina 0 1,5 
- Confezione 30 g L. 2511 - Rocchetto 0,5 Kg . 
INTERRUTTORI A LEVETTA 250V/2A 
PACCO da 100 resistenze assortite 
PACCO da 100 condensatori assortiti 
PACCO da 100 ceramici assortiti 
PACCO cta 40 elettrolitici assortit i 
RELAYS FINDER 24V - 3sc. 6A 
MOTORINO LESA 220 V a spazzole, per aspi ra-

polvere con ventola centrifuga in p lastica 
MOTORINO LESA 220 V a spazzole . 220 VA 
MOTORINO LESA 125 V a spazzole. 350 VA 
MOTORE LESA PER LUCIDATRICE 220 V/550 VA 

con ventola centrifuga 
MOTORINO AIRMAX 28V 
MOTORINO LENCO 3/5Vcc 2000 g 
STRUMENTI 700 uA f .s. 65 x 58 
CUSTODIE in p lastica antiurto per tester 
STRUMENTAZIONE AERONAUTICA DI BORDO: 
- Termometro 0-100 °C con due sonde 
- Termomelro.dopp io 30-150 •C con 2 sonde 
FOTORESISTENZE PHILIPS 0 14 
PIASTRE RAMATE PER CIRCUITI STAMPATI 

cartone bachellzzato vetronlte 

L. 220 
L. 180 

L. 2.100 
L. 200 
L. 800 
L. 800 
L. 800 
L. 1.000 
L. 1.000 

L. 1.500 
L. 1.300 
L. 1.000 

l, 5.600 
L. 2.200 
l. 1.200 

3.300 
L. 300 

L. 3.000 
L. 5.000 
L. 400 

mm. 85 x 130 L. 70 mm. 163 x 65 L. 200 
mm. 80 x 150 L. 75 mm. 163 x 130 L. 400 
mm. 55 x 250 L. 85 mm. 163 x 323 L. 1.000 
mm. 100 x 200 L. 120 mm. 325 x 325 L. 2.000 
CONTENITORE 16-5•8 - Dimensioni: mm. 160 x 

150 x 80 h . In lamiera mm. 0,8 nervata, verni ­
ce autocorrugante. Colo r i: b leu-azzurro. Fron­
talino in allum. satinato protetto mm. 160 xSO 
x 1,5. Maniglia inferiore d i appoggio. Fine­
strelle lateral i per raffreddamenlo. Sconti per 
quantitativ i cad. L. 2.500 

MATERIALE IN SURPLUS 
SCHEDE OLIVETTI p er calcolatori elettronici 
SCHEDE con 2 x ASZ18 
20 SCHEDE OLIVETTI assortite 
30 SCHEDE OLIVETTI assorHte 
ZENER 10W - 27V - 5'/o 
AMPLIFICATORE DIFFERENZIALE uA711/C con 

schema 
TELAIETTI MF 455 kHz completi d i stadio oscil­

latore, 2 stadi di media frequenza e rivela­
zione. Alim. 9 V 

LAMPADE AL NEON con comando a transistor 
TRASFORM. E e U per linali 300mW la coppia 
CONNETTORI SOURIAU a elementi componibi l i 

muniti d i 2 spinotti da 25A o 5 spinotti da SA 
numerati con attacchi asaldare. Coppia ma­
schio e femmina 

RADIOTELEFONI AERONAUTICI 100 mW p r ivi 
di quarzo e alim. la coppia 

CONNETTORI IN COPPIA 17 poli tipo Olivetti 
CONNETTORI AMPHENOL a 22 cont. per p iastr. 
TELERUTTORI KLOCKNER 220V 10A 3+ 2 contatti 
CONTACOLPI ELETTROMECCANICI 4 cifre 12V 
CONTACOLPI ELETTROMECCANICI 5 cifre 24V 
MOTORINO a spazzole 12 V o 24 V / 38 W 

970 r.p.m. 
MOTORINO 12 Vcc 0 28 mm 
POMPE IMMERSE 24 V -Prevalenza m 7 
CAPSULE TELEFONICHE a carbone 
AURICOLARI TELEFONICI 
PACCO 3 Kg materiale elettronico assortito 
TELEFONI DA CAMPO DUCATI la coppia 
CUFFIE militati USA 250 ohm 
INTERRUTTORI a mercurio 
CONTAGIRI meccanici a 4 c ifre 

l . 250 
L. 800 
L. 2.200 
L. 3.000 
L. 250 

L. 350 

L. 1.200 
L. 180 
L. 450 

L. 200 

L. 7.000 
l. 250 
L. 150 
L . 1.300 
L. 400 
L. 500 

l , 4.500 
L. 300 
L. 10.000 
l. 200 
L. 150 
L. 3.000 
L. 8.000 
L. 1.000 
l. 400 
L. 500 

Le spese postali sono a totale carico dell'acquirente e vengono da noi applicate sulla base delle vigenti 
t ariffe postali. 
Null 'altro ci è dovuto. Le spedizioni vengono fatte solo dalla sede di Bologna. 
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Un circuito automatico che provvede ad accendere automatica­
mente una lampadina, oppure a mettere in moto un motorino ap­
pena la luce ambiente scende sotto un livello prestabilito. 
Questa apparecchiatura, con qualche lieve modifica, può anche 
essere impiegata come circuito antifurto per abitazioni. 

Un interruttore crepuscolare è un circuito au­
tomatico in grado di eccitare un relè e, di con­
seguenza, chiudere i contatti di un circuito elet­
trico, quando la luce ambiente, scende al di 
sotto di un valore prestabilito. Dal punto di vi­
sta delle applicazioni un siffato circuito può es­
sere utilizzato, ad esempio, per accendere le 
lampade di una scala, di un sottopassaggio au­
tomobilistico, d i un parco di un condominio, 
quando verso sera l'illuminazione naturale tende 
ad attenuarsi per spegnerle poi , sempre auto­
maticamente, quando al mattino sopraggiungerà 
la luce diurna. 

Questo circuito può essere utilizzato anche per 
altre applicazioni, ben diverse da quella che vi 
abbiamo appena suggerito. 

Lo potremo ad esempio, impiegare come « eco­
nomizzatore di corrente » , sopratutto in condo­
mini con varie scale, con tante lampade per 
illuminarle e tanti bambini o persone sbadate. 

In queste condizioni capiterà spesso che du­
rante il giorno, anziché premere il pulsante del­
l'apricancello o della porta, si prema quello della 
luce della scala: la conseguenza di ciò la rile­
viamo a fine t rimestre con l'arrivo della bolletta 
dell 'Enel. 

Inserendo invece il circuito in serie al tempo­
rizzatore meccanico che comanda l'accensione 
delle lampade delle scale, come spiegheremo, 
se di giorno venisse pigiato inavvertitamente il 
pulsante per l'i lluminazione delle scale, questo 
non provocherà l'accensione: solo verso sera 
quando la luce è insufficiente, l'interruttore c re­
puscolare riporterà tutto il circuito a funzionare 
regolarmente. 

Altra possibilità d'impiego potrebbe essere 
quella di impiegare l'apparecchiatura come cir­
cuito antiinfortuni in macchine utensili, appli­
cando come carico del Triac un relè, indispen-
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sabi le per comandare il motore della macchina 
utensi le, o un circuito di allarme. Per tale uso 
occorrerà applicare una lampadina che colpisca 
la fotoresistenza, in modo che quando un ogget­
to interrompe il fascio di luce, entri in azione 
il relè. 

Sempre utilizzando tale principio potremo im­
piegarlo come antifurto per abitazioni, modifi­
cando lo schema come diremo in seguito, onde 
far si che il relè una volta eccitato per coman­
dare una sirena costantemente in funzione, e si 
possa diseccitare esclusivamente per l'intervento 

del personale di sorveglianza. 
Non intendiamo dilungarci oltre sugli impieghi 

di questo circuito, lasciando all'intell igenza e 
alla intuizione dei nostri lettori lo studio di even­
tuali altre applicazioni adatte alle proprie neces­
sità. 



Nella foto di sinistra ii circuito stampato com­
pleto dei suoi componenti, nella foto in alto, 
un esempio pratico di montaggio di un inter­
ruttore crepuscolare. Si noti la fotoresistenza 
applicata sul pannello anteriore. 

CIRCUITO ELETTRICO 

Esaminando lo schema elettrico di fig. 1 cer­
cheremo di analizzare nella maniera più sem­
plice il funzionamento in modo da mettere tutti 
in condizioni di real izzarlo e farlo funzionare 
con cognizione di causa. 

Da un trasformatore di alimentazione T1 prov­
visto di un secondario a 6 volt applicheremo 
un ponte raddrizzatore RS1 in modo da otte­
nere una tensione continua utile ad alimentare 
tutto il circuito transistorizzato. La fotoresisten­
za FR1 , che al buio può presentare un valore 
ohmico maggiore di 1 megaohm, se colpita dalla 
luce, diminuisce progressivamente questo valore 
per raggiungere valori di pochi ohm, quando 
maggiore è la intensità luminosa. 

Poiché questa fotoresistenza è applicata tra 
la base e la massa del transistor TR1 , quando 

vi è luce, la tensione di base è .. zero » e quindi 
il transistor non conduce, e sul collettore avre­
mo la massima tensione di alimentazione. 

Quando progressivamente la luce ambiente di­
minuisce d'intensità, la resistenza ohmica di FR1 
aumenta di valore, fino ad arrivare ad un li­
vello per il quale la tensione di base, per la 
presenza della resistenza R1 -R2, si polarizzerà 
positivamente, facendo cosl condurre TR1. Il po­
tenziometro R2 posto in serie a R1 , serve a 
determinare a quale valore di luce ambiente 
desideriamo che il transistor TR1 entri in satu­
razione, cioè a determinare la sensibilità d'in­

nesco. 
In queste condizioni avremo che, quando la 

fotoresistenza non riceve sufficiente luce TR1 
risulta saturato (cioè conduce) mentre TR2 è in­
terdetto (cioè non conduce): sul collettore di 
quest'ultimo sarà quindi presente la massima 
tensione positiva, che sfrutteremo per eccitare 
il gaie del triac. Quando invece la fotoresistenza 
è colpita dalla luce, suffic iente ad abbassare 
notevolmente il suo valore ohmico, TR1 è inter­
detto (cioè non conduce) sul collettore sarà pre­
sente la massima tensione positiva, utile a pi­
lotare la base di TR2 che pertanto risulterà sa­
turato, (cioè in conduzione): sul collettore di 
quest'ultimo la tensione sarà di « zero .. volt e 
quindi il triac non risulterà eccitato. 

11 valore più critico di questo circuito è quello 
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COMPONENTI 

R1 = 56.000 ohm 1/2 watt 
A2 = 1 megaohm potenziometro lineare 
R3 = 10.000 ohm 1.12 watt 
R4 = 180 ohm 1/2 watt 
C1 = 220-250 mF elettrolitico 15 volt 
C2 = 10.000 pF. poliestere 
AS1 = ponte raddrizzatore 30-40 volt 0,5 A. 

Cl 

della resistenza R3, in quanto essa deve essere 
scelta di valore tale da fornire una corrente suf­
ficiente per la saturazione di TR2 senza provo­
care danno e garantire un basso valore per la 
saturazione di TR1. 

Anche il valore della resistenza R4 può su­
bire delle variazioni di valore se sostituiremo 
transistor o tipo di triac; infatti quando il tran­
sistor TR2 è interdetto, tutta la tensione di ali­
mentazione scorre attraverso ai due diodi DS1-
DS2 e tale tensione non deve superare certi 
valori per non mettere fuori uso i due diodi. 

Il valore da noi scelto è sufficiente a garan­
tire l'eccitazione del gaie del triac, ed a salva­
guardare la vita dei due diodi e anche del tran­
sistor TR2, in quanto pure esso viene a trovarsi 
per quasi dodici ore in stato di conduzione. 

Su questo circuito suggeriamo di impiegare 
i seguenti transistor: per TR1 un 2N708 o qual­
siasi altro transistor di commutazione rapida, 
mentre per TR2 è consigliabile un 2N1711 in 
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Fig. 1 Schema elettrico 

TR1 = transistor 2N708 
TR2 = transistor 2N1711 

., 

0S2 

TRC1 = diodo Triac da 400 volt 3-5 amper 
LN1 = lampadina al neon da 220 volt 
DS1-DS2 = diodi al silicio da 100 volt 0,5 amper 
FR1 = fotoresistenza di qualsiasi tipo 
T1 = trasformatore da 5-10 watt con secondario 

6-7 volt 0,5 amper. 
S1 == interruttore di rete. 

quanto si tratta di un transistor di commutazione 
sufficientemente veloce, di media potenza e con 
bassa tensione di saturazione. 

Per il triac è possibile impiegare uno di qual­
siasi tipo, purché abbia una tensione di lavoro 
non inferiore ai 380 volt, ed una corrente in am­
per che abbia un valore dipendente dal numero 
delle lampade da accendere: cosl, se avremo 5 
lampade da 100 watt 220 volt, avremo necessità 
di una corrente di: 

(5 x 100) : 220 = 2,27 amper 

che potremo arrotondare a 3 amper o anche più. 
se prevediamo l'inserimento in futuro di lampade 
in maggior numero o di potenza maggiore. Come 
vedesi dallo schema tutto il circuito è percorso 
da tensione di rete. Noterete infatti che un capo 
dei 220 volt, risulta collegato al negativo dei 
6 volt, mentre l'altro capo, passando attraverso 
al carico, si collegherà all 'anodo A2 del triac. 
Pertanto occorrerà tener presente che se lnse-



QJ 
Flg. 2 Disegno a grandezza naturale del cir­
cuito stampato 

riremo tutto il circuito in una scatola metallica, 

bisognerà isolare tutto il circuito transistorizzato 
dal contenitore, collegando eventualmente un con­
densatore di fuga C2 tra la massa del circuito 
stampato e la scatola metallica. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

In fig. 2 è riportato a grandezza naturale il 
disegno del c ircuito stampato, da noi sig lato 
LX88 visto ovviamente dal lato rame, mentre in 
fig. 3 possiamo vedere come sono disposti i 
vari componenti sul circuito stampato. Vogl iamo 
far presente al lettore che sui circuiti stampati 
da noi forniti, sono sempre stampati, con inchio­
stro indelebile, le sagome di tutti i componenti 
per cui sbagliare diventa cosa difficile. 

Guardando lo schema di montaggio, notere­
mo che il triac va inserito sopra un'aletta di 
raffreddamento, le cui dimensioni dovranno es­
sere maggiorate se aumenteremo la corrente di 
assorbimento e se il circuito verrà impiegato per 
tenere accese per 8-1 O ore consecutive le lam­
padine impiegate come carico. 

R2 

----------, e:: e::= e 1,=====================::::i:t! 

RETE 

LQ 

LN1 

R1 
r·, r•, r--, 

,. . ... t- • 1 .,._, t--- , 
I t:j t:1 t:1 t 
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I I I• rr'""' ....... r: 
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Flg. 3 Disposizione dei componenti sul circuito stampato. Il diodo Trlac come ve­
desi in disegno andrà completato con un'aletta di raffreddamento. 

CARI 
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Flg. 4 Collegando l'uscita di questo Interruttore cre­
puscolare in serie, al temporizzatore meccanico che 
comanda l'accensione delle lampadine delle scale, 
eviteremo durante Il giorno, che le lampade possano 
accendersi anche se Inavvertitamente si pigiassero 
i pulsanti della scala risparmiando non pochi ki­
lowatt 

(!) 
@ @ 

L'inserimento della lampada al neon LN1 ci 
indicherà quando il circuito è inserito oppure 
escluso. Tale lampada dovrà essere da 220 volt 
il che significa che nel suo interno deve essere 
presente una resistenza di caduta di circa 
100.000 ohm. Impiegando una lampadina al neon 
per tensioni inferiori. sarà necessario inserire in 
serie ad uno dei capi di essa una resistenza 
di caduta da 112 watt il cui valore può appunto 
aggirarsi sui 100.000-150.000 ohm. 

Per le connessioni del triac, utilizzando il cir­
cuito stampato da noi fornito non esisteranno 
problemi, in quanto esso può inserirsi solo nel 
verso giusto; se invece realizzerete voi il cir­
cuito stampato potrete in fig. 5 vedere la dispo­
sizione dei terminali A1-G-A2. 

TARATURA 

Il circuito, una volta montato, è già pronto 
per essere utilizzato : sarà comunque utile indi­
care al lettore eventuali anomalie di funziona­

mento se non si adotteranno particolari accor­
gimenti durante l'installazione. Controllare, a co­

struzione ultimata, il funzionamento è cosa sag­
gia. anche perché potreste avere commesso qual­
che errore, o aver inserito nel circuito qualche 
transistor difettoso. 

Inserite quindi, come carico, una qualsiasi lam­
padina a 220 volt, collegate la spina di alimen­
tazione in una presa a 220 volt (attenzione a 
non toccare con le mani parti del circuito in 
quanto. come abbiamo già accennato. tutto è 
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TIMER PER 
SCALE 

Flg. 5 Le connes­
sioni di un trlac vi­
sto dal lato che fuo­
riescono dal suo 
corpo. Attenzione 
che l'Involucro A2 
è collegato diretta­
mente alla rete lu­
ce, quindi non bi­
sogna toccarlo con 
le mani se non si 
desidera ricevere 
una forte scossa. 

percorso dalla tensione di linea, quindi è peri· 
coloso) e coprite con un· panno nero la fotore­
sistenza: immediatamente la lampadina deve 
accendersi. Se ciò non avviene provate a ruo­
tare il potenziometro R2, in modo da superare 
la soglia di conduzione del transistor TR1. To­
gliendo il panno nero dalla fotoresistenza la 
lampadina dovrebbe spegnersi. A questo punto 
è necessario fare ai lettore una precisazione, 
onde evitare che ci scriva di rilevare nel mon­
taggio un inconveniente, quando in realtà esso 
è una condizione normale. 

La fotoresistenza deve sempre essere esposta 
alla luce diurna, e mai ricevere, anche solo per 



riflesso, la luce emessa dalla lampadina di pro­
va o di carico. Pertanto quando lo installerete 
in un ambiente, la fotoresistenza, anche con fili 
lunghi andrà inserita in un punto dove la luce 
delle lampade delle scale non possa colpirla. 

Diversamente potreste constatare, che le lam­
pade tenderanno ad accendersi e spegnersi rit­
micamente. 

Infatti ricevendo la fotoresistenza la luce della 
lampadina di carico, il circuito reagirebbe spe­
gnendola, e se la fotoresistenza non venisse col­
pita dalla luce diurna, si avrebbe di nuovo la 
riaccensione della lampadina, e di conseguenza 
una reazione continua acceso-spento, acceso ecc. 

Il potenziometro R2, come potrete constatare, 
serve per determinare a quale intensità della 
luce diurna vogliamo che il circuito entri in azio­
ne, cioè potremo far si che il circuito sia sen­
sibile quando ancora non è scesa completamen­
te la sera, oppure appena la luce diurna dimi­
nuisce al di sotto di un certo livello di luce, 
in modo che anche in presenza di giorni nuvo­
losi, o in prossimità di temporali, i l circuito possa 
funzionare. 

r---------T1 
RETE 220 WlT LN1 

cz 

A volte può accadere che a seconda del triac 
impiegato, la tensione ai capi della lampadina 
di carico non risulti esattamente di 220 volt, bensì 
di valore inferiore, ad esempio 180-190 volt. In 
questi casi occorre allora agire sperimentalmen­
te sul valore della resistenza R4 provando valori 
da 180-150-120 ohm fino ad un minimo di 100 ohm, 
per poter ottenere in uscita i 220 volt della rete. 

Per concludere vogliamo solo accennare al 
modo in cui il lettore potrà collegare questo timer 
all' impianto della scala, nel caso lo volesse im­
piegare come economizzatore di luce. 

Come vedesi in fig. 4 l'uscita di questo inter­
ruttore dovrà essere collegata in serie, ai con­
tatti di apertura e chiusura del timer meccanico 
inserito nell' impianto delle scale. 

È comprensibile che in queste condizioni, pi­
giando il pulsante che mette in azione il « ti­
mer ", se la luce ambiente che colpisce la foto­
resistenza, non è scesa al di sotto del valore 
da noi prescelto con il potenziometro R2, il triac 
non si porterà in conduzione e pertanto le lam­
padine rimarranno spente. Se invece la luce diur­
na è scesa sotto al valore richiesto, il triac po-

LE· 

~ -- -'--- _J 

TRC1 

' . 
D$2 

Flg. 6 Modificando Il circuito elettrico originale, come Indicato In disegno potremo 
realizzare un semplice ma efficace antifurto a raggio luminoso. Si dovrà solo col­
locare ad una certa distanza una lampadina provvista di lente in modo da concen­
trare la luce sulla fotoresistenza. Se Il fascio di luce verrà Interrotto, il relè si ecciterà 
mettendo In funzione una sirena o altro segnalatore acustico. Per sbloccare Il circuito 
occorrerà pigiare Il pulsante P1. Tutti I valori risultano Identici a quelli di flg. 1. 11 
relè dovrà essere scelto da 6 volt per poter funzionare con la tensione disponibile 
sul ponte raddrizzatc,re. 

pag. 61 



trà entrare in conduzione e quindi accendere 

le lampade. 
Per impiegare questo circuito come antifurto, 

occorre come vedesi in fig. 6 apportare una mo­
difica, che consiste semplicemente nell'alimenta­
re il triac in corrente continua, cioè non colle­
gare alla massa del circuito stampato un capo 
della rete, e prelevare, per alimentare l'anodo 
A2 del triac, la tensione positiva del ponte RS1 , 
inserendo in serie come « carico » un relè a 6 

volt. La fotoresistenza dovrà essere sempre il­
luminata da un fascio di luce con una lampa­

dina a parte. Appena questo fascio di luce viene 
interrotto per il passaggio di un intruso: il triac 
porterà in conduzione e il relè si ecciterà, e 
rimarrà in tale condizione (essendo l'anodo A2 
alimentato in corrente continua) fino a quando 
non si pigerà il pulsante P1. Ai contatti del relè 
potremo inserire a nostro piacimento, una sirena 
di allarme, un campanello o una spia luminosa 
in modo da avvisarci che ha attraversato il pun­
to in cui è stato inserito il circuito di controllo. 
A questo punto sia che vogliate questo circuito 
come interruttore crepuscolare, come economiz-

Mario Santoro 
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zatore per luce del le scale o come antifurto non 
ci resta che augurarvi buon lavoro sicuri che 
il tempo che gli dedicherete sarà compensato 
dalla soddisfazione di un successo immediato, 
senza il bisogno di alcun altro intervento. 

COSTO DEL MATERIALE 

Tutti i componenti necessari alla realizzazione di 
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redazione: Nuova Elettronica via Cracovia 19 Bo­
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- Circuito stampato LX88 in fibra di 
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- Tutti i componenti richiesti per la 
realizzazione, cioè circuito stampato, 
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nici ed economici. 
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È un fatto che l'introduzione dei semiconduttori nei c ir­
cuiti logici, una volta dotati quasi esclusivamente '.li relé , 
ha dato alla tecnica digitale un formidabile impulso e ne 
ha consentito l'attuale sviluppo in tutti i campi d'im­
piego. I:. quindi assolutamente necessario familiarizzare 
con questi nuovi ,;p; di circuiti e con il loro funziona­
mento d'insieme non soltanto ingegneri e tecnici specia­
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ERRATA CORRIGE PER I PROGETTI APPARSI SUI NUMERI 28 E 29 

In considerazione del continuo ripetersi sulla rivista di errori tipografici che pregiudicavano la nostra se­
rietà, procurandoci non poche lamentele da parte dei nostri affezionati lettori, abbiamo deciso di cam­
biare tipografia, cercandone una più precisa e nello stesso tempo anche più veloce per poter ridurre i 
tempi di stampa e uscire •quasi" mensilmente. Non solo, ma vedendo che tutti i « correttori di bozze,. 
tecnicamente in elettronica non risultano molto competenti , ci siamo preoccupati di assumere un • super­
visore tecnico,. sperando che questo risulti l'ultimo numero dove una resistenza da 1.000 ohm diventi 
da 1.00 ohm o peggio ancora da 1.000 volt. 

RADIOMICROFONO IN FM 

Nella lista componenti a pag. 656 il vecchio tipografo, visto che i valori di C13 e C14 non rientravano 
nello spazio richiesto dalla pagina, non li ha inseriti ritenendoli forse superflui. 
I valori mancanti risultano i seguenti : 
C13 = 10-12 pF condensatore pin-up o ceramico miniatura 
C14 = 6/30 pF compensatore ceramico 
Per il fet. consigliamo di usare sempre il BF244 oppure Il BF245, in quanto dai montaggi inviati da 
alcuni lettori che avevano inserito dei 2N3819, abbiamo riscontrato che molti di questi fet, avevano 
difficoltà ad oscillare. Sostituito in questi montaggi, il 2N3819 con il BF244 questi radiomicrofoni hanno 
funzionato immediatamente senza dover apportare nessun'altra modifica. 
A pagina 661 nell'11" riga della colonna di sinistra è riportato: ... quali ad esempio il 2N3819, il TIS 34 
ed anche il BF224 ... Il BF224 è un errore e va corretto in BF244. 

MILLIVOLTMETRO ELETTRONICO CON FET DUALE 

Nell'elenco componenti di pag. 645, il transistor TR1 indicato come BC107 NPN è errato. Infatti anche 
dallo schema elettrico è facilmente intuibile che esso appartiene alla classe dei PNP. Pertanto per TR1 
possiamo inserire un BC177-BC205 o qualsiasi altro PNP ai silicio . . 
A pag. 647 è apparso il circuito stampato dei primi prototipi, da noi montati, sul quale era presente un 
errore (i circuiti già inviati ai lettori vanno bene). Infatti il lettore attento potrà notare nello schema 
elettrico che il terminale 2 dell'integrato p.A 741 va collegato al • sourge .. del secondo fet e, il termi­
nale 3 al « sourge » del primo fet. Su questo circuito stampato invece le connessioni risultano inver­
tite. Sul circuito stampato da noi inviato, occorrerà effettuare, nella posizione indicata con stampa se­
rigrafica, un ponticello. 
A pag. 649, il terminale inferiore del deviatore S3A non va collegato a S4B ma al positivo dei 9+ (vedi 
chiaramente la connessione del circuito elettrico). 

SONDA PER DIGITALI 

Manca nella lista dei componenti, a pag. 699, la resistenza R7. Questa come si può facilmente intuire 
è identica al valore di RS, cioè da 220 ohm. 

CONTASECONDI con transistor UNIGIUNZIONE 

A pag. 702 è stata invertita la sigla TR1 e TR2. Il transistor TR1 è l'unigiunzione 2N2646 mentre TR2, 
(più grande di dimensioni) è un transistor 2N1711 . 

RICETRASMETTITORE RTX-1 

Ai lettori che ci hanno scritto chiedendoci , come si può distinguere per il trasformatore T1 , l'awolgi­
mento primario (quello cioè che va collegato verso IC2) da quello secondario, rispondiamo: il prima­
rio dispone di due soli terminali , mentre il secondario ne ha tre; di questi tre si utilizzeranno i due 
soli estremi lasciando inutilizzata la presa centrale. 
A pag. 784 il disegnatore non ha eseguito un collegamento, quello cioè che dal terminale della resi­
stenza R27 andrebbe a collegarsi esternamente alla pista che alimenta l'integrato IC2 e i due transistor 
TR5-TR6 del trasmettitore (in pratica occorre un ponticello in filo di rame che colleghi la pista del 
circuito stampato dove già si congiunge il pulsante P1 e la resistenza R27, con la pista in rame dove 
si congiungono C38, C31 e il terminale 14 dell' integrato IC2); non effettuando questo collegamento, Il 
trasmettitore, pigiando P1, non potrà ricevere la tensione positiva dei 12 volt. 
In pratica, questo collegamento non è stato fatto sul circuito stampato, perché nel prototipo da noi mon­
tato, tra questi due punti risultava inserito un milliamperometro da 30-500 mA per controllare in tra­
smissione la corrente di assorbimento. 



PROGETTI 
in Sintonia 

RADIOMICROFONO FM 

Sig. Luigi Nicolas - Gallarate 

Ho realizzato con successo il vostro radiomrcrofo­
no EL2, pubblicato sul n. 12 - 1970. Ora ho pròvatò a 
modificarlo, rendendo il circuito piu semplice, quindi 
meno costoso e, soprattutto, meno ingombrante. La 
modifica sostanziale sta nella modulazione, nel mio 
prototipo, infatti, essa è ottenuta inviando il segnale 
direttamente in base a TR2, ottenendo ugualmente 
buoni risulati. 

Inoltre, usando il 2N1711 come oscillatore, ho no­
tato un sensibile aumento della potenza in antenna. 

Per L1 ho usato due tipi diversi, a seconda del 
tipo di compensatore usato: per C4 = 3-20 pF, L1 = 
4 spire da 1 millimetro, diametro della bobina 8 mm, 
larghezza della stessa = 14 mm; per C4 = 10-40 pF, 
L 1 = 3 spire, diametro, larghezza e filo come la 

precedente. 
L'assorbimento del circuito si aggira intorno ai 20 

mA, l'antenna può essere costituita da uno spezzone 
di filo o da uno sti lo di 25 cm. di lunghezza. 

La frequenza di lavoro è compresa nella ·banda 
delle t rasmissioni FM, cioè tra circa 86 e 105 MHz. 

Essendo i l circuito funzionante a frequenze piutto­
sto elevate, ogni capacità parassita può pregiudi­
carne il buon funzionamento, come al solito racco­
madiamo, quindi, collegamenti corti. 

Il suo progetto è senz'altro interessante, data la 
sua semplicità e quindi la possibilità di miniaturizza­
zione che ne deriva. Benché i l circuito funzioni otti­
mamente anche così, noi pensiamo che possano 
essere apportati alcuni miglioramenti, uno di questi 
potrebbe essere il collegamento de/l'antenna ad una 
presa effettuata su L 1, si potrebbe poi tentare la 
sostituzione di TRI con un tipo a maggior guadagno 
come il BC109C. 

l ALL'ANTENNA Componenti radiomicrofono 

~OLT R1 1 megaohm 

., C2 .. l 1 C• L 
C1 

., 
es 

TR2c 

---·o ,....,.. __ _. 

MICRO . , C3 ., •• 
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$1 

C7 

R2 4.700 ohm 

RJ = 47 ohm 
R4 5.600 ohm 
R5 1.200 ohm 
R6 100 ohm 

Tutte le resistenze sono da 1/ 4 di watt 

C1 = 10 mF elettrolitico 12-16 volt 
C2 = 200 pf pin-up o ceramico 
C3 10.000 pf 

C4 = 3/ 20 o 10/ 40 pF compensatore 

es 10 pF pin-up o ceramico 

C6 = 2 pf ceramico 
C7 100 mf elettr. 11-16 volt 
TR1 = Transistor BC107 
TR2 = Transistor 2N1711 
L 1 = Bobina.sintonia (vedi testo) 
Micro = Microfono piezoelettrico 



REL~ A COMANDO MAGNETICO 

Sig. Bonicioli Paolo • Milano 

Il circuito da me progettato è un interruttore elet­
tronico, capace di scattare ogni qualvolta un trenino 
elettrico passa in prossimità di un elemento sensi­
bile. posto vicino ai binari. Nel mio caso l'interruttore 
elettronico aziona una sirena costituita da un oscil­
latore a sfasamento, accordato ad una frequenza si­
mile a quella del fischio di un treno. 

Il funzionamento del circuito di basa sul fatto che. 
in prossimità del trenino. il motore elettrico crea un 
campo elettromagnetico; questo, captato da una 
bobina 21, induce in quest'ultima una tensione alter­
nata che va a comandare il circuito formato da TR1 
e da TR3. 

li trimmer RJ da 100.000 ohm, serve a regolare la 
sensibilità del circuito; nel caso che. anche ruotando 
quest'ultimo a fine corsa la sirena rimanga in funzio­
ne, è necessario diminuire la resistenza R1 portan­
dola, ad esempio, a 100.000 o 47.000 ohm. se invece 
non si riesce a raggiungere la sensibilità voluta. bi-

TR2 e, 

.. 
.. . , 

TR1 

Z1 

COMPONENTI: 

R1 150.000 ohm 
R2 2.200 ohm 
R3 100.000 ohm potenz. semifisso 
R4 560 ohm 
R5 100 ohm 
R6 470 ohm 
R7 

R8 

R9 
C1 

390 ohm 
100.000 ohm 
330 ohm 
220.000 pF 

•• 

sogna aumentarne il valore a 220.000-330.000 ohm. 
Una volta tarato, questo interruttore scat terà ogni 

volta che un motore elettrico passerà ad una distan­
za massima di 10 centimetri dall 'elemento sensibile 
Z1. 

Il transistore al sil icio TR2 ed il condensatore C2. 
servono a spegnere automaticamente l'oscillatore 
dopo un certo periodo. 

L'uscita del generatore di bassa frequenza può 
venir collegata direttamente ad un altoparlante tra­
mite un trasformatore con primario ad alta impeden­
za (ad esempio un trasformatore d'uscita per ampli­
f icatori a valvole) , oppure, qualora occorra una mag­
giore intensità sonora, ad un amplificatore di bassa 

·frequenza. 
Quale elemento sens ibi le Z1 è possibile usare un 

pick-up telefonico oppure l'avvolgimento di una te­
stina magnetica di un registratore. 

9 VOLT 

•• 
C4 

r 
USCITA 

C2 100 mF elettr. 12 V 
CJ = 100.000 pf 
C4 100.000 pF 
es 100.00 pF 
C6 100.000 pF 
TR1 AC128 PNP al germanio 
TR2 BC177 PNP al silicio 
TR3 = AC126 PNP al germanio 
TR4 AC126 PNP al germanio 

· 21 = induttanza da circa 3 mH (vedi articolo) 
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ALIMENTATORE STABILIZZATO 
40-70 VOLT. 2-3 AMPER 

Sig. Ziffer Daniele 

Ho realizzato con successo l'amplificatore EK309 
pubblicato sulla vostra rivista. Grazie ad alcune mie 
precedenti esperienze ed al mio forse esasperato 
perfezionismo. ne ho modificato la parte alimenta­
trice. poiché ml è spesso capitato che, quando 
amplificatori di una certa potenza venivano fatti 
funzionare al massimo volume, con conseguente 
forte assorbimento di corrente, i relativi alimenta­
tori, benché apparentemente ben dimensionati, non 
riuscivano piu a fornire la tensione necessaria, con 
evidente distorsione e calo di potenza nella riprodu­
zione. C'era inoltre il problema del • ripple •, cioè 
del residuo di alternata sovrapposto alla continua, 
che volevo ridurre al minimo In una realizzaziòne 
cosi importante. Ho quindi dotato l'amplificatore 
(anzi, i due amplificatori, dato che li ho realizzati 
in versione stereofonica) di una alimentazione stabi­
lizzata molto efficiente. 

VI accludo quindi lo schema eltttrico, che, tra 
l'altro, non è tutta farina del mio sacco, sperando 
che esso possa interessare o essere utile a qualche 
lettore. 

T1 ., 

RETE 

e, cr 

COMPONENTI 

R 1 1 .2 ohm 5 ,·,att 
R2 G.800 ohm 1 , watt 
R3 100.000 ohm 1 e watt 

R4 3,9 ohn 1 watt 

H5 390 ohm 1 2 watt 
Ro 1.800 ohm 1 , watt 

DS5 DS 7 BY127 od altri choch al silicio 

D21-D2 2 diod: zener eia 1 O volt 1 watt 

TR1 2N3055 NPN al sil icio 

Poiché Il collettore di TR1 è collegato a massa, 
risulta possibile montare questo transistor diretta­
mente sul telaio metallico. assicurando cosi un mi­
glior raffreddamento. Il potenziometro RB permette di 
variare la· tensione da 40 a 70 volt (valori estremi 
da non sfduttare. poiché, a 40 volt si carica troppo 
TR1, mentre, a 70 volt non c'è stabilizzazione contro 
le diminuzioni. di tensione di rete o gli aumenti del 
carico), per esso sconsiglio l'uso di normali trimmer, 
dato che, nel mio caso, questi hanno provocato va­
riazioni di tensione di 3-4 volt dopo un certo tempo. 
R8, quindi, è bene sia un potenziometro a filo. 

11 mio prototipo è statò realizzato su circuito 
stampato, tranne T1, TR1, R8, C1 . C2 e C3, che, per 
owie ragioni, sono stati montati sul telaio metallico. 
Ove circoli una corrente piuttosto alta è bene che le 
piste del circuito stampato siano completamente 
stagnate, un comune cablaggio a filo andrà ugual­
mente bene. 

A chi non riuscisse a reperire I transistori 40250 
e 40362, diciamo che essi possono essere valida­
mente sostituiti rispettivamente con il 8D137 ed il 
8D138. 

.. 
Dlt 

... 
DZ2 

Cl 

Dli 

TR3 
D01 .. 

.. 

TR2 40250 NPN ;,I sdic,o sost col BO137 

TR3 40362 PNP al silicio sost col BO 138 

Tl tr~sfo rmatorc cl'.1l11ncntaz,one primario univcr-

Sale . scconcl.-:r ìo 54 volt J amper 

R7 a10 ohm potcn11ometro il fi lo 

R8 3 300 ohm 1 :i \'.Jatt 

R9 1.200 ohm 1 watt 

Cl 2.500 mF clctt r 100 vol t 

C2 2 500 mF c lcttr. 100 volt 

C3 2 500 mF elcttr 100 vol t 

D51 DSA diodi al si li cio da 3 a 200 volt 



OSCILLATORE UNIGIUNZIONE PER BASSISSIME SENSIBILE AMPLIFICATORE TELEFONICO 
FREQUENZE 

Sig. Galamelli Luciano . Roma/EUR 

Quando si desidera realizzare un temporizzatore 
per tempi molto lunghi o un generatore d'impulsi 
a bassissima frequenza, impiegando dei transistor 
unigiunzione, si deve scegliere un valore molto ele­
vato per la resistenza R1 e per il condensatore C1 
collegato sull'emettitore. In questo modo, oltre a 
non ottenere mai dei tempi veramente lunghi (ad 
esempio: 1 ora) , si aumenta l'imprecisione nella 
scelta del tempo, a causa anche della rilevante 
tolleranza che hanno i condensatori di grande ca­
pacità. 

Abbinando al transistor unigiunzione un transistor 
al silicio, è possibile invece aumentare il tempo base 
di circa 10 volte e ridurre di 10 volte la frequenza: 

cioè se con un valore di R1-C1 collegato diretta­
mente all'emettitore di TR2 si ottiene un impulso 
ogni secondo, utilizzando il circuito con il transistor 
TR1, con gl i stessi valori di R1 -C1. si otterrebbe un 
impulso ogni 10 secondi. Se allora sceglieremo 
R1-C1 con valori in grado di raggiungere. in condi­
zioni normali , il tempo di 10 minuti, con l'aggiunta 
del transistor al silicio otterremo 100 minuti, cioè 
1. ora e 40 minuti. 

Il circuito, come vedesi nel disegno, è molto sem­
plice: un transistor NPN al silicio tipo BC108 - BC109 
verrà collegato con la base al centro del partitore 
R1 -C1; il collettore andrà collegato direttamente alla 
tensione positiva di alimentazione e I 'emettilore al­
l'emettitore del transistor unigiunzione indicato nello 
schema con la sigla TR2. 

Variando i valori di R1-C1 si possono variare i 
tempi. 

Se si desiderano tempi variabili, è possibile sosti­
tuire R1 con un potenziometro da 250.000 ohm, con 
in serie una resistenza da 47.000 ohm, onde evitare, 
cortocircuitando i l potenziometro. di collegare diret­
tamente la base di TR1 alla massima tensione po­
sitiva. 

Giulio Argazzi . Modena 

La necessità di avere le mani lebere quando si 
riceve una telefonata, e la possibilità di un ascolto 
collettivo della conversazione telefon ica, mi hanno 
spinto a progettare questo semplice amplificatore • 
telefonico di facile costruzione e di sicuro funzio­
namento. 

Sono proprio queste utilme doti , unite al la estrema 
versatilità di impiego che mi hanno convinto ad in­
viarvene lo schema, in quanto sono sicuro che chiun­
que lo costruirà ne constaterà l'immediato e perfetto 
funzionamento. 

Il circuito è semplicissimo e consta di due stadi 
equipaggiati con transistor NPN accoppiati a conden­
satore, e di un circuito Integrato amplificatore di 
potenza in classe B. 

I due transistor da me usati sono dei comunissimi 
BC107 ed ho preferito accoppiarli tramite conden­
satori anziché direttamente in continua, per ottenere 
il massimo guadagno e per real izzare uno schema 
per nulla critico e che non necessita di alcuna messa 
a punto. 

Per lo stesso motivo ho creduto opportuno adope­
rare un circuito integrato come stadio finale di po­
tenza, perché così facendo si evitano quelle regola­
zioni che sono sempre necessarie quando si monta 
uno stadio f inale con componenti discreti. 

La potenza di uscita di aggira sul watt, con una 
distorsione piuttosto bassa. D'altra parte il ci rcuito 
nf'n è stato progettato per impieghi Hi-Fi, quindi non 
ho adottato nessun accorgimento per estendere la 

banda passante o per ottenere una distorsione par­
ticolarmente bassa. 

Per risparmiare uno stadio amplificatore, ho credu­
to opportuno impiegare un regolatore di volume un 
po' fuori dell 'ordinario. Infatti reagisce sulla reazione 
negativa, variandone la percentuale e quindi modifi­
cando il guadagno dell'intero amplificatore, a secon­
da della posizione del cursore di R3. D'altra parte 
la riduzione della banda passante che si ha cosi . 
per piccoli segnali , non è molto importante, dato il 

"! 
Elenco componenti 

R1 250.000 ohm 

r R2 220 ohm 

~ RJ = 100 ohm 
C1 = da 1 a 100 mF - 12 volt elettrolitico 
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part icolare uso cui è dest inato l'amplificatore. 
Per i l captatore telefonico la soluzione più comoda 

è quella di acquistare un modello commerciale; si 
può però provare a cimentarsi nella autocostruzione 
in vari modi. ad esempio avvolgendo un migliaio di 
spire di f ilo da 0.1 mm su un bastoncino di ferrite. 
oppure utilizzare, come captatore, unA bobina per 
cuffia da 4.000 ohm. 

Altra soluzione è quella di impiegare il primari o 
di un piccolo trasformatore di uscita per valvole. di 
qualsiasi impedenza. lasciando il secondario non col­
legato (attenzione a non cortocircuitarlo!). 

Ricordatevi di schermare bene i cavi di collega­
mento del captatore e di racchiudere tutto l'apparato 
in una scatola metall ica perché. data la elevata am­
plificazione. è facile avere ronzii anche trovandosi 
lontano da sorgenti di corrente alternata. 

Una vol ta finito il montaggio dei componenti biso­
gna regolare soltanto il potenziometro R11, per ot­
tenere il corretto funzionamento. A tale scopo basta 
collegare un voltmetro con portata 10 volt fondo­
scala tra il piedino 12 dell'integrato, che corrisponde 
all 'uscita, e la massa, e ruotare R11 fino a che lo 
strumento non indichi la metà esatta della tensione 
di al imentazione. 

L'altoparlante dovrà essere in grado di sopportare. 
senza distorcere, una potenza di circa 2 watt e dovrà 
presentare una impedenza d i 15 ohm. 

GENERATORE DI NOTA A RESISTENZA-CAPACITÀ 

Sig. Poletti Fabio • Ferrara 

L'oscillatore di BF che vi invio per la pubblicazione 
sulla vostra rivista nella rubrica • Progetti in sin­
ton ia ", è un circuit o molto semplice, in grado di 
fornire un segnale a frequenza sinusoidale con una 
stabi l ità veramente eccellent e (ho constatato che 
la variazione è inferiore allo 0,05% ) . 

lo lo ho realizzato per ottenere uno nota di BF 
sulla frequenza di 1.750 Hz, uti le per eccitare i vari 
ponti FM per i 144 M Hz; alt r i. tarati a 400 Hz, li 
ho installati su dei ricetrasmettitori per i 27, per 
generare la nota di chiamata. 

Modificando, come indicherò, i valori del le varie 
resistenze e dei condensatori posti su lla cellula, del 
filtro a doppio • T • è possibile ottenere tutte le 
frequenze, a partire da circa 60-70 Hz, fino ad un 
massimo di 200.000 Hz. 

Come transistor ho impiegat o dei 2N171 1, poi ho 
provato a sostit uirli con dei BC107 e dei 2N708 e il 
circuito ha funzionato sempre senza alcuna dlff i• 

coltà. 
I valori da modificare in questo circu ito, per va• 

rlare la frequenza, sono esattamente: 
R1-R2-R3 - C1-C2-C3 

Con i valori indicati nello schema si ottiene una 
frequenza di circa 70 Hz; la tolleranza della frequen-

14 

12 

10 

EllfRATA ......_,~----- -~R12 

R9 

RII 

Elenco componenti RB = 22.0IJO ohm 1 2 watt 
R9 = 1.500 ohm 1, watt es -- 8 mF . 12 volt elettro!. 

R1 180.000 ohm 1 2 watt R10 3.300 ohm 1 2 watt C6 100 pF ceramico 
R2 22.000 ohm 1 2 watt R11 = 1 DO.ODO ohm 1 2 watt C7 - 8 mF . 12 volt elettro!. 

R3 5.000 ohm potenziometro R12 - 100.000 ohm potenziometro CB 8 mF • 12 volt elettro!. 
R4 ... 22.000 ohm 1 2 watt C1 .. 100 mF • 12 volt elettrolitico C9 200 mf . 12 volt elettrol. 
RS 1.500 ohm 1 2 watt C2 8 mf 12 volt elettro!. IC1 Circuito integrato PA 234 

R6 -- 180.000 ohm 1 2 watt CJ 100 pF ceramico TR1 transistor NPN BC107 
R7 22.000 ohm 1 2 watt C4 8 mF • 12 volt elettro!. TR2 transistor NPN BC107 
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za è subordinata a quella dei condensatori e delle 
resistenze impiegate. 

La formula per conoscere quale frequenza genera 
l'oscillazione con resistenze e condensatori di va­
lore noto [per i condensatori occorre che il valore 
sia espresso il microfarad, mentre per le resistenze 
in ohm) è la seguente: 

F (in (Hz) = 159.000 : (R2 x C1) 
Faccio presente che il valore di R2 è sempre 

uguale a quello di R3; quello di C1 è uguale a quello 
di C2: R1 deve risultare metà del valore di R2 e C3 
il doppio del valore di C1 . 

Quindi: 
R2 R3 
R1 R2 : 2 
C1 C2 
C3 C1 x 2 

Conoscendo ad esempio la frequenza che si desi­
dera ottenere. si potrà scegliere per C1 e C2 un 
valore • x • e da questo valore si potrà ricavare 
il valore deila resistenza. 

Se infatti noi desideriamo ottenere una frequenza 
di 1.750 Hz, usando per C1 e C2 un condensatore 
da 10.000 pF avremo: 

R2 = 159.0GO : (0,01 x 1750) = 9.085 ohm 
Logicamente R2 e R3 dovranno essere delle resi­

stenze da 9.000 ohm, ottenibili ponendo in serie due 
resistenze [una da 5.600 e l'altra da 3.300 ohm). 
R1 invece dovrà essere da circa 4.500 ohm. quindi 
utilizzeremo una resistenza da 4.700 ohm. 

Per C1 e C2 sceglieremo due condensatori da 
10.000 pF e per C3 uno da 22.000, non esistendo il 
valore di 20.000 richiesto. 

Considerando tutte le tolleranze, potremo avvici­
narci al valore della frequenza richiesta. Se si desi­
dera una maggior precisione, dovremo necessari a­
mente sostituire R2 e R3 con dei trimmer. 

Elenco componenti 

R1 10.000 ohm ½ watt 
R2 33.000 ohm ½ watt 
R3 33.000 ohm ½ watt 
R4 = 3.300 ohm ½ watt 
RS 220.000 ohm ½ watt 
R6 220.000 ohm ½ watt Cl 

R7 15.000 ohm ½ watt 

OSCILLATORE A QUARZO PER FREQUENZE BASSE 

Sig. Renzo Malalbergo - Genova/ Sampierdarena 

Ho acquistato tempo fa, in un mercatino • surplus • 
dei quarzi da 1 DO KHz 34.000 Hz . 50.000 Hz che non 
sono mai riuscito a far oscillare, per quanti schemi 
abbia provato a riprovato. Un mio amico. esperto in 
questo campo, mi consigliò di provare uno schema 
che lui aveva adottato molto tempo fa, per far oscil­
lare quarzi tolti da vecchi trasmettitori militari, ed 
in effetti, con questo schema. sul quale ho comun­
que apportato diverse modifiche. sono riuscito a 
farli oscillare. 

Poiché ritengo che lo schema possa essere inte­
ressante per tutti i let tori di • Nuova Elettronica • . 
ve lo invio affinché possiate pubblicarlo sulla rivista . 

Come vedesi in figura, il tutto è costituito da 
quattro transistor NPN al silicio tipo BSX26 [ho pro­
vato anche dei comuni BC108 e dei 2N708 ottenendo 
quasi gli identici risultati). I due primi transistor so­
no montati in un c lassico circuito multivibratore in 
cui la frequenza di oscillazione viene determinata 
dal quarzo. Il segnale generato viene prelevato dal­
l'emettitore di TR2 e. prima di essere applicato agl i 
stadi amplificatori, costituit i dai transistor TR3 e TR4. 
viene fatto passare attraverso un filtro l imitatore di 
ampiezza costituito dai due diod i al silicio, indicati 
nello schema. con le sigle DS1 e DS2 che. posti in 
opposizione di fase. tagli ano tutti i picchi eccedenti 
gl i 0,7 volt. 

Il primo transistor TR3 funziona da amplificatore; 
per ottenere però da questo una adeguata amplifica­
zione. risulta necessario applicare, sul suo collettore. 
un circuito accordato L/ C che possa sintonizzarsi 
sulla frequenza del quarzo. Per frequenze mol to 
basse ho t rovato conveniente avvolgere dei piccoli 
trasformatori in ferroxube. cercando sperimentalmen­
te il numero di spire più idoneo all'accordo sulla 
frequenza del quarzo. 

12 VOLT 

R4 

RJ 

R8 4.700 ohm ½ watt 
C1 68.000 pf 
C2 68.000 pf 
C3 150.000 pF 
C4 10 mf . 12 volt elettrolitico 

R1 CZH2 

R~ 

CJ 

USCITA 

TR1 transistor NPN 2N1711 
TR2 = transistor NPN 2N1711 
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R2 

Rl 

IZ1 

Come condensatore variabile es. per le prime pro­
ve, ho usato due variabili ad aria da 450 + 450 pF 
(due sezioni collegate in parallelo): in un secondo 
tempo, trovata la capacità di accordo, ho sostituito 
il tutto con un condensatore fisso (vedi C4 J ed un 
CS a mica (tipo giapponese per ricevitori a tran­
sistor) da 140+ 220 pF, con le due sezioni collegate 
in parallelo. 

Tutto il circuito assorbe in media 35 mA. Se qual­
che transistor, durante il funzionamento, sca ldasse 

eccessivamente. occorrerà soltanto aumentare il va­
lore del la resistenza che dalla base va al positivo 
(cioè R9-R12). 

Sostituendo i transistor del multivibratore con altri 
tipi, quali i BC108 o i 2N708 ecc., potrà a volte risul­
tare necessario ridurre il valore di RS ed aumentare 
invece quello di R1. 

ALIMENTATORE AD INVERSIONE DI POLARITÀ 

Sig. Armenghi Renzo - Genova 

Ho realizzato il piccolo progetto di un alimentatore 
in grado di erogarmi in uscita una tensione variabile 
da 0-12 volt positivi a 0-12 volt negativi agendo sem­
plicemente su un potenziometro. 

Ponendo cioè ad un estremo il cursore del poten­
ziometro R6, ottengo ad esempio 12 volt positivi ri­
spetto alla massa, girando la manopola da un estre­

mo all'altro, fino alla posizione centrale la tensione 
diminuirà fino a raggiungere il valore di zero volt, poi 
ritornerà ad aumentare gradualmente da O a 12 volt, 

però con polarità invertita, cioè sull'estremo opposto 
della manopola la tensione risulterà. rispetto alla 
massa, negativa. 

Questo alimentatore l'ho costruito per utilizzarlo 
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11 VOLT 

USCITA 

Elenco componenti 

R1 - 10.000 ohm 1 2 watt 
R2 4.700 ohm 1 2 watt 
R3 27 .000 ohm 1 2 watt 
R4 10.000 ohm 1 2 watt 
RS 470 ohm 1 2 watt 
R6 1.000 ohm 1 i watt 
R7 4.700 ohm 1 2 watt 
R8 - 5.600 ohm 1 2 watt 

R9 6.800 ohm 1 2 watt 
R10 4.700 ohm 1 2 watt 
R11 - 680 ohm 1 2 watt 
R12 4.700 ohm 1 2 watt 
R13 4.700 ohm 1 2 11\,atl 
R14 1.000 ohm 1 2 watt 

C1 10.000 pF a carta 
C2 2 mF elettrolitico 12 volt 
C3 100.000 pF a carta 
C4 vedi testo 
C5 vedi testo 
C6 100.000 pF a carta 
C7 25 mF elettrolitico 12 volt 
es 100.000 pF a carta 
DS1 -- 1 N914 diodo al silicio 
DS2 - 1 N914 diodo al silicio 
l 1 -- vedi testo 
TR1 transistor NPN tipo BSX26 
TR2 transistor NPN t ipo BSX26 
TR3 transistor NPN tipo BSX26 
TR4 transistor NPN tipo BSX26 



nei miei plastici. allo scopo di invertire il senso di 
rotazione dei motorini. In pratica penso che si possa 
utilizzare per altre applicazioni diverse da quella da 
me indicata. 

Come si può vedere nello schema che allego, si 
richiede un trasformatore di alimentazione che di­
sponga di un secondario a 24 volt - 1 amper. con 
presa centrale; un ponte raddrizzatore e due tran­
sistor. dei quali uno PNP (TR1) che potrebbe essere 
del tipo BC177 o BC158, oppure BC257 o BC258 e 
di un NPN [TR2J quaii, ad esempio. BC107 o BC207 
o altri similari. I due finali [NPN per TR3 e PNP per 
TR4) sono invece due transistor di potenza in grado 
di poter erogare la corrente massima richiesta dal 
motorino o da qualsiasi altro circuito da alimentare. 

Per il mio montaggio ho utilizzato. per TR4 dei 
BO136-BO138, e per TR3 dei BO135-BO137. in quanto 

r T1 ,--------, 

RETE 220 VOt.T 

Elenco componenti 

R1 100 ohm trimmer 
R2 = 1.000 ohm ¼ di watt 
R3 100 ohm trimmer 
R4 = 1 ohm . 3 watt a filo 
RS = 1 ohm • J watt a filo 
R6 500 ohm potenziometro 
C1 2.500 mF elettrolitico • 16 volt 
C2 = 2.500 mf elettrolitico • 16 volt 
DS1-DS2-DS3-DS4 = diodi al silicio da 30 volt • 1 A, 

oppure ponte raddrizzatore al silicio 30 V • 1 A 
TR1 = BC177 
TR2 BC107 
TR3 BC137 
TR4 BC138" 
51 = interruttore 
T1 = trasformatore di aliment.;1zione da 25 

Primario 200 volt. Secondario 12 + 12 volt 
watt. 
- 1 A 

avevo necessità di una corrente massima di 0,5 
amper. Ritengo comunque, considerata la semplicità 
del circuito. che. impiegando anche due transistor 
di maggior potenza. come degli AD143 o dei 2N3055, 
anche se uno di questi è al germanio e l'altro al si­
licio, il circuito funzioni altrettanto bene. 

È importante ricordarsi che i transistor finali deb­
bono essere montati sopra apposite alette d i raffred­
damento. I due trimmer R1 e R3 che si vedono nello 
schema elettrico servono per poter bilanciare le ten­
sioni in uscita. in modo da ottenere l'identica ten­
sione ruotando il potenziometro R6 da un estremo 
all'altro. 

Le resistenze R4 e RS, a filo, sono utili per l imi­
tare la massima corrente in uscita e perciò, utiliz­
zando transistor di maggior potenza. i l valore andrà 
diminuito portandolo, ad esempio, da 0,5 a 0,25 ohm. 

R4 

12 VDI.T 

AMPLIFICATORE DI BF AD ELEVATA IMPEDENZA 
DI INGRESSO 

Asquini Giacomo . Gorizia 

Egregio direttore. 
Le invio questo mio semplicissimo progetto da 

pubblicare nella sua rubrica • Progetti in sintonia • 
perché penso che possa interess_are altri lettori che, 
come me. si sono trovati nella necessità di costrui­
re un robusto giradischi per i • parties • della figlia 
quattordicenne. 

Data l'ottima fedeltà e la sua faci lità costruttiva-, 
può però servire per molti altri usi, non escluso 
quello di un piccolo complesso Hi-Fi stereo, realiz­
zandone una coppia e dotandola di appositi controlli 
di tono e di bilanciamento. 

L'impiego è ad alta impedenza ed impiega un 
comunissimo t ransistor il silicio per niente critico. 
Può essere sostituito anche da tipi simi li, purché 
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Elenco componenti 

Rl 15 VOLT R1 4,7 Mohm ½ watt 
♦ Cl'!' 

C2 

r 
lNTRATA 

'.• 
. 

c:4J 

ad elevato guadagno. Il primo stadio è accoppiato 
in continua al secondo stadio, costituito da un tran­
sistor PNP, anch'esso al silicio, e che ha la funzione 
di pilotare Il controfase finale formato dalla coppia 
complementare AC187-AC188. Come regolatore di 
vo lume si può adoperare un normale potenziometro 
da 1 Mohm, posto all'ingresso dell'amplificatore. 

L'assenza di trasformatori, nonché l'accoppiamen­
t o in continua e l'elevato tasso di reazione negativa 
applicata all'emettitore d i TR1 , sono i motivi dell'ot­
t ima risposta in frequenza e del basso tasso di di· 
storsione, inferiore all'1 %. 

La potenza di uscita è di circa 2,5 watt e l'a lto­
parlante deve presentare un'impedenza di 8 ohm. 
La corrente di riposo, per un montaggio corretto. si 
aggira sui 2,5 mA e può essere variata agendo sulla 
resistenza R9. 

La messa a· punto è semplicissima e si effettua 
misurando ia tensione esistente tra il positivo del 
condensatore C4 e la massa. e variando il valore 
della resistenza R1 finché il valore, letto, non di­
venta esattamente la metà della tensione di alimenta­
zione. Ricordo infine che si può aumentare il guada­
gno dell'amplificatore variando il valore della resi· 
stenza R4. 

CONDENSATORE VARIABILE CON 4 TRANSISTOR 

lng. Rodolfo Serra • Novara 

Seguo con interesse la vostra rivista e la ritengo 
la più completa per i progetti pubblicati e, senza 
dubbio, l'unica da cui si possa attingere uno schema 
con la certezza che. una volta realizzato, funzioni. 

Come ogni singolo progetto, ritengo molto inte­
ressante la rubrica • Progetti in sintonia • cui voglio 
contribuire presentando ai lettori uno schema di con-
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R2 = 8,2 Mohm ½ watt 
R3 100.000 ohm ½ watt 
R4 100 ohm ½ watt 
R5 = 2.200 ohm ½ watt 
R6 = 18 ohm ½ watt 
R7 1 ohm ½ wati 
R8 1 ohm ½ watt 
R9 1.000 ohm ½ watt 
C1 5 mf 25 V.L. elettrolitico 
C2 10.000 pf 125 V.L. polistirolo 
C3 = 25 mF 25 V.L. elettrolitico 
C4 220 mF 12-16 V.l. elettrolitico 
TR1 transistor NPN silicio tipo BC108-BC148 · 
TR2 = transistor PNP silicio tipo BC153-BC158 
TR3 transistor NPN al germanio tipo AC187 
TR4 = transistor PNP al germanio tipo AC188 

densatore variabile ottenuto usando sempl icemente 
dei transistor. 

Ruotando semplicemente un solo potenziometro. 
ai capi A e B di questo circuito, si avrà una capa­
cità variabile che si aggirerà da un minimo di 5 pF 
ad un massimo di 1.000 pF. 

Questo circuito può risultare utile per apparec­
chiature professionali in cui si debbano ottenere am­
pie variazion i di capacità e dove non sia possibile 
impiegare convertitori variabili. Sostituendo poi il 
potenziometro R 1 con una fotoresistenza o con una 
resistenza NTC, noi potremo ottenere variazioni di 
capacità al variare dell'intensità luminosa o della 
temperatura. Se questo circuito verrà applicato ad 
un oscillatore a t ransistor o ad unigiunzione. potremo 
ottenere, al variare della capacità, una frequenza 
variabile. Leggendo su un frequenzimetro tale vari a­
zione, potremo realizzare dei fotometri , termometri 
ecc. 

Lo schema. come vedesi, necessita di quattro 
transistor al silicio: due del tipo NPN e due del tipo 
PNP. Si possono quindi usare dei BC177 con dei 
BC107, oppure dei BC148 con dei BC158 o a ltri 
similari. 

Quando il potenziometro R1 risulta ruotato verso 
gli emettitori di TR I e TR2 avremo la minima capa­
cità; ruotandolo invece verso la massa, avremo la 
massima capacità . 

li solo inconveniente che presenta questo circuito 
è quello di richiedere una tensione di alimentazione 
differenziata. Tanto per intenderci, se lo alimentiamo 
a pile, sono necessarie due pile da 15 volt. da una 
delle quali preleveremo i l positivo e dall'altra il ne­
gativo, mentre gl i altri due poli delle pile andranno 
collegati al la massa. 

Se i due terminali A e B vanno posti in parallelo 
ad un circuito dove risulti presente una tensione. 



I 

sarà opportuno collegare in serie alla presa A un 
condensatore da 10.000-22.000 pF, in modo da iso­
lare elettricamente i due circuiti. 

15 VOlT 

RI 

15 VO 

MASSA • 
Elenco component i 

R1 = 10.000 ohm potenziometro 
C1 = 100.000 pF carta 
TR1 = transistor NPN tipo BC107 
TR2 transistor PNP tipo BC177 

TR3 transistor NPN tipo BC107 

TR4 = transistor PNP tipo BC177 

FOTORELt MOLTO SENSIBILE 

Sig. Marzullo Luciano . Napoli 

A ch i ha necessi tà di realizzare un sensibile fot o­
relè, consiglio di usare questo mio schema. Le ap­
plicazioni pratiche cui può e:;sere destinato tale 
progetto vanno da un semplice circuito antifurto, ad 
un contapezzi. da un apriporta automatico, ad una 
accensione automatica di luci, ad un controllo di 
fiamme ecc. 

Il funzionamento del circuito è molto semplice: 
quando la fotoresistenza non risulta illuminata. la 

R9 

I 

I I OZI 

flllt } RJ + 
11 

R4' R6 

base del transistor TR1 (un PNP tipo BC177 o altro 
similare, anche al germanio quale ad esempio un 
AC125 ecc.), viene polarizzata negativamente trami­
te R1-R2, facendo cosi condurre il transistor. Ai capi 
della resistenza RS si creerà una differenza di po­
tenziale. per cui la base di TR2 (un transistor NPN 
t ipo BC107 o BC108) riceverà un potenziale posi­
t ivo che la porterà in conduzione. In queste condi­
zioni la tensione. sul collettore di TR2. da 18-24 volt 
scenderà a circa 0,2 volt. e poiché la base di TR3 
risulta collegata su tale collettore, a quest'ultima 
verrà a mancare la tensione necessaria alla sua 
polarizzazione. Quindi il transistor non condurrà. Non 
scorrendo corrente sul collettore, non si potrà eccl­
tilre il relè. 

Se la fotoresistenza risulta invece colpita da un 
fascio di luce, verrà a mancare la polarizzazione alla 
base di TR1 , il transistor non condurrà e bloccherà 
il funzionamento di TR2. Sul collettore di questo 
verrà quindi a trovarsi la massima tensione positiva 
che, ponendo in conduzione TR3. permetterà al relè 
di eccitarsi. 

11 potenziometro R2. visibile nel lo schema. serve 
per dosare la sensibi lità del la fotoresistenza alla 
luce. 

Il relè da impiegare In questo circuito dovrà risul­
tare da 12 volt. con una resistenza della bobina 
compresa tra i 200 e i 700 ohm circa. 

Elenco componenti 

R1 = 10.000 ohm 1/2 watt 
R2 = 10 megaohm potenziomet ro lineare 
R3 5.600 ohm 112 watt 
R4 = 5.600 ohm 112 watt 
RS = 470.000 ohm ½ watt 
RG 470.000 ohm 112 watt 
R7 = 68.000 ohm ½ watt 
R8 = 33.000 ohm 11, watt 
R9 1.000 ohm 1/2 watt 
C1 = 100.000 pF carta 
DZ 1 = diodo zener 12 volt - ½ watt 
051 = diodo silic io BA100 
RL = relè 12 volt - 500 ohm 

11 -;-ZODLT 

REff 

r= ~ TR1 = transistor PNP t ipo BC177 
TR2 = transistor NPN tipo BC107 
TR3 = transistor NPN tipo BC107 
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PREAMPLIFICATORE EQUALIZZATO 01 RIPRODUZIO• 
NE PER REGISTRATORI A NASTRO 

Filippo Pipitone - Alcamo 

Questo mio progettino è nato per utilizzare in 
maniera moderna la piastra meccanica di un regi­
stratore di ottima marca con il circuito elettronico 
completamente inutilizzabile. 

Penso che potrebbe interessare quei lettori in 
possesso di vecchi registratori a valvole. con la par­
te meccanica efficiente, ma con il preamplificatore 
divenuto, col tempo, ormai rumoroso e poco effi­
ciente. 

Il circuito utilizza tre comuni transistor NPN al 

silicio. a basso rumore. accoppiati in continua. per 
ottenere una ottima stabilizzazione termica e la mi­
nima distorsione possibile. 

La distorsione è altresì abbassata da un elevato 
tasso di reazione negativa che ha la duplice fun­
zione di equalizzare la risposta secondo le norme 
NAB, e di contribuire ad aumentare la stabilità ter­
mica dei transistor. 

A questo scopo, il segnale presente sul collettore 
di TR2 e riportato sull'emettitore di TR1, tramite la 
rete composta dalle resistenze R3 ed R8, dal con­
densatore C4 e dal potenziometro R9. 

TESTINA 
MAGNETICA 

Elenco componenti 

R1 270.000 ohm 
R2 47.000 ohm 

R3 47 ohm 
R4 = 4.700 ohm 
RS 10.000 ohm 
R6 82 ohm 
R7 1.000 ohm 
RS 560.000 ohm 
R9 50.000 ohm potenziometro 
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R4 

lineare 

· Quest'ultimo ha lo scopo di modificare la curva 
di risposta del preampl ificatore, adattandola alle 
varie testine e alle diverse velocità di scorrimento 
del nastro. 

I primi due stadi devono essere equipaggiati con 
transistor a livello di rumore particolarmente basso. 

Ne ho provati .di vari tipi ed ho ottenuto risultati 
particolarmente buoni con i 2N3391-A, con i 2N2926, 
con i 2N930 e con i BCY57. Vanno anche molto 
bene i più comuni BC109-C, i BC209, i BC149 e BC169 
che differiscono tra loro solo per il contenitore. 

Il terzo transistor può essere di qualsiasi tipo, 
purché NPN al silicio e capace di sopportare una 
tensione di almeno 25-30 volt. 

Ho provato i BC107. i BC147, i BC207, i BC167. 
i 2N1711, i BC140, i BC14L, i BFY46 e persino i 
2N708 e vanno tutti bene. 

Non rimane quindi che l'imbarazzo della scelta. 
Il montaggio è semplicissimo, e l'unica precauzione 

da prendere, per evitare ronzii, è quella di racchiu­
dere il tutto in una scatola metallica e di usare del 
cavetto schermato per collegare la testina all'in­
gresso. 

Ringraziando per l'ospitalità che spero vorrete 
concedere nulla rubrica • Progetti in sintonia • invio 
i miei migliori auguri per la vostra bella rivista. 

20 UIII.T 

USCITA 

R10 = 5.000 ohm potenziometro 
C1 50 mF 25V elettrolitico 
C2 = 10 mf 25V elettrolitico 
CJ = 100 mF 25V elettrolitico 
C4 5.600 pF 125V ceramico 
es = 25 mF 25V elettrolitico 

logaritmico 

TR1 transistor NPN tipo BC109C 
m2 transistor NPN tipo BC109C 
TR3 -- transistor NPN tipo BC107 



Tutti i lettori che hanno necessità di effettuare 
cambi, vendite, o ricerca di materiale vario, po­
tranno avvalersi di tale rubrica. Le inserzioni sono 
completamente gratuite. Non sono accettati an­
nunci di carattere commerciali. La rivista non si 
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con­
testazione che dovesse sorgere tra le parti inte­
ressate o sul contenuto del testo. Gli abbonati 
potrlanno usufruire di questa rubrica senza nes­
suna limitazione di testo, i lettori non abbonati, 
dovranno limitare i loro annunci a sole :15 parole, 
indirizzo escluso. 

\J l _ . . 

. 

~ 

-
. . e " -. ... 

vendo - acquisto - cambio . . --
~ -

e VENDESI radio televisori di seconda mano perfet­
tamente funzionanti e In ottimo stato. Per eventuali 
informazioni mandare francobollo (massima onestà). 
Srg. VITALE GIACOMO - Via FONTANA 24 - 85044 LAU­
RIA INFERIORE (Potenza). 

e VENDO a L. 25.000 corso Radio completo di testi, 
materiali ed attrezzature della Scuola Radio Elettra di 
Torino. 

Sig. VINCENZO FERRARI - Via MASCHERPA 17 -
74100 TARANTO. 

e CERCO suggerimenti per risolvere Il seguente pro­
blema: desidererei poter trasferire una telefonata in 
arrivo su un numero telefonico assente. a un altro 

numero telefonico di altra sede, appartenente allo 
stesso abbonato. Chi potrà essermi utile sarà com­
pensato a · problema risolto. 
Sig. Doti. CLAUDIO BREDICE - Via VALADIER 53 -
00193 ROMA. 

e CAUSA realizzo cedo seguente materiale nuovo ed 
usato: 
N. 20 elettrolitici nuovi e di recupero per 
arto voltaggio L. 2.500 
N. 1 convertitore-miscelatore TV a valvole 
con le valvole • 4.000 
N. 30 valvole fra cui EL-36; 5U4; 6DQ6B ecc. • 3.500 
N. 1 gruppo del secondo a valvole senza 
valvole 

N. 80 condensatori a carta alto voltaggio 
N. 10 potenziometri valori misti (anche 
doppi) 
N. 8 diodi 
N. 35 condensatori ceramici valori misti 
N. 10 impedenze valori misti + 5 elettrolitici 
N. 100 resistenze valori misti 

TOTALE 

650 
• 1.850 

• 1.000 
140 
500 

• 1.000 
750 

L. 15.890 
+ spese postali L. 15.000. Posseggo anche notevole 
materiale di recupero da televisori. Scrivere a: 
Sig. PAOLO ":TI - Via LUCCHESE 15 - 51011 BORGO 
A BUGGIANO (PT) . 

e STUDENTE a corto di fondi e alle prime armi di 
radiotecnica, ma con tanta passione, desidererebbe 
che gentili lettori gli inviassero riviste contenenti fa­
c ili schemi di radioricevitori a transistor e materiale 
inservibile o sorpassato. 
Sig. ROCCO DINO - Via SORRISO 33 - 33100 RIZZI 
UDINE. 

e OCCASIONISSIMA vendo a prezzi di scarto li se­
guente materiale: 
- Microscopio i lluminato fino a 750 In­

grandimenti con accessori e vetrini L. 5.500 
- Enciclopedia Scienza e tecnica • F. 

Fabbri • • 50.000 
- Ricetrasmettitori 2 canali 1 W d'an-

tenna, squeck a 
- Registratore semiprofessionale SIERA 

4 piste 4 velocità (pagato lire 150.000) 
Funzionante con accessori 

- Cinepresa REXER reflex obiettivi 13 
mm. , telex 38 mm. passo 8 mm. 

- Complesso radio MF OM + giradi­
schi a batteria 

- In blocco vendo dischi long. play (30 
cm) 33 giri, ne ho circa 100 

- 100 dischi normali 45 giri 
- Registratore mangianastri cc + ca 

220 + 8 cassette già registrate 
- Amplificatore 10 W autocostruito 
Gradirei Vs. visita. 

• 45.000 

• 30.000 

• 20.000 

• 15.000 

500 cad. 
250 • 

• 25.000 
• 5.000 

e CERCO generatore di segnali SRE, strumenti d'elet­
tronica. 
Sig. PAOLUZZI DUILIO - P.zza GARIBALDI, 32 - 21016 
LUINO 0/A). 

e VENDO compressore Blak-Deker. pistola spruzzo, 
manometro, n. 110 valvole, n. 100 transistor assortiti, 
valigia radio riparatore, corso Radio Stereo S.R.E. teo­
ria, colonna trapano, 1 segretarla telefonica, 1 rice­
trasmettitore tipo VHF 9-X 25 W in antenna con schema 
un oscilloscopio ed altro materiale vario cond. Res. 
ecc. Oppure tutto in blocco al migliore offerente, mas­
sima serietà. Scrivere per accordi a: 
Sig. ROBERTO NENCINI - Via S. MARIA CINTOIA, 10 -
50142 FIRENZE. 

e CERCO oscillatore modulato tipo 412 S.R.E., oppure 
con le seguenti caratteristiche : Ol.OM.OC.FM fun­
zionante. 
S,g. ALBERINI CARLO - Via A. GUERRIERI, 22 -
46020 PALIDANO (Mantova). 

• VENDO le seguenti riviste: 
- • Sperimentale • annata 1969 (manca il n. 1) L. 2.000 

+ spese di spedizione 
- • Sperimentale • annata 1970 (completa) L. 2.000 

+ spese di spedizione 
- · • Radiopratica • annate 1968~9 (complete) L. 1.800 

l'una + spese di spedizione 
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- • Radiopratica • annata 1970 (dal n. 1 al n. 7) L. 1.000 
+ spese di spedizione 

- • Il Radiolibro • a metà prezzo L. 2.500; I suddetti 
volumi sono nuovi o tenuti in ottimo stato. 

Sig. CAZZULO GIANFRANCO • Via della LIBERTÀ, 4 • 
15065 FRUGAROLO (AL). 

e Vendo Registratore Geloso mod. G.268 oppure cam­
bio con Ricetrasmettitore 5W 23 canali anche senza 
quarzi, inoltre vendo I seguenti strumenti della S.R.E.: 
Provavalvole ad emissione, provacircuiti a sostituzio­
ne, tester. Per acquisto globale lire 26.000. Eseguirei 
su commissione progetti di NUOVA ELETTRONICA o 
RADIO ELETTRONICA. Per qualsiasi informazione In• 
viare o telefonare a: 
Sig. FERRAIUOLO LUCIO • Via DOM. FONTANA, 45 • 
80128 NAPOLI • Tel. 460.466. 

e VENDO Telescrivente Prlnter TG 7/B, con decodl· 
ficatore il tutto ottimo e perfettamente funzionante a 
L. 150.000. 
Sig. ROBERTO BOSCHETTO • Via F.LLI PURGOTTI, 64 
• 06100 PERUGIA • Tel. 26.394. 

e CEDO molti gialli, giornaletti, libri, un casco, In 
cambio Riviste d'Elettronica, od altro. 
Sig. PORDET ALBINO • Via CORELLI, 6 • 34148 TRIE· 
STE. 

e SVENDO Motore aviomodello seminuovo G20/23 
completo accessori per l'uso L. 8.000. CAMBIO • Il 
libro dell'aeromodellista• con manuali relativi valvo• 
le, transistor, resistenze. Per accordi : 
Sig. GIANNI PERUFFO • Via V. SAETTA, 3 int. 3 • 
35100 PADOVA. 

e VENDO Lineare 35 Watt output 27 MHz L. 35.000 
Lineare 27 MHz 55 Watt output L. 60.000 • Lineare 50 
Watt output per mobile alimentazione 12 Volt e.e. li­
re 70.000 • Lineare 100 Watt output 27 MHz L. 80.000 • 
Trasmettitore 27 MHz 7 Watt output completo di modu­
latore L. 25.000 - Trasmettitore 1,5 Watt output completo 
di modulatore L. 14.000 - V.F.O. per ricevitori e trasmet­
titori '<l MHz L. 5.000. 
Sig. CANCARINI FEDERICO • Via BOLLANI, 6 • 25100 
BRESCIA • Tel. 306.928. 

• PER BISOGNO URGENTISSIMO DI CONTANTE ven­
do Tenko 5 Watt 6 eh. completamente quarzatl Grond 
Plen alimentatore R.O.S. metro antenna da mobile e 
una ad attacco diretto sul RX-nc a L. 60.000 trattabili. 
Sig. DANILO RUGGIERO - L.go CAVALIERI DI MALTA, 
16 • 20146 MILANO. 

e Cedo ottimo Ampi lficatore per strumenti musicali 
oo Watt totale ingressi 7. Completo di: Miscelatore • 
Distorsore • Tremolo e rispett ivi controlli • Prezzo lire 
100.000. Foto gratis a chi me ne fa richiesta. Unire 
franco risposta. 
Sig. AURO TIBERI - Via GUICCIARDINI, 24 • 62012 Cl· 
VITANOVA MARCHE (MC). 

e VENDO provavalvole mai usato Scuola Radio Elet· 
tra L. 8.000 . Registratore a bobina Geloso L. 5.000 • 
Provacircuiti a sostituzione L. 5.000 • Amplificatore 
12 W nuovo L. 4.000. 

Sig. MARIO PALLME • Via DUOMO, 348 • 80133 NAPOLI. 
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e Per immediato realizzo SVENDO: 
Contagiri digitale per auto L. 23.000. Alimentatore per 
detto L. 7.500 - 4 telai per luci psichedeliche (EL 
100 + 3 EL 101) L. 35.000 • Alimentatore UK 435 com­
pleto L. 18.000 • Generatore FM UK 460 L. 7.000 • Ge­
neratore AM UK 455 L. 6.400 • Volmetro elettronico 
completo e con sonde UK 475 L. 26.000 • Alimentatore 
EL 25 per orologi digitali L. 9.000 • Amplificatore per 
chitarra 100 W EL 80 L. 22.000 • Alimentatore differen· 
ziato per detto L. 10.000 • Autoradio Grondig WK 4501 
nuovissima L. 33.900 • Scrivere a: 
Sig. A. AZARIA • Via PA~LIANO, 1 • MILANO. 

e ESEGUO costruzioni elettroniche su fornitura di 
progetto, prezzi modici, lavoro accurato. Gradisco 
inoltre relazioni con Hobbisti della mia città. 
Sig. MICHELE CORTESE • Via G. BUONOMO, 96 • 
80136 NAPOLI • Tel. 211.502. 

e ACQUISTO, se occasione, r iviste di elettronica, 11· 
bri di radio, TV e transistori. Sia le riviste che i libri 
devono essere in buone condizioni. 
Sig. DAVIDDI FRANCESCO. Via RICCI, 5. 53045 MON­
TEPULCIANO (Siena). 

• RADIOTELEFONO Autovox RTM 28 per nautica tut­
to Transistors • 6 canali nc-RX già quarzati • potenza 
50 Watt in antenna • completo di antenna m. 5,40 ab­
battib ile, microtelefono. accessori montaggio, cavi • 
Garanzia - Nuovo mal usato • Prezzo quanto mai inie• 
ressante. 
Sig. CANDUS BRUNO - Via CICONI, 26 • 3100 UDI· 
NE • Tel. 0432/64.324. 

e VENDO Corsi di • Elettronica industriale • e di 
• Radio stereo • della S.R.E . • Materiale didattico an­
cora imballato - Richiesta L. 100.000 non trattabili per 
ogni corso. 
Sig. RICARDI RENATO • Viale MONZA, 127 • 20125 
MILANO • Tel. ab. 28.26.404 • uff. 53.30.41 • int. 205. 

• CERCO URGENTEMENTE: Linea Collino o Drake • 
Ricevitore a copertura continua tipo ARBB • Demodu• 
latore RTTY professionalmente costruito • Amplifica­
tore l ineare RF da 2 KW non autocostruito • Scrivere: 
caratterist iche, stato di usure, prezzo netto. RISPON­
DO A TUTTI. 
Sig. FRANCESCO DI MICHELE • Via BOCCONI, 12 • 
20126 MILANO. 

• A L. 15.000 VENDO radio Irradio a 5 valvole • ali­
mentazione rete • 3 watt uscita • regolazione tono e 
volume • cambio a commutatore - •sintonia a demolti­
plica • 4 gamme + fono e precisamente OM 190 • 560 
m.; OC1 35 - 63,5 m.; OC2 21 ,3 . 35,5 m .• OC3 13,3 • 
22 m. L'apparecchio è un po' vecchio di costruzione 
ma funzionante ed adatto all'ascolto d i BC ed OM in 
special modo per gli SWL. 
A L. 15.000 VENDO radiofonografo Radio Elettra 99MF 
a 6 valvole • alimentazione rete • 3 watt uscita • 2 al­
toparlanti • regolazione tono e volume • cambio gam­
ma a tastiera • s intonia a demoltiplica • occhio ma­
gico - 3 gamme d'onda + fono e precisamente: OM 
190 • 500 m.; OC 15·55 m. : Fl',1 86-104 MHz; giradischi a 
4 veloc:ltà con puntine per 45 e 78 giri. Scrivere per 
accordi ed informazioni a: 
Sig. FURIO GHISO • Via GUIDOBONO 28/7 • 17100 
SAVOt,,A. 



• ALTOPARLANTI HIFI nuovi VENDO: woofer bico­
. nico 15W 4 o 8 L. 2.000 - woofer giapponese 15W 4 o 8 
L. 2.000 - tweeter 15W 4 o 8 L. 1.500 - Combinazione 
di •Ire altoparlanti (woofer, middle, tweeter) da 25W 
l'uno, 20-20.000 Hz, 4 o 8 L. 12.000 - Altri tipi a richiesta. 
Pagamento anticipato o contrassegno ( + s.p.). 
Sig. GIUSEPPE FORTINI - CASCINA VALLE - 24043 
CARAVAGGIO (BG). 

• SINCLAIR Project 605 - amplificatore stereo 30W. 
RSM + tuner stereo F.M. + unità filtri in kit premonta­
to. Nuovo, imballato VENDO a L. 90.000. 

Sig. SILVIO COTTA - Via DECEMBRIO, 20 - 27029 VI­
GEVANO - Tel. (0381) 76.302. 

e VENDO Tokai 1 Watt 2 canali TG 502. Prezzo listino 
L. 35.000. Ha 1 mese. Compreso di scatola, cinghia, 
custodia e opuscolo per L. 30.000 non trattabili. Trat­
tabile solo con ROMA. 
Sig. ROBERTO LEONI - Via DELLA SCROFA, 94 -
ROMA - Tel. 65.68.956. 

e VENDO 28 numeri di • Sistema Pratico • annate 
1954-1955-1956-1957-1958-1959 - 13 numeri di • Radio Ri­
vista• annate 1958-59. Tutto In buone condizioni per 
sole L. 10.000 (diecimila). Scrivere a: 
Sig. CALTANA DANIELE - Via MORTIRON, 6 - S. AL­
BERTO DI ZERO BRANCO - 31059 TREVISO. 

e VENDO al miglior offerente o cambio con Bici Gra­
ziella corso Radio completo della Radio Elettra di 
Torino. 
Sig. VINCENZO FERRARI - Via MASCHERPA, 17 -
74100 TARANTO. 

• ACQUISTEREI contanti se vera occasione due ra­
diotelefoni da 23 canali uno per stazione, base predi­
sposto 220 Volt altro per auto allmentablle 12 Volt 
preferirei marche S.B.E. Lafayette oppure Mydland. 
Doti. UGO MASTROGIOVANN I - Via N. RICCIARDI, 5 -
NAPOLI-POSILLIPO - Tel. 695.846. 

• VENDO Amplificatore 12W HI-FI, senza mobile, con 
altoparlante L. 20.000; Radioricevitore Tenko OM-Aerei 
(108-136 MHz). auricolare, imballato L. 12.000; Multi­
tester Est 40.000 N, 20.000 N, nuovissimo, con puntali, 
astuccio, cordone rete L. 15.000. 
Sig. MARCO MARTINA - Via CASSINI, 19 - 10129 TO­
RINO - Tel. 502.181. 

~ VENDO al miglior offerente corso Radio completo 
Jel la Radio Elettra di Torino. 
Sig. VINCENZO FERRARI - Via MASCHERPA, 17 -
74100 TARANTO. 

e CEDO Oscilloscopio Chinaglia Res. lngro 1M • Gen. 
base dei tempi da 20 Hz-25Hz (perfotto) In cambio di 
ricestrasmittente portatile minimo 5 Watt. 
Sig. DELLAVALLE FRANCO - Via LAMBRUSCHINI, 10 -
10143 TORINO. 

e VENDO scatola di montaggio MOOG a tastiera com­
posta da: Trastiera 3 ottave, 3 oscillatori a 3 forme 
d 'onda, 1 mixer, 1 vibrato a battito lento, 6 filtri voce, 
altre caratteristiche a richiesta L. 85.000 + s.p . Sca­
tola di montaggio per MOOG professionale L. 140.000 
caratteristiche a richiesta. Vendesi anche solo schemi 
elettrici di MOOG. Indirizzare a: 
Sig, CANCARINI - Via BOLLANI , 6. 25100 BRESCIA -
Tel. 306.928 ore pasti. 

• OFFRO Convertitore TV estere (nuovo) integrati vari 
tipi - 10 microfoni per Registratori a cassetta quarzi 
e a ltro materiale elettrico - una calcolatrice • Elettro­
somma • 14 Olivetti e una macchina da scrivere EVE­
REST. In cambio di un ricetrasmettitore CB da 5W 
in su con 23 canal i qualsiasi marca purché funzionante. 
Sig. ANGOTTI ANTONIO - Piazza TITO MINNITI, 3 -
20100 MILANO. 

e VENDO Sommerkamp Ch-5W con orologio digitale -
alimentazione cc. 12+ 14 V AC 220 V. non manomes­
so, + rosmetro + Wattmetro + Ground Piane. Il tutto 
2 mesi di vita. L. 140.000, tratto solo zona ROMA. 
Sig. MANRICO D 'ANTILIO - Via ERMANNO PONTI, 15 • 
00169 ROMA - Tel. 265.587 ore pasti. 

• OCCASIONE VENDO Amplificatore 10+10 W stereo­
fonico L. 20.000; Amplificatori completi d i preamplifi­
catore con potenza efficace d i 30 W L. 31.000; 70 W 
L. 46.000; 140 W L. 71.000; Preamplificatore stereo s ia a 
valvole che a transistor L. 12.000. Scrivere a: 
Sig. LODI ROBERTO - Via LAMARMORA, 4 - GOVER­
NOLO (Mantova). 

• MASSIMA SERIETA: VENDO trasformatore d 'alimen­
tazione PRIM. 125-220 Volt SEC. 24 Volt - 10 Amper a 
L . 6.000 (irriducibili) 10 metri di cavo RG8U a L. 2.600 
(irriducibili) un piccolo e moderno contaspire a quat­
tro cifre con azzeramento a L. 6.000 (irriducibili). Il 
suddetto materiale è nuovissimo e garantisco mai usa­
to. Tratto solo con ROMA. Per accordi scrivere o {ele­
fonare (13-16 e dopo le ore 20) a: 

Sig. SILVESTRINI GIANCARLO - Corso TRIESTE, 150 
- 00198 ROMA - Tel. 862.288. 

e CEDO N. 3 d i Nuova Elettronica in cambio del N. 7. 
Sig. SANTACHIARA GIANNI - Via D. ZANICHELLI, 49 • 
REGGIO EMILIA. 

e A TUTTI I CB. Causa cessata attività vendo a prez­
zo Irrisorio un eccellente ricevitore professionale CB, 
con V.F.O., squelch, ottimo preamplificatore AF, noise 
l imiter, $-meter. Dimensioni: cm. 15,5 x 14. L. 25.000 Ir­
riducibili. 
Sig. ESPOSITO MARCO - Via NAPOLI-ROMA - 2• TRA­
VERSA IPPOLITO, 80 - 80144 NAPOLI - Tel. (081) 
546.579. 

e ATTENZIONE: Vendo amplificato re stereo 7+7 Watt 
(UK 535) L. 25.000. Amplificatore per chitarra 50 Watt, 
prese per basso, microfono e chitarra acustica (con­
trolli separati per ognuna delle prese) + pedale per 
tremolo + altoparlante a sole L. 50.0001 Materiale fer­
romodell istico Marklin (a richiesta fornisco elenco del 
materiale) L. 35.000. - Ricetrasmettitore 27 Mc 5 Watt 
12 canali Midland portati l e mod. N. 13-n2 L. 50.000. 
Garanzie di serietà. 

e VENDO al miglior offerente i numeri dal 6 al 15 di 
Nuova Elettronica. Lambretta LUI a L. 50.000 trattabili. 
Indirizzare a: 
Sig. DANILO RUGGIERO - Via CAV. 01 MALTA, 16 -
MILANO. 

• ATTENZIONE, vendo Tester Universale • AMTRON•, 
montato e perfettamente funzionante, al miglior offe­
rente, il Kit viene fornito con: pila, puntali e cordone 
per l'innesto della rete (non compreso nel Kit Am­
tron). 
Sig. ROBERTO PELLEGRINI - Corso ITALIA, 232 • 
52100 AREZZO. 
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• VENDO: Relè nuovi 24 V 750 ohm 1 scambio L. 500; 
BC107 nuovi L. 150; NIXIE ITT usate L. 800 l'una; inte­
grati RCA CA3081 ~uovl L. 500. Facilitazioni per acqui­
sti In blocco. 
Sig. MIGLIORE FRANCESCO - Via ANAGNI. 47 - 00171 
ROMA. 

e GIOVANE squattrinato prega I gentilissimi lettori di 
spedirgli materiale elettronico, strumenti anche da ri­
parare e libri. 
Slg. ZUGNO PAOLO • Via V. EMANUELE, 19 - 31055 
QUINTO (TV). 

e VENDO materialo nuovo ancora in garanzia, Radio 
orologio a L. 17.000 - nastri Rotex a L. 200 cad. mac­
china Rotex par scrivere detti nastri a L. 10.000. Indi• 
rizzare a: 
Sig. CAPILLI DOMENICO • Via DUCA ABRUZZI, 52 -
95127 CATANIA. 

e GIOVANE appassionato di elettronica senza pos• 
slbilità finanziarle prega e ringrazia anticipatamente I 
gentilissimi lettori di spedirgli materiale elettronico: 
strumenti anche rotti, componenti, apparati elettroni­
ci, ecc. Inviare a: 
Sig. PIAZZA MARCO • Via UTTA RUSCA, 13 - LURANO 
MARINONE 22070 {Como). 

• GIOVANISSIMO studente, appassionato di elettro­
nica, cerca persona disposta regalare materiale elet­
tronico, schemi e ricevitori o trasmettitori. • 27·144 
MHz • anche scassati (meglio però se funzionanti) sarò 
Inoltro molto grato a chi ml darà corsi elettronica. 
Slg. GIORGIO MORZENTI • Via ALBANI, 4 • 24100 
BERGAMO. 

e 2 GIOVANI studenti di poche possibilità economiche 
ma appassionati cercano regalato o a bassissimo costo 
anche non funzionante apparecchio e.e. (su I 27 MHz) 
da 3/10 Watt. 
Slgg. FABIO SODANO e ANTONIO ANDALORO • Via 
UMBERTO I, 225 • 98057 MILAZZO (Mesalna) • Tele­
fono 92.11.67. 

• COSTRUISCO Amplificatori da : 50 W L. 55.000 • 
100 w L. 85.000 • 50+50 W L. 90.000 - 100+100 W lire 
140.000 con casse maggiorazioni variabili a seconda 
dei tipi di altoparlanti. Trattasi di persona. Massima 
serietà. 
Slg. MASSIMO L'AURORA • Via GIACOMO BRESA­
DOLA, 9 • 00171 ROMA • Tel. 25.85.330. 

• ATTENZIONE, sono alla disparata ricerca del con• 
vertltore per TV Estere pubblicato sul n. 3 di Nuova 
Elettronica. Sono disposto a pagarlo benissimo, !noi• 
tro vendo I numeri 12-8-5-7 di Nuova Elettronica. Scri­
vere a: 
Sig. PENNA AURELIO • Via CARANZANO, 12 • 14048 
MONTEGROSSO D'ASTI (Asti). 

• VENDO (minimo L. 100.000) corso Radio Stereo 
della Radio Elettra completo di strumenti a Radio sie• 
reofonica perfettamente funzionanti. 
Slg. PAOLO TRANCHINO • Viale SANTA PANAGIA, 
136 • 96100 SIRACUSA. 

e CERCO N. 19 Nuova Elettronica disposto a pagarlo 
anche L. 1.500 se In ottimo stato. VENDO Organo Far• 
lisa In ottimo stato 4 Ottava 11 registri L. 150.000 trat­
tabili. Scrivere per accordi. Gradito franco risposta. 
Sig. CAPPUCCIO MARCO • Via TISIA, 111 - 96100 SI­
RACUSA. 
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e VENDO ricetrasmettitore CB TOKAI PW 5024 5 Watt 
23 canali come nuovo e mai manomesso + antenna 
Graund Plaine + altoparlante esterno Il tutto L. 85.000 -
Lineare SPEEDI GONZALES 27 MHz 55 Watt AM 110 
SSB L. 60.000. 
Sig. PAPIANI ANTONIO - Via CATALANI, 1 - 51100 PI· 
STOIA. 

·• CERCO N. 1 di Nuova Elettronica cambi con Radio 
pratica (ho tutti i numeri) Radiorama, Elettronica Pra• 
tica, Selezione Radio TV e materiale elettronico come 
transistor 3CR di tutte le tensioni e correnti. Scrivere a: 
Sig. GRIGOLI FRANCO • V.le BELLINI, 1 • PALERMO. 

e STUDENTE vende: Amplificatore stereo 30+30W 
completo preampliflcatore • toni • alimentatore AC 
contenuto in elegante mobile legno L. 60.000; alimen­
tatore stabilizzato 6-18 V 8A • autoprotetto, completo 
voltamperometro L. 26.000. 
Sig. VISCA GIORGIO • Via MOLASSANA, 44/8 • 16138 
GENOVA. 

e CEDO ricevitore supereterodina per I 'Zl MHz com­
parso su questa Rivista nel N. 23 siglato RX27 escluso 
integrato e quarzo - prezzo L. 10.000 escluse spese 
spedizione. 
Sig, ERALDO MUSSO - Via SUSA, 23/bls • 10138 TO· 
RINO - Tel. 743.657. 

e VENDO Volmetro Elettronico nuovo TESVE 154 com­
pleto di puntali e Istruzioni + sonda RF L. 45.000 + 
oscilloscopio Radio Elettra completo e funzionante pe­
rò senza calibratore L. 20.000. Per accordi scrivere a: 
Slg. SERPILLI GUALTIERO • Via PIEMONTE, 13 - FAL­
CONARA M. (Ancona). 

e VENDO o CAMBIO a offerta trasformatore 400 W 
completamente chiuso in carter ferro. Primario uni· 
versale - 1 secondario 290 + 290 V .• 3 secQndari 6,3 V. • 
1 secondario 5 V. Elevato • potenza. 
Sig. BOTTA LORIS • Via IUVAAA, 58 • NICHELINO 
(Torino). 

e ca ce VENDO Mldland modello 13871-23 Ch. 5 Watt 
nuovo • 1 mese di vita. Vendo a L. 85.000. RISPONDO 
A TUTTI. 
Sig. DICORATO ROBERTO • Via EMILIO TREVES, 6 • 
20132 MILANO. 

• CERCO urgentemente un ricetrasmittente portatile 
5 Watt. Per informazioni specificare la marca e i canali. 
Rivolgersi alla Stazione DELTA MIKE • GALVANI • 
Via PIAVE, 14 - ANCONA • CERCO anche rosmetro • 
alimentatore 12 V. 2a. a basso costo. 

e VENDO ricetrasmettitore C.B. SBE Catalina 5 V 23 
canali, alimentatore stabilizzato 2A/h regolabile con 
strumentazione, antenna Ground-Plane. Tutto come 
nuovo. Tratto solo con TORINO e provlflcia. Per ac­
cordi telefonare a Giuseppe al 397.124 d i Torino. 
Sig, GATTINO GIUSEPPE. e .so c. CORRENTI • 10136 
TORINO. 

• VENDO materiale elettronico nuovo '8 usato ma fun­
zionante a prezzi bassissimi • ricevitori • trasmettitori 
• ricetrasmettitori • amplificatori di ogni potenza usati 
e nuovi • montati o da montare e altro per rinnovo 
Laboratori. Chiedere elenco o preventivo d'acquisto 
inviando L. 100 In francobolli a: 
Sig. IANNUZZI SERGIO - Via G. NAPPI n. 32 • 83160 
AVELLINO. 



e VENDO per rinnovo apparecchiature: Oscilloscopio 
SRE nuovissimo, Voltmetro Elettronico SRE, Tester 
Chinaglia (mod. AN 660 B U.S.I.) con iniettore segnali 
incorporato unico blocco L. 60.000. Tratto solo con 
provincia TORINO. 
Sig. GLARAY MARCO - Via CAMPIGLIA, 68 • TO· 
RINO • Tel. 293.380. 

• FRANCOBOLLI VATICANO ACQUISTO in contanti 
oppure cambio con materiale elettronico a richiesta 
rispondo a tutti. 
Sig. PIZZOGLIO ERMANNO - Via MAZZINI, 4 • 13014 
COSSATO (Vercelli). 

e VENDESI ricevitore FM40 WHW 26/175 MHz AM/FM 5 
bande, supereterodina a circuiti integrati, mosfet, va­
ricap e transistor al silicio, alimentazione 12/15 Volt, 
esecuzione professionale L. 60.000 (24 x 8 x 15). Scri­
vere a: 
Sig. BELLAVIGNA GIULIANO - Via PASUBIO, 12 • 
19100 LA SPEZIA. 

e STUDENTE cerca occaslonlssimo ricetrasmettitore 
CB 27MHz 23 canali minimo 5 W non autocostruito, 
anche portatile. Scrivere a: 
Sig. ALESSANDRO BOSCO • Via G. A. CESAREO 
27/29 • 00137 ROMA. 

e CERCO disperatamente schema con o senza clr• 
cuito stampato di un trasmettitore FM (BO ...;. 110 
MHz) transistor quarzato potenza 5 ...;. 10 W o anche 
meno. Per accordi scrivere: 
Sig. FRACCAROLI ALBERTO - Via NOGAROLA 5 • 
37030 COLOGNOLA Al COLLI (Verona). 

• ATTENZIONE!! Dispongo dei dati tecnici di qual­
slasl semiconduttore di qualunque marca, inviate 
l'elenco dei vostri semiconduttori con un francobol­
lo da L. 50 al seguente Indirizzo: 
Sig. CAMPONESCHI FABIO • Via CALPURNIO FIAM• 
MA 130 - 00175 ROMA. 

e VENDO minicalcolatore 8 cifre L. 54.000 - 9 cifre 
pile ricaricabili L. 64.000 con garanzia • Amplifica­
tori - Materiale elettronico • Schemi vari L. 500 ca• 
dauno. Invio catalogo e informazioni contro L. 500 
(1 schema in omaggio). 
Sig. IANNUZZI SERGIO - Via G. NAPPI 32 - 83100 
AVELLINO. 

e HI-FI CIRCUITS. delle edizioni Mirtel. urgente­
mente cerco, disposto a pagare il prezzo di coper­
tina, oppure fotocopiare e restituire. dietro com­
penso. Casella 111, 72100 BRINDISI. 
Sig. SARDELLI VINCENZO • Via S. GIOVANNI • 72019 
S. VITO (BR). 

e PAZZA sono a VENDERE, causa cessata attività, 
RX Satellit 1000 Grunding, 1 mese di vita, 23 gamme 
d'onda, copertura continua 140 KHz-30.000 KHz. Gam­
me OC allargate. Riceve ottimamente OM-CB e 
broadcastlngs L. 110.000 trattabili. Scrivere a: 
Sig.ra ERSILIA COSENZA • Via FUSCO 19 - 80053 
GASTELLAMARE DI STABIA (Napoli). 

e ACQUISTO libri di Fantascienza lJranla/Cosmo/Ga­
laxy/Galassia ecc. cerco sia pochi numeri che in­
tere collane. Inviare elenchi e precise richieste a: 
Sig. COTTOGNI GIUSEPPE • e.so ABRUZZI 7 • 
10019 STRAMBINO (Torino). 

e GIOVANI studiosi di Etruscologia cercano urgen­
temente persone competenti che possano fornire Li­
bri, Dispense, Documentazioni, Foto e altro utile ma­
teriale. Informazioni riguardanti strumentazioni per 

• Prospezioni Archeologiche • saranno particolarmen­
te gradite. Trattiamo preferibilmente residenti in 
Roma. Rivolgersi: 
Sig. ANTONIO VALLOCCHIA - Via CORNELIA 29 • 
00166 ROMA • Tel. 6240385 Ore pasti. 

• VENDESI: Thorens TD 150/11 con Shure MSSE • 
Luci Psichedeliche - Enciclopedia Scienza e Tecnica 
GALILEO (nuovissima) - Microscopio 1200 X • Can­
nocchiale 0 = 60 F=910 con movimento equatoriale 
Proiettore Malinverno per diapositive. 
Sig. CATTANEO ALBERTO - Via T. GROSSI, 9 • 
20028 S. VITTORE OLONA (Milano) - Tel. 519081. 

e VENDO coppia radiotelefoni mai usali, acquistati 
per errore (con autorizzazione Ministeriale) a L. 
14.000. Inoltre vendo dinamometro per sviluppare in 
breve tempo la forza muscolare, In acciaio, durata 
Illimitata, con scala graduata L. 8.000. Scrivere a: 
Sig. GALVAGNO VINCENZO • Via ARTISTI 13 • 10124 
TORINO. 

e VENDO ricetrasmettitore 144 MHz Hall lcrafters 
mod. SA 42, 4 canali quarzati, completo di VFO ri• 
cezione AM FM sintonia l ibera. 85 klire. PERFETTO. 
Scrivere a: 
Sig. MARCO TARTARI • Via MAIOLE 32 • TESTONA 
MONCALIERI (Torino) Tel. 645545. 

e CQ 11, CO 11 : occasionisslma modulo trasmetti­
tore PMM 27 MHz 10 Watt in antenna + modulatore 
per detto + quarziera completa di 6 quarzi + relé 
coassiale d 'antenna + ricevitore Labes RV 'O a sin­
tonia continua + antenna Ringo 27 MHz. Tutto per 
65.000 Lire. Scrivere a: 
Sig. MARCO TARTARI - Via MAIOLE 32 - TESTONA 
MONCALIERI (Torino) - Tel. 645545. 

e CALCOLATORE Elettronico, nuovo, Impostazione 
calcolo a 6 cifre, risultato a 12 cifre. Alimentazione 
a plle sostituibili con accumulatori ricaricabi li. Pos­
sibilità di alimentazione da rete. CEDO a L. 40.000. 
Richiesta tramite vaglia postale. 
Sig. CASSANI FRANCESCO • Via PARTIGIANI D'ITA­
LIA 3 • 20033 DESIO (Milano). 

e VENDO o CAMBIO i n. 11-20-21 d i Nuova Elettro­
nica e riviste di Selezione dal Reader's Digest dal 
1968 ad 099i1 con francobolli ltalcommemorativi1 San 
Marino, Vaticano in serie complete. Scrivere per 
accordi. 
Sig. FICALORA GIUSEPPE - Via G. PITA!: 8 • · 90135 
PALERMO. 

e CAMBIO o VENDO Stazione composta da: ANTEN­
NA RINGO - RICETRASMETTITORE 2 can. 1 W Hi­
tachi con presa esterna per antenna - Autoradio con 
altoparlante incorporato (un mese di vita) in cambio 
di una buona batteria per complesso musicale o per 
L. 40.000 non CO'llrattabili. Per eventuali accordi 
scrivere a: 
Sig. LA BUA ERASMO - Via PERPIGNANO 11/C -
PALERMO. 

e VENDO a prezzo da trattarsi qualsiasi ricevitore, 
anche per radioamatori. Scrivere a : 
Si!I, ENRICO MAULE - Via MAZZINI - 36053 GAM­
BELLARA (VI). 
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e STUDENTE esperto in elettronica esegue mon• 
taggi ogni genere ripresi da tutte le riviste di elet­
tronica; prezzi modici; lavoro veloce, coscienzioso ; 
funzionamento garantito. Richiedere preventivi in· 
viando fotocopia o specificando genere montaggio da 
eseguire e caratteristiche. 
Sig. RAUCCI FABRIZIO • Via TEVERE 39/B • 00053 
C. VECCHIA (Roma). 

e VENDO o CAMBIO con piastra gi radischi THO· 
RENZ, lenco (75/85) Dual. oppure con baraulino sul­
la 27 Mz possibilmente da auto almeno 5 W. (12 o 
73 canali) il seguente materiale : 
Preamplificatore PEZ. Veul ietti L. 18.500 
Alimentatore AL 30 Veulietti L. 14.500 
Trasformatore T 640 (100 W) Veulietti L. 7.000 
1) MARK 30 Ampi. Veulietti L. 13.500 
2) MARK 10 Ampi. Veulietti L. 16.000 O.C.D. 
Mobile Garselii già forato con accessori (prese, spi• 
ne, interruttori ecc.) L. 18.()00. Per un totale di L. 
103.500. Il tutto a sole L. 70.000 ·trattabil i. Telefonare 
o scrivere per accordi a: 
Sig. BRIZZI SALVATORE • Via PIACENZA, 126/19 • 
16138 GENOVA • Tel. 010/864438. 

e VENDO a L. 100.000 (centomila) amplificatore alta 
fedeltà da 50 Watt (banda passante da 15 a 40.000 
Hz; distersione alla massima potenza 0,1¾; control­
li volume, toni bassi, toni alti effettuati con poten­
ziometri a slitta ; 4 enfrate per: P.U. Piezo, P. u. Ma• 
gnetico, Radio, Chitarra selezionabili con pulsantie· 
ra). Nell'amplificatore sono compresi due effetti so­
nori: superacutl e distorsore selezionabi li anch'essi 
con pulsantiera. Il tutto è incluso In un elegantis­
simo mobile in legno pregiato con pannelli poste­
riore In alluminio e anteriore in plexigiass. VENDO 
alimentatore 220 V alternati in ingresso, 50 V con­
tinui in uscita con corrente massima di 5 A. per 
sopracitato amplificatore racchiuso in un elegante 
contenitore metallico a L. 15.000 (quindicimila). 
Sig. FLAVIO BALASINI • Via MONVISO, 1 • 10015 
IVREA (Torino). 

e OCCASIONE • Cedo registratore a cassette EURO­
PHON praticamente nuovo perché raramente usato, 
completo di cassette. microfono, cordone alim. rete, 
auricolare. libretto istruzioni. Acquistato L. 30.000. 
Cedo L. 20.000. Pacchi voluminosi contenenti una ra­
dio da riparare e molti pezzi vari a L. 6.000 cad. + 
spese postai!. MASSIMA SERIETA. 
Sig. BERETTIERI GIORGIO • Via MAGGIANO, 29 • 
19100 LA SPEZIA. 

e VENDO Lineare 27 MHz 35 Watt R.F. per barra 
mobile a L. 46.000 - Lineare 27 MHz 55 Watt R.F. 
per barra mobile a L. 59.000 • Lineare 27 MHz 80 
Watt per stazione fissa a L. 70.000 • lineare 27 MHz 
55 Watt R.F. stazione fissa L. 50.000 • lineare 27 
MHz stazione fissa 15 Watt L. 35.000. Indirizzare a: 
Sig. CANCARINI FEDERICO • Via BOLLANI 6 • 25100 
BRESCIA. 

e CEDO: Radiocomando UK300, UK345, UK325 
AMTRON funzionante L. 14.000 • TXFM 60-140 MHz 
0,1 w UK355 A da sistemare L. 5.000 • Micro TXFM 
100 MHz L. 8.000 • Booster VHF UK 285 L. 5.000 • 
4 NIXIE L. 5.000. 
Sig. GIUSEPPE ROMANO • Via ROMA, 71 • 30172 
MESTRE (Venezia). 
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• ESEGUO costruzioni elettroniche prezzi non Hob­
bysti, lavoro serio ed accurato, massima garanzia. 
Sig. CORTESE MICHELE • Via G. BUONOMO 96 • 
80136 NAPOLI • Tel. 21502. 

e CERCO un baracchino CB d i seconda mano, pur­
ché sia ancora funzionante. Minimo 3 canali 1 Watts 
quarzati. Acquisto se vera occasione. Scrivere per 
accordi o telelonare : 
Sig. CORTINOVIS ANTONIO - Via OPIFICI 1 • 14045 
FARA D'ADDA (Bergamo) • Tel. 0363 67224. 

e CERCO tenda da campeggio qualsiasi marca da 
2 posti in buono stato: scambio con: Alimentatore 
stabilizzato 3-;-25 V 3A con protezione contro corto­
circuiti (vedi N. E. n. 18 EL 90) + pacco integrati 
nuovi (15) ecc . Tratto solo con ROMA. 
Sig. MIGLIORE FRANCESCO • Via ANAGNI 47 • 
00171 ROMA • Tel. 2572509. 

e VENDO le seguenti riviste di elettronica: Speri­
mentare 1969 completa, 1970 quasi completa, Speri­
mentare Selezione di Tecnica Radio TV del 1973 
completa, Tecnica Pratica 1967 e 1968 mancante dei 
n. 3-12, più volumi : la Radio Ricezione e Tutlo· 
transistor, e molte riviste varie a L. 10.000 più spese 
postali. Vendo inoltre corso completo di transistor 
della Radio elettra escluso materiale a L. 10.000. E 
ancora Oscillatore Modulato sempre della A.E. (ul­
timo modello) a L. 10.000. Prova transistor della 
A.E. a L. 7.000 sempre più spese postali e prova­
circuiti della A.E. a L. 4 .000. 
Slg. CONSONNI GIANCARLO • Via GORRA 9/A • PIA­
CENZA 29100. 

e CEDO registratore portatile giapponese (completo 
di accessori) • Sencor L TD • modello S-500 I com­
perato un anno fa come nuovo. Ricevitore In VHF 
EL-33 di Nuova Elettronica in cambio del Sintonizza­
tore OL-OM-FM UK 540/C deli'AMTRON o con un 
piatto stereo automatico semiprofessionale. Scrivere 
per accordi a: 
Sig. SOCCI FABIO • Via SPACCASASSI • 04010 
CAMPOLEONE (Roma). 

• VENDO ai miglior offerente i seguenti numeri: 1, 
2, 3, 4, 5, 9, 10, 11, 13, 16, 17, 18, 19, 23, 24, 25, 28 
di Nuova Elettronica annata 1971 completa di ca 
elettronica con i numeri 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 del 
1970. I numeri 1, 2, 3, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12 del 1971 
di Sperimentare. Oscillatore modulato S.R.E. Prova­
valvole S.R.E. Provaclrculti a sostituzione S.R.E. 
Sig. PELOS ENRICO • Via TRIESTE, 6/13 • 16145 GE· 
NOVA • Tel. 304692. 

e CERCO urgentemente RX+ TX R19 MKIII o Barac­
chino CB 5W 6 canali (o simili), anche con anten­
na e alimentatore. Scrivere per accordi : 
Slg. ALDO SEMPITERMI • Via ROMA 132 • 58028 
ROCCATEDERIGHI (Grosseto). 

e VENDO a L. 20.000 corso radio della Scuola Ra­
dio Elettra di Torino, completo di testi , materiali 
ed attrezzature. 
Slg.a GIOVANNA ESPOSITO • Via MASCHERPA 17 • 
74100 TARANTO. 

e CERCO n. 13 urgentemente di Nuova Elettronica. 
Scrivere per accordi a: 
Slg. ZIRONI FRANCO • Via CAMPOGRANDE 36 • 
ROLO (FIE). 



SCATOLE DI MONTAGGIO ANCORA DISPONIBILI 
N.B. - I prezzi sotto indicati sono già compresi di I.V.A. (sono escluse le spese postali). 

EL 2 (rivista n. 12) - microtrasmettitore a modu-

lazione di frequenza L. 5.300 

EL 4 [rivista n. 12) - un microtrasmettitore FM 
a 4 transistor L. 7.200 

EL 19 (rivista n. 11) luc i psichedeliche con triac 

L. 16.500 
EL 24 (rivista n. 19) orologio digitale L. 30.000 
EL 25 ( rivista n. 19) - alimentatore per orologio di-

gitale El24 L. 11.400 

EL 26 (rivista n. 22) - sveglia elettronica per oro-
logi digitali L. 9.soo 

EL 33 (riv ista n. 13) - un ricevitore in superreazio-
ne per le gamme VHF L. 13.300 

EL 40 (rivista n. 13) - alimentatore stabilizzato va-
riabile da 7 a 40 volt 2 amper L. 15.700 

EL 44 (rivista n. 14) - preamplificatore st ereo con 
un solo integrato CA3052 L. 16.500 

EL 45 (rivista n. 14) accensione elettronica a 
scarica capaci tiva L. 15.200 

EL 47 (rivista n. 14) - accensione elettronica a 
scarica capacitiva L. 17.700 

EL 50 (r ivista n. 14) al imentatore universale da 
6 ai 18 volt L. 4.400 

EL 42 [rivista n. 14) un frequenzimetro a t ransi-
stor a lettura diretta L. 7.700 

EL 52 (rivista n. 15) - amplificatore di BF da 5 watt 
L. 11.900 

EL 53 (rivista n. 15) - Signal tracer con il TAA300 
L. 8.700 

EL 55 (rivista n. 15) - p reampl ificatore HI-FI da 40-
50 watt L. 6.000 

EL 60 (rivista n. 14) Stadio Finale HI-FI da 40-
50 watt L. 8.200 

EL 62 (rivista n. 16) generatore di onde quadre 
L. 4.400 

EL 65 [ rivista n. 20) - Amplificatore HI-FI da 30 W 
L. 12.000 

EL 69 ( rivista n. 20) - Variatore di tensione a TRIAC 
L. 6.200 

EL 70 (rivista n. 19) - un amplificatore da 6 watt 
con l 'integrato SN76013N L. 6.600 

EL 73 (rivista n. 19] - un dado elettronico L. 8.800 

EL 74 (rivista n. 17] - un. alimentatore stabilizzato 
per capacimento EL 75 L. 8.250 

EL 75 (rivista n. 17) - Capacimetro a integrato per 
misure da 1 pF ad un massimo di 5 mF 

L. 6.350 
EL 76 

EL 77 

EL 78 

EL 79 

EL 89 

EL 90 

EL 91 

EL 92 

(r ivista n. 18) - Provatransistor L. 12.400 
(rivista n. 20) - Preamplificat. HI-FI L. 6.000 

[rivista n. 18) M i llivoltmetro per A . C. 
L. 9.200 

(rivista n. 18) - Provadiodi L. 7.600 
(rivista n. 23) - Alimentatore stabilizzato in 
continua con SCR L. 8.250 
(rivista n. 18] - A l imentatore st abilizzato con 

protezione a diodo SCR L. 18.200 

(rivista n. 21) - un tergicristallo automatico 
per la Vostra auto L. 7.600 
(rivista n. 21) - un'auto-blinker L. 6.600 

EL 93 (riv ista n. 22) un perfezionato antifurto 
per auto L. 11.500 

EL 97 [rivista n. 22) - Distorsore per chitarra elet-
trica L. 3.100 

EL 98 (rivista n. 22) - una doppia treccia per oscil-
loscopio L. 13.300 

EL 99 (r iv ista n. 24) un p reamplificatore A.F. 
L. 6.200 

EL 100 (rivista n. 21) Preamplificatore per luci 
psichedel iche L. 3.800 

EL 101 ( rivista n. 21) Luci psichedeliche prof es-
s ionali L. 11 .400 
Alimentatore per luc i psichedeliche L. 3.000 

EL 104 [rivista n. 23] Dis t orsore under ground 
per chitarra e lettrica L. 3.100 

EL 105 (rivista n. 21 J un carica batteria automa-
t ico L. 18.400 

EL 107 (rivista n. 23) Spinterogeno a transistor 
L. 4.500 

EL 109 (rivista n. 24) A limentatore stabilizzato in 
alternata con TRIAC L. 7.700 

EL 112 (r ivist a n. 24) - A l imentatore stabilizzato a 
t ensione f issa a 5-912-15 volt con un solo 
integrato L. 8.800 

EL 115 (rivista n. 23) - Al imentatore stabil izzato 
professionale da 4-6 amper L. 38.900 

EL 123 (rivista n. 20) - Un alimentatore con integrato 
L 123 L. 19.600 

LX 3 (rivista n.2 5] - Alimentatore da 10 amper 
a SCR L. 29.200 

LX 5 (rivista n. 25) - un moderno circuito di lam-
pade ruotanti L. 20.900 

EL 740 (riv ista n. 22) - Osci llatore variabile d i BF 
con integrato MA 741 L. 13.000 

LX 10 - A-B ( rivista n. 24) - un sensibile cercametal li 
L. 22.200 

LX 15 -A,B (riv ista n . 24) - un contagiri digitale per 

auto L. 26.600 
LX 16 (rivista n. 24) - Al imentatore da abbinare al 

contagir i per i 27 Ml-lz L. 8.700 
RX-27 (rivista n. 23) - Supereterodina per i 27 MHz 

L. 2;:).000 
LX 27 [ r ivista n. 25] - un sempl ice VFO per l'RX27 

L. 3.600 
LX 39 (rivista n . 24] Amplifica tore da 200 Watt 

d i BF L. 28.500 
TX 6 (riv ista n. 17) - Trasmettitore per i 27 MHz 

da 2 Watt L. 13.500 
TX 7 (rivista n. 20) - Trasmettitore per i 144 M Hz 

da 1 Watt L. 11.400 
WATTMETRO di BF (rivist a n. 22) L. 6.850 
AMPLIFICATORE con TAA 611/ 8 per cuffie stereo-

foniche (r ivista n. 17) L. 3.900 
CONVERSIONI con LOGICHE (rivista n. 18) L. 4.400 
Un OZZONIZZATORE per AUTO (rivista n. 19) 

L. 7.600 
OZZONIZZATORE per uso domestico (r ivista n. 22) 

L. 7.600 
FOTOTACHIMETRO (rivista n. 25) L 5.200 
ACCENSIONE a SCARICA CATODICA (rivista n. 25) 

L. 18.000 


	00_copertina
	00_indice
	01_copertina
	002
	003
	004
	005
	006
	007
	008
	009
	010
	011
	012
	013
	014
	015
	016
	017
	018
	019
	020
	021
	022
	023
	024
	025
	026
	027
	028
	029
	030
	031
	032
	033
	034
	035
	036
	037
	038
	039
	040
	041
	042
	043
	044
	045
	046
	047
	048
	049
	050
	051
	052
	053
	054
	055
	056
	057
	058
	059
	060
	061
	062
	063
	064
	065
	066
	067
	068
	069
	070
	071
	072
	073
	074
	075
	076
	077
	078
	079
	080
	081

